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m-yr Entra ftavamo feri vendo i primi 
IVI fogli d*H* prefazione allo Sforna 
del commerci n> di Amfìtrdpm , v ci fono co* 
pitate fr* le mani le Opere di.Afr. Ro- 
land de la flettere , del Conte di parco 
e M Predicante Sforkcé il dovere d* 
noi aflunto ci b obligati a rifonder lo- 
*0* quello k prolungato la materia p fer 
gno da doverne ora coftituire un opufco* 

la a parte.*" ~ » *. ■* • > 1 * a 

c N. B. 1 ’ opera da noi in dubio a tiri- 

baita ptg- 5« 58 , >7 » 99 » 
la Reyn'tere trovali effer del cennato Afr* 
Roland de la Platicfe ;;,vedi Courier de 

f Europe n. 45 » *7*ì W 35* ' *•*?• H 
notizia ci era fiata data da Viaggiatori 
francefi del miglior carattere poflibile . 
Per giuftificazione di Mr . de la Rcyniera 
c difcarico del noflro dovere noi inten- 
diamo diretto al fecondo’ tutto ciò eh# 
abbiamo rifpofto al primo. 

Per dare nuove pruove della nolrra 
esattezza al publico , fiamo nel cafo di 

avvenirlo ohe il debito nazionale d In* 

gUiU 


j^ÉftsirzSJtó 
imuW? ir .3 

milioni ai ducaM'óoftri t 1 inteisfle fH 
ai f milioni; cioè pi» di- 41" d ‘ 

* DÌPptì» '-«»>« '«• tofT" Co ^!T " 

svetta indicato alla P*g'"* 
fame precedente o ila de lo Sè«x« Jet 
Commerci» di JmfletJam è flato foppref. 
fo In intra' l’ eftenfiooe- della Pwwijc» 
di Olanda con dìfoinaione idi quegli Sia. 
,i • e come l’affare è flato pmafOc ai 

?#****'•& $*»» *“* *1'" £■** 

Viocie , è probabile che’ il 

rJmarrk DfWo dì OBeiU prOfCgatt- 
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L’EDITORE AL LETTORE. 


Operetta che vi preferito forma foU 
L’1 tanto un capitolo di uri altra piu 
af TH i jfi v voluminosa fcntta in francefe tut- 
tavia inedita . Vi diè luogo il flofofco 
giro nel 1767 intraprefo dall' Inghilterra in 
Olanda ed Elvezia da un illujire Perfonag- 
gio , il quale dopo aver fatto per trenta anni i 
oggetto di delizie e del rifpetto delle cor- 
ti le più illuminate e dei fcienziati i più 
profondi di Europa ,Jìa attualmente impie- 
gando i vajìi fuoi lumi e il puro fuo ze- 
lo a rifiorare in uno de' regni di § • M. 
la ragione umana e la libertà civile che ' 
T opprejjione baronale e un tribunale d' Inqui - 
fizione tirannico vi aveano per vari fecali 
conculcate ed abrutite . 

a Nel 
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Nel 1772 Sa Società fcientifica di Har- 
lem annunciò la tejl feguente come fuol fa- 
re ne' fogli del fuo paefe . e in quello di 
Leida de' 9 Giugno n. xlvi. Scuoprire le 
caufe del fondamento e dell’aumento del 
commercio dell’Olanda , gli accidenti che 
an prodotte le fue vicende e la fua de- 
cadenza : e i mezzi i più propri e fa- 
cili per confervarlo nel fuo ftato prefen- 
te , migliorarlo e portarlo al più alto gra- 
do di perfezione . La lettura di un tale 
programma induffe ? Autore a dare al fuo 
capitolo la forma di dijfertazione , e dì 
rimetterlo innominato per la pojìa . Come 
ne abbia adempito /’ oggetto il Lettore ne 
giudicherà da fe . Intanto perche alla ve- 
rità delle ojfervazioni fui commercio dì 
Olanda corrijpondeffe il rigore dello file 
mercantile e della lingua in cui erano ferita 
te ) chiefe ed ottenne il foccorfo di M. Fal- 
conet negoziante fvizzero ‘ da lunghi anni 
Jìabilifb in quefìo paefe , uomo quanto fen- 
fato ed onejìo nella vita civile altrettanto 
illuminato nella fetenza del fuo mejliere . 
L octafione dell! attuale rottura tra l'< In- 
ghilterra e he S ette-Provincie-unite d ii 


tnojfo ad acqui (lare e publicarne il manu - 
* fcntto ad ufo de nojlri confudditi ; ed a 
tale oggetto non folo T abbiamo fatto tra- 
durre in italiano , ma arricchire di note e 
rijlejfoni la maggior parte adattabili alla, 
fituazione attuale degl' interejfi della 'nojìra 
Patria . U efame ijìorico finalmente fe 
abbia più Jpeffo trionfato fulla faccia del 
globo la povertà o la ricchezza , vi è 
Jìato tutto aggiunto di nuovo . 

Per darlo alla luce poi in un piede viep- 
più conforme all * appuramento de ’ fatti e 
alla verità delle dottrine economiche non 
meno che al rigore dell efprejfone j/ilofqfi - 
ca , cofe tutte tanto ricercate in un fecolo 
illuminato come il nojìro , V Autore à im- 
plorato ed ottenuto un fecondo ajuto egual- 
mente profittevole . QuCjìo è quello di un 
vecchio ma vegeto Tofcano il quale dopo aver 
meritato nel Jijlema delle finanze e del com- 
mercio la confidenza di due delle più gran 
Corti di Europa e di aver brillato fui loro 
gran teatro letterario , è venuto a diffon- 
dere il depofito del fuo delicato e profon- 
do f opere e della fua fpecchiata probità nel 

a 2 feno 
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feno di quejl a Capitale (* *) . Non vie fe non 
l' ultima parte' de fogli , che V affenza dell * 
Autore dalla' città abbia involata ad una 
critica tanto fina e ragionata . 

Id operetta intanto ficcome fatto tali cen- 
fitre è andata acquifìando una forma più 
caligata , cosi à ottenuto un fondo più ric- 
co e più fcelto . Zf’ Autore ) nondimeno con- 
viene di buona fede che comparifee tutta- 
via con molti difetti . 

Non o fi ante intanto /’ efattezza del fuo 
lungo lavaro e /’ ingenuità di quejìa fu a, 
non affettata confejfione , eccolo dì nuovo a. 
inevitabilmente foggiacere alla cenfura publi - 
ca . ,11 quadro della Nazione inglele /af- 
ro dal Minifìro di Stqto Grenville e da, 
lui copiato per fpettacola della nojlra Na- 
zione gli attirò allora molte animavverjio- 
ni per parte di non pochi critici , Quefli 
tran di dtie fpecie , una efìera e V altra, 

pae- 

— ■■ . _ jpg . ' — i — ■■■'«'■■ • ' ' '«- L j -■»— -*> 

(*) Si è ben guardato il noftro Autore di fec- 
carlo coll’ ortografia ftramba de’ grammatici del fe- 
colo paffato e colle infulfe neologie de’ gelati Geni» 
che ammorbano ora l’ Italia . * • 
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paefanà i I motivi de fecondi eran così 
frivoli , il loro numero così infignifcante 
ohe appena fi diè allora la pena di badar* 
ili . Le traduzioni dell ’ [fi e [fa opera fatte . 
a Parigi e a Madrid bacavano per con- 
fondere i fioi 'AriJl archi (a) . Alcuni di ejjl 
per efempio voleano che /’ imagine del qua- 
dro fife fiata dlfegnata e vejlita come fe 
l’ etano imàginata , e quefto era pretende - 
rp o che non avéfe égli per tre anni ocu- 
larmente o fervala l’Inghilterra adattandojì 
con non poca ripugnanza allo Jìudió di que- 
gli ufi e lingua , e con non poco pericolo 
di falute all’ infalubre carbonojita del fuo 
clima : o che l* autorità fpeffo imbellettata di 
pochi e preoccupati ferii torelli (b) , quella 
della loro ej aitata fantafia dovejfero prepon- 
derare allo fìudio per finale e difappajjio- 

na~ 


(a) Quella, fatta in Spagna porta il titolo copia- 
to dalla francete Pintura de la Inglaterra . L’ Au- 
tore ne poflìede la terza impreflìone del 1781 . 

( b ) Tale per efenfpia è quello di di t Holme . 
Qual differenza tra le adulazioni di quel Sicofa’nto 
c le ardite verità dell? eloquente fuo patriota Rouf- 
feau 3 dell’Eroina d' Èon , del travagliato 'Lingaiti 
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nato , alia vijla di migliaja di ofervatori 
accorfi come lui in quel paefe , finalmen- 
te alla confezione degli fcr littori britannici 
JleJfi de ’ quali il nojìro Autore d per mag- 
gior evidenza; rapportato anche il tejìo ori- 
ginale . La loro balbettante protervia andava, 
tanto lungi fino a declamare che il nojlro 
Autore avea egli fé fio inventato il quadro , di 
GreoviUe , che lo Stato non avejje debiti 
in Inghilterra , e finanche che le cafe de- 
gli abitanti fojfero cojìruitp alT italiana . 
JJ unica maniera di convincere quefii viag- 
giatori di dentro Porta-capuana farebbe di 
condannargli ad abitare àn cafe fabricate 
all' ingleje e' di foggiacere alle taf e attua- 
li della Gran-bretagna . Del rejìo l ’ efpe- 
rienza della preferite guerra , non ojìante i 
brillanti allori colti in quefìa campagna da- 
gli Ammiragli ingleji , a fatto verificare in 
gran parte il quadro di Mifter Grenville 
e pochi anni di pape b afferanno a verifica- 
re il rejìo . Il Committee ( Giunta ) de- 
JUnato 1 * inverno f cor fo dal Parlamento all 1 
appuramento del debito nazionale ne a pre - 
fintato fino ai 5 di Aprile di quejìo fpi- 
rarit^anno 1782 la fomma di 220 milio- 


ni 
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ni flerlini dì capitole e di otto d' inter effe ^ 
cioè in lingua nojlra al di là di iooq 
milioni di ducati de III- uno e di 42. milio- 
ni dell' altro , e tutto quejlo fnpr acari co da 
pefare ‘full e j palle di otto milioni di fud - 
diti . I viaggiatori di fuori Porta-capua- 
na che non fi fono attenuti al miope fpion- 
cirio de' nojlri viaggiatori di dentro Por- 
ta-capuana rendono giujhzia alla veracità 
del nojìro Autore ; e le .tejìimonianze di 
cjuefìi pochi pefa in mente fua molto piu 
delle declamazioni de fuoi detrattori .E 
quefla è la rifpojla cK egl i dà ai fuoi cri- 
tici nazionali V • . . 

Ai forejheri rifponde cosi . Chi provoca 
tojìo 0 tardi deve afpettare il rifentimento 
de' provocati. E' oerto che la Nazione Ita- 
liana è fiata la prima in Europa, durante 
' ! ormai lunga epoca moderna a rifv egli are 
la cultura delle arti e delle fetenze nel fuo 
paefe \ è fiata anche la prima ad ampliar- 
ne i lumi e le teorie viaggiando nelle piu 
rimote contrade . Bajlano i nomi del vene- 
to Marco Polo per terra , di Colombo per 
mare per ofeurare là gloria di tutti gl iti- 
neranti e di tutti i circumnavigatori di'pià 
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recente data . L uno riportò le nozioni del - 
la Jìampct- dalla China , / altra tenendo rum - 
ho oppojìo fi fio i dubi delle terre atlan- 
tiche " nel vajlo continente di America . Le 
rèi azioni di quejjti grandi uomini preferì- 
tondo una fchietta efpofizione degli oggetti 
delle loro f coperte in quei paefi ,non ^mani- 
fi -fi ano " niffuna . invidia mjfuna mordacità 
contro i loro abitanti ; (il contrario una certa 
ammirazione y anzi una certa compiacenza 
per le novità trovate tanto nel fi fi co che 
nel mirale di quéi popoli . Il chiariamo 
AJìronomo Toaldo di Padova fi ferve della 
collezione del fuo patrioto Ramufio per ri- 
vendicare agr, ingegni delle Republiche e 
particolarmente della fua Veneta i onore 
delle fioverte nelle faenze efatte , che il non 
men celebre ifiorico aftronomo M. de Bailly 
loro dvea alquanto cavaliermente trinciato. Il 
nojìro Autore ricorre a quella collezione la 
prima di tikte per confermare la verità che 
abbiamo rilevato intorno al carattere de' 
Viaggiatori italiani . Pruove pofleriori ne 
fono la de finzione della Francia fatta dal 
l aflo , dell' Inghilterra da Polidoro Vir- 
gilio, di Pietro della Valle della Perfin e 
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Levante , e di Gemelli t ultimo noftro 
gran Giratore del mondo intorno alla China 
ed al Mejfico (i) . Giuieppc Velpoli fuo 

pa - 

< 3. i . ■ . 1 — =j 

1 (i) Intorno alla folenne calunnia dallo fcozzèfe 

Robertjon addoffata al Gemelli lì è veduta una let- 
tera del noftro Autore nell’ edizione di Metaftafio 
del Muccis , dove un noftro Momo letterato fi é 
fatto lecito di trinciare a fuo modo 1’ elogio di 
quel Poeta : qui daremo tal calunnia tradotta in T.o- 
fcana colla rifpofta originale del noftro Autore . 

44 Il fecondo Saggio delle pitture fcriventi dei 
44 Melficani fu dato alla luce dal Dott. Francelco 
44 Gemelli-Careri in due ftampe . La prima rap- 
44 prefenta il progreffo degli antichi Melficani al 
44 loro primo arrivo in quel paefe , e le varie Ita— 
> 4 zioni nelle quali fi ftabilirono prima che fon- 
44 dattero la capitale del loro imperio fui lago di 
44 Medico . La feconda è una rota o cerchio cro- 
44 nologico rapprefentante la maniera colla quale 
44 computavano e contraffegnavano il loro ciclo di 
44 cinquantadue qnni . La prima fu data ,a lui dal 
4 ‘ Dott. Criftofano di Guadalajara nella città de 
44 los Angeles ; 1’ altra la ricevè da D. Carlo di 
44 Siguenza e GongOra . Ma ficcome addio pare 
44 un’ opinione generalmente accettata e fondata non 
44 fo fopra quale evidenza che Careri non ufcil- 
44 fe mai cf Italia , e che il fuo famofo giro del 
44 mondo .fià la narrativa d 1 un viaggio fittizio , non 
44 ho fatto menzione, di quefte pitture nel tefto . 
44 Effe hanno però una mani ietta apparenza d’ effe- 
44 re produzioni meiftcane . Si fòfiiene che, fumò 
44 tali dal Botnrinl , 'che aveva talenti per deter- 
44 miliare fe fofferò .genuine 0 ftmpoficizie ” Ijlo • 

ih 
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patriota efeguacè a portato fino alla tomba la 
predilezione che mojlrava per tutti i po - 

• poli 

i - 

‘—i — C c~> 

ria di America 1 pag 31 1. noia 7 voi ' 1. Si'egueT 
accennata lettera il ò\ cui inglefe potrà efler tan- 
to toierabilé in Italia, quanto è 1 ’ italiano di mol- 
ti Inglefi in Londra, quanto i fonecti di Milton . 

* * * 

To Dr. Robertfon Principal of thè Vn’verfity 
and fcotch Hifìovian ut Edlmbourg , pr. 
Divinity ù F. R. S. Oc. 

- ( • 

44 Reverend Sir , Tho’ my rapid pafiage thro’ 
44 Edimbourg in 17^7 deprived me or thè pleature 
44 of being known to you on a ,1'unday , at thè pu- 
44 blic library of which yon were Keeper,I have 
44 always been an admirer of your extraordinary 
44 talenta in hiftory-wrfting , & a grateful friend 
44 to your country where I wa? received with thè 
44 kindeft marks of hofpitality & even with thè 
44 freedom of thè city at Glafgow . Now that M. 
14 Porterjìdd a gentleman travelle$ whomlambe- 
44 come acquai nted with bere , intends ro fen'd you 
44 a copy of thè account of thè laft eruption of Ve- 
. % 44 fu- 

(a) I fcrupoli ' del teologo presbiteriano l'impediro- 
no di far vederi la Biblioteca di Domenica , e quejlo 
fu il vero motivo per cui il nofiro Autore non lo conob- 
be . Seco ne rimafe forprefo il filo [ofo Eduardo JDe- 
laval con tuttq. la fua nobil parentela. Il Dottore non 
fi era ancora refo tanto celeb e colla fua Iltoria di 
Carlo V e con quella di America , m colla difefa da 
lui fatta due anni addietro in favor de' C atolici contro 

11 furibondo fanatifmo del fto pat nota Gordon . 
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poli che ave a attorno il globo vi fi tati T ne* 
fuoi difcorfi , non che nelle fue memorie che 
i fuoi parenti anno o nafcojie o difperfe . t 
. Per conchiude re finalmente , eccettua - 
to un Italiano che uvea patito delle gran- 
di 

e ~ -.. t - ’ fflg. Trr ~ v z*- v Ss s £&^ 

Al Dottor Robertfoti Prefìdente deir Univerjiti 
e Ifiorico Scozzefe in Edimburgo Teologo e 
membra della Società Reale di Londra , tic* 

Reverendo Signore, Quantunque il mio rapido 
palfaggio per Edimburgo nel 1767 mi averte pri- 
vato del piacere di farmi conofcer da voi una do- 
menica nella publica Biblioteca, (a) di cui voi fie- 
re il cuftode : io fono flato Tempre ammiratore del 
voftro ftraordinario talento d’iftorico ed amico ri- 
conofcente del voftro Paefe , dove io fui ricevuto 
con gli ultimi fegni di olpitalità e fin col dritto di 
cittadino della Città di Glafgow (b) . Ora che il 
Signor P orterjield gentiluomo viaggiatore col Quale 
ò fatto conolcenza qui, fta intenzionato di mandarvi _ 
1^. ■ ’ una 

(b) Qiiefto onore di cui con ferva tuttavia il nojlro Au- 
tore la patente , gli fu grazio fijjìmamente dfibito dal 
corpo della Città per mezza del Dottor Willem Agro- 
nomo di quella Univerfità e dai Signori Foulis che 
ne fono gli Jìampatori . Il Dottor Monro aveagli di 

f ià fatte molte finezze in Edimburgo ; ed in genera - 
• il carattere degli Scozzefi e la loro ofpitalità ver - 
fo i foreftieri merita ogni elogio dalla penna del 
noflro Autore, Egli J e lo riferba più in grande nel- 
la fumicazione. dc'Juoi viàggi. 
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di traverse in Ruffia prima che il fubli* 
Pie piano di cultura di Pietro il Grande 

rice- 

■" ' ' 

* 4 fuvìus that I have wrote to thè Ùlredlor of thè 
44 Imperiai Academy of fciences of Petersboiurg , 
w ni talee thè liberty of joining few lines to thè 
u letter of your fcind patriot . • 

w Firft of all , Sir , I beg excufe for fome 
44 inàcc'uracies you will jneet with eirher in thè 
u exhibition of thè phenomenon , or thè fìyle of thè 
44 narration . Then I shall befeech your pardon, if 
I can’t agree with you in regard to our Italian 
44 fraveller Gemelli- C a.r eri >. In thè notes of your 
44 Hijlory of America you feem to have a slight 
44 opinion of thè veracity & reai execution of his 
44 travels.Biit you will permit me, Reverenti Sjf, 
44 to malte ufe of your ufual franknefs & teli you 
44 that you are' perhaps thè only man in thewho\e 
44 republic of letters who keeps so wrong an idea of 
44 that famous travellef . His accounts were published 
44 by Matteo Egizio a Learnedman of this country 
44 (ufficienti y known in France , both as fecretary 
44 of Embafly of Naples to that Court , & as a 
44 juft remarker of thè blunders of Langlet du 
44 Fresnoy & which unfortunately are so common 
44 among thè northern writers concerning Italy K 
44 her affairs . So far as I am gone to in Holland, 
44 France , Great-Britain & other civilised coun- 
44 tries of Europe , I haven’t yet met with a fin- 
44 gle learnedman who didn’t entertain amorecon- 
44 lìftent opinion of Gemelli?* accounts ; & tho’ he' 
44 was not a botanift , thè Natural-hiftorians therft- 
44 felves efteem his deferiptiops of thè plants & 

44 other 
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ncevejfe il fino incremento in quel va fio Ini- 
perone il quale in un Juo libro di già ejl ia- 
to 


1 ' 

-una oppia della relazione dell’ ultirpa eruzione del 
Veluvio da me feruta al Direttore dell’ Academia 
Imperiale d ile Scienze di Pietroburgo, prendo la 
iib.rtà di unir poche righe alla lettera del voftro 
co tele parriota . Prima fi tiuto vi domando feufa., 
Signore, delle inelattezze che andrete incontrando 
ne.T efpoiìzione del fenomeno o nello Itile della mia 
narrazione :-vi chiedo, perdono poi fe non poffo effer 
del voftro parere intorno al noftro viaggiatore ita- 
liano Gemelli-Cauri . Nelle note della voftra 1 fio- 
rii di Amei ica lembrate avere una leggiera idea 
della veracità e dell’ effettiva efecuzione de’ Tuoi viag- 
gi . Ma permettetemi, Reverendo Signore, di far ufo 
..della volita ufuàle franchezza e dirvi che voi fletè 
forfè 1’ unico in tutta la Republica. delle lettere 
che abbia una così ingìufta idea di quél famofo 
viaggiatore . Le fue relazioni furono publicate da 
latteo Egizio letterato di quefto Paefe baftan te- 
mente noto in Francia , tanto come Segretario d’ 
imbafeiata di Napoli a quella Corte, cjuanto come 
piatto oflervatórè delle svifte di Langlet da Frts~ 
noy, le quali fono sfortunatamente tanto comuni, usa 
gli Scrittori fettent rionali intorno all’ Italia e ai di 
lei affari . Per quanto mi fìa riufeito di penetrate 
jn Olanda in Franoiq nella Gran-Bretagna ed in 
altri Paefi culti di Europa , non ò incontrato un fa- 
lò feienziato che non aveffe un’ opinione più adequata 
delle relazioni di Gemelli : e quantunque non folle 
égli fiato. Botanico , . gli Storici-naturali medefimi 
fanno calo delle deferizioni da lui fatte delle piante 

V; v ; 
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to sfogò con i maggiori fegni dì amarezza 
'le fue lagnanze contro i Juoi perfecutori : il 
'no (irò Autore nel gran numero di viaggi ca- 
pitatigli fra le mani confejfa di non cono - 
j cere altri Italiani che abbian declamato con- 
tro gli abitanti de' pae/j da quelli defcritti , 
Jl dotto Trentino Pilati anzi nella fua Rifor* 
Pia d’ Italia fenjibile full' onore della nazione 


a ere* 


44 other produdts of thè two Indies; thè celebrateti 
44 Pallai of Berlin now Academician at Petersbotirg 
41 is one of thein . At thè end of his travels our 
44 governement under thè Emperor Charles VI pro- 
44 moted Gemelli to a' place of Giudice di Vicaria 
one of thè principal Magiltracies of our city 
“ of Naple3 , only on account of his defervi ng 
44 merit by travelling through só many & so far 
44 remoted regions in thè globe , wholt tour wasn’c 
44 so familiar in histijne as is become of late by 
“ thofe made by your Countrimen , by thè French, 
44 & Spa-ftiards . He was a fubjedt to’ this fiate , 
44 being born at Radicina a village on thè moft 
44 fouthern border of Calabria / 

44 I might join another remark relating to your 
44 account of Columbus's génealogy : but I have not 
44 time enough now . Tljen I shall end thià already 
44 too long letter & am with thè utmoft refpeft 4 
Reverend Sir, , 

Kaplès Auguft sith. Your moft' humble 1% 
1770 ‘ moft obedient fervant 

Michael Torcia 
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d creduto dover frufi are quegl'italiani che 
j otto i fuoi ocfhi colla loro malvagia condotta 
difcr editavano la lor patria in Germania . Il 
nojlro Autore è tentato di fare lo fìejjo di tanti 
altri infami fuggi a f chi da lui conofciuti in 
Olanda in Inghilterra ed in Francia : c 
piaceffe a Dio che la loro incorrigibile in* 

doU ‘ 


ed altri prodotti delle due Indie ; uno dr quelli è 
il celebre Pallas di Berlino ora Academico a Pietro- 
burgo. Alla line de’ luoi viaggi il nollro Governo 
fotto r Imperator Carlo VI promoffe Gemelli ad 
una piazza di Giudice di Vicaria magifìratura delle 
principali nella noltra Città di Napoli : e quello 
unicamente in contemplazione del merito da lui ac- 
fjuiftato col viaggiare per tante e sì remote regioni 
nel Glòbo, il giro del quale non era divenuto tan- 
to familiare nel fuo tempo come a giorni noftri 
con quelli fatti dai voftri compaefani, da’ Francelì 
e dagli Spagnuoli . Egli era fuddito di quello flato, 
effendo nato* in Radìcina villaggio nell’ dlremita 
la più meridionale della Calabria ✓ 

Potrei aggiunger qui un’altra ofiervazione intorno 
•Ila efpofizion^: che voi fate della llirpe di Colom- 
bo : ma io non ò tempo adeffo ( a ) . T ermino dunque 
quella ormai troppo lunga lettera e rello col mag- 
gior rifpetto, Reverendo Signore 

Napoli 3. Agofto 

* ; * Michele Torcia. 

(a) V. Geronimo de Verte ne 4 aggiunte molte altre nella 
tiiflOYie de Amcritt a Madrid,' 
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dole non aveffe dal feno dell ’ 7ta//d Jìeffq, 
veffato la buona fede degli Oltremonti con 
un imbofcata di lettere di cambio , delia 
quale finalmente j coperta Jìanno dando tri- 
Jìo fpett acolo di penitenza agli occhi di tut- 
ta 1* Europa fotta la rigida ma non fan - 
guinaria sferza di Leopoldo Kegnante di 
Tofcana\ Qjieflo è flato finora l' imparzia- 
le o almeno indiferente carattere de' Viag- 
giatori italiani fu i meriti o difetti de' po- 
poli da eff o fervati . 

. ■ Tale non è flato però quello de' Viag- 
giatori oltramontani in Italia . Dichiara 
per altro egli qui che non intende fra tali 
viaggiatori quelli ufciti dalla Spagna . GY 
individui di quella nazione padrona per piu 
di tre fecoli di quefto regno e per cinque \ 
appunto di quello di Sicilia , lungi d' aver 
mai vibrato il mimmo tratfo di penna con - 
tro gli abitatori divenuti loro confudditi , 
anno al contrario dato loro le maggiori pruo- 
ye di amorevolezza di eguaglianza e per 
così dire di fratellanza an divifo i piar 
ceri ed i malanni , le mitene ed i van - 
taggi con porzione tanto eguale che la pro- 
f per ita *c l'infelicità della madre-patria fo - 
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no Jìate, fecondo le divgrfe epoche ,fenza dif- 
ferenza comuni a quefìe fue province . Il 
noflro Giannone fugace fcrutatore delle più 
minute facoltà legislative di quejla nojlra mo- 
narchia, pajfando inrivijla tutte lejlere na- 
zioni elle vi anno avuto parte , Greci , Goti , 
Longobardi , Francefi-N ormanni, Francefi- 
Angioini , Ar agone fi , Auflriaci-Spagnuoli , 
Auflriaci-T edefchi , /zo/z potuto trattenere 
i Jentimenti di ammirazione che ifpirava- 
gli la fapienza legislatrice di Spagna tra- 
mandata ne' monumenti delle nojlre pram- 
matiche . Le pie fondazioni fatte ad ufo 
e vantaggio publico da' governanti di quel- 
la nazione fono forfè in maggior numero 
di quelle lafciateci dagli Jleff opulenti' no fri 
compatrioti (*) : e fé la bontà delle loro in- 
tenzioni rimafe talvolta tradita nella quali- 
tà della fcelta , deve compianger fene la 
caufa più negli errori de' fecali e nell' af- 
furdo fiflema di tutta l'Europa e della lo- 
ro madre-patria regnante allora , che nel- 
la 


.. ( 


(*) Teftimonio ne fiano quella molteplice di S. 
Giacomo e quelle della Trinità . , S.OrfoL , S. Fer- 
dinando , S. Domenico de' Calubrefi , la Dar Jena , li 
Studi vecchi ; e nelle provincie a proporzione , 
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la maligna dif porzione di quei fondatori 
tra di noi . Agli Ar agone fi o Spaglinoli noi 
dobbiamo i proprejjì della nqjìra indù ji ri £ . 
mercantile e della nojìra Pajlorizia , C intro- 
duzione delle pecore di Spagna per in- 
gentilire le itnbajìardite nojìre antiche raz- 
ze ; ad ejfi dobbiamo il rijlor amento del 
Tavoliere di Puglia tanto antico almeno 
guanto le opere di Varrone (*) . Ad ejfi 
dobbiamo le fabriche tanto dopo malmena- 
te della Jet a e della lana j la propagazio- 

en 

k 1 r - ■ ' '« > 

(*) Vedafi su quello irnportante articolo la rio . 
pa opéra del Dominici s zelantillìmo Fifcale nella 
Dogana di Foggia, Sentefi difumato il progetto di 
centuare l’ immemorabile ed indifpenfabile piano 
del noftro Tavoliere . Se fi trattaffe di riformarne 
gli abufi e le usurpazioni che l’ anno degradato , il 
progetto potrebbe fapere di patriotismo: ma corpe le 
innovazioni che diconfi propofte tenderebbono adi- 
iìruggerne il fiftema , non vi può effere idea più 
fatale di quefta per tutta la Monarchia . Già pro- 
ponefi primo alla Corona l’atto inumano ci getta- 
re un milione di fuddjti liberi nel vaffallaggio gè-? 
mrbondQ Cotto gli artigli della barbarie feuda- 
le: poi di coftituire la nazione dipendente dalle 
altre per le carni ì le lane , i latticini , caci , 
puoi e pelli , offa infine e letame , articoli tut- 
ti neceffari quanto il pane alla fufliftenza . Il 
befti.tme fìeffo è indifpenfabile all’ agricultura, 
tanto pel lavoro delle terre che pel carriaggio de 

gè-. 
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ne delle canne di zucchero per le nojlre cam- 
pagne da noi poi jcioperatamente trafeu- 
rate ; quella del Maìz denominato do- 
po grano d’ India che à tanto diminuite le 
frequenti carejhe effetti inevitabili delle irre- 
golarità delle Jiagioni, la cultura dell' Opun- 

, zia. 


generi ; e fe 1’ agricultura è andata nell’ Apulia dà 
alcuni anni diminuendo, devefi oltre ai ceppi interni 
attribuire al non efler in quello regno Irata trattata 
con eguale contemplazione che in quello di Siciliainell’ 
uno fi è accordata una libertà di efpòrtazione inde- 
finita, nell’altro o niente o una molto limitata . I 
coloni foprafatti dalle raccolte non vendute ,'fono 
andati economizando o an rinunciato affatto alle 
fpefe di nuove Temine . Ma la ragione primordia- 
le ed indeftrucribile dello ftabilimento del Tavolie - 
f?o fia eftiva trafmigrazione e iemale regreifo del 
beftiame , fi è la fifica co finizione e politura del no- 
stro regno lungo e ftretto , con Ichiena larga di alti 
monti e piccole pianure fu i fianchi battuti dal mare. 
Se fi toglieffe il Tavoliere, i pafcoli de’ monti di- 
verrebbero inutili in eftà,i piani inoperofi nell’in- 
verno ; la nevofa gobba dell' Abbruzzo resterebbe 
defolata , la calda conca dell’ Apulia isterilita : Ca- 
Jlel-di-Sangro ^ Sulmona , Scanno , Popoli , Lancia- 
no i valli tenimenti del Gran-fafjo e della Majella 
da ricchi e popolati che fono renerebbero abando- 
nati agli orli: Foggia Manfredonia , Lucerà , Tro- 
ja , le fertili campagne dell’ Ojanto e del Candelar» 
Soffocate dalla copia de’ prodotti diverrebbero tea- 
tro di daini di topi e di lèrpi : lo fiato di guerra 
rifiuterebbe come altre volte inevitabile tra i fud- 

diti 
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zia , Nopal o fia fico d* India che tanti* 
contribuifce con las tunas al fojìent amento- 
de campagnoli nella Calabria e nella Si- 
cilia : ad ejf dobbiamo /otto /*' Imperato* 

Carlo V la /emina del . grano germano 
che alimenta i nojìri montani Julle fredde 
vette degli Appennini ; e ad ejji dobbiamo 

• . dà 


diti dello fìeifo dominio ; la metà della nazione di-, 
vorerebhe 1’ altra . - 

In lemma per mezzo dell 1 indicata ftruttura e fi-, 
inazione tra due mari nel notiro clima la uolti-a 
Nazione gode la prerogativa (ingoiare in Europa 
di trarre tutto il. profitto potabile da tutte le fue 
terre : di far contribuire alla Tua felicità tanto le 
pianure a livello del mare , quanta i picchi che 
afeondono il bianco capo tra le nubi ; i fiti i più 
oppofìi e le (bigioni le più contrarie : di poflede- 
re il duplice vantaggio delle provifte de 1 generi ve-r 
getabili, delle foltanze del regno, animale : di te- 
nere vincolate k altre nazioni alle richiede de 1 fuoi 
prodotti e di mantenerli indipeudente- da quelle de*- 
loro, trattine alcuni articoli di droghe eiotiche e 
oggetti di ludo ; di potere infine riunire nel Tua 
feno i tre (Itti di cui godono feparatamente le 
umane focietà bulla faccia del globo , di pallore y 
agricukore e manifatturiere . Se fi ri Col ve ad aban- 
donare il gran Tavoliere di Apulia-e con elio na- 
turalmente anche quei piccoli di Jbafilicata e Terra d* 
Otranto , gli Stucchi di Abbruzzo , i locati delle altre 
provincie, va volontariamente a privarli della bua fin- 
golare prerogativa , di tutti gli accennati vantaggi, del 
neceflario per abondaredel bupeifluo, dell’ indipen- 
denza per dipendere : corre alla bua mina * 
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Ma due unni a quefia parie fino il Cholom 
o fia nuovo rifo d India trafmeffoci dal 
nojìro amorevole padre Carlo III e dalP 
amorevole fuo figlio noflro Augujìo Padro- 
ne Ferdinando IV djh-ibtuto per il re- 
gno \ ad ejjì finalmente dubbiamo à polli e i 
porcellini d’ India i primi favoriti dal cli- 
ma fono fi moltiplicati a moire ncT nojìro 
regno (*) * i fecondi faputi tenere e nutri- 
care, a\ dovere apprejìdno un cibo più deli- 
cato de' conigli e rfe ghiri alle nojlre menfe* 
Quejìi fono i tributi di gratitudine di 
tui noi crediamo debitrice la nojlra Nazio- 
ne all' inclita N azióne .Spagnuola . Quanto 
ai loro fcrittori ed artefici può con egual 
verità dirfi che vivendo folto un ifieffo cli- 
ma an • riguardato i nojìri come coabitatori 
deir ifleJJ'a terra . L' Architetto direttore 
della nojlra bella Jìrada di Toledo fu quel 
Toledo che difcepolo della fcuola. romana, 
pdfsò a Napoli fotta il Viceré Toledo e 
ripafsò poi- a Spagna per divenirvi immortai 
fondatore del multiforme edifizio dell' Ej cu- 
riale. Fino a' giorni nojìri /’ erudito Jofeph 

b 3 Var- 


co Mr. DainéS Barri nitori nelle fue Mìf celiarne* 
pretende • che quéfti polli fieno venuti in Europa 
dalle Indie Orientali# 
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V afquez CadaHo il Swift di Spagna , il 
Poeta-filofoio di ^Siviglia che à introdotto 
fiel fuo paefe la didattica 'fublimitd di Po- 
pe, D. Antonio Ponz quello fieJTo a cui 
Mengs a diretto la fua lettera fu i qua- 
dri più rimarchevoli del Reai Palazzo di 
Madrid (*) non an cejfato di attribuire obli- 
gante amorevole e fpontanea lode agl ' inge- 
gni italiani . Lode dunque e behedizione re- 
tribuite fiano ai loro ingegni e a tutti gl 1 
ingegni fpagnuoli , anche a quello di Gongorst 
che piu di un fecoìo avanti il nojlro Carrìpo- 
longo avea dato una Polifemeide nel fuo pae* 
fe\ Perdoni anche il favio Denina quejlo dovu - 
t° sfogo , egli che dopo avergli traveduti (**) 
come lo JlromatiJla Tirabofchi, ne può co- 
nofcer meglio la gitifizia ora eh! è’ andato 
a trionfare dell' ippocrijìa de' fuo i perfecu- 
t ori di Piemonte accanto all'immortale fu* 
compatriota la Grange a Berlino 1 
^ Quanto abbiamo detto con fenfi di gra- 
titudine doverfi ai Spagnuoli per tutta la 
lunga epoca moderna , altrettanto richiede 
il dovere che diciamo de' Greci durante l* 

' cpo- 

(*) Opere di Mengs voi. <2 pae. qi * 

(**) Vicende deila letteratura . •' 

•' ,v ^ 
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epoca ancor più lunga che precedette la fa- 
tale loro caduta fatto la tatara barbane de 
Turchi i Egli è co ft ante offerv azione che 
quefìe due nazioni più frequenti finora e 
più rìumerofe tra di noi e le più vive an - 
che di temperamento fra tante che vengono 
a jìabilirfi in quefìo paefe , fon quelle che 
procedono con maggior riferba nell' urbana 
focietà , e che fomminiflrano meno delitti 
o litigi alle rubriche^de nojìri dicajìeri * 
Piacele a Dio e non fojfmo mai degene - 
rati dal patrio fiftema della morale de' Gre- 
ci nojìri progenitori , o che correjjimo ad 
abbracciar fenza ritardo l' attuale fijlema . 
adottato dai nojìri confratelli i Spagnoli \ 
Tanto gli uni che gli altri ari conoj cinto 
la grande verità che gl' interejjì della pa- 
tria non fanno mai prosperare fe non in 
inano ai' propri patrioti • Maffima final* 
mente conofciuia anche per fania dai Prance- 
fi dagli lngleft ed Olandefi 4 da' Svedeji 
da' KuJJi e dagli Àujìriàci . 

Dopo le accennate due cóngenié nazioni 
fion può la rtòjìrà Nazione impedirfi di te- 
Jìiriloniare T iflejfa difpofizìone d’ animo ver- 
fo 1 ' inclita Nazione Tedefca v Il nojìro Au- 
tore ne d lor mani fejì dii i fenfi in altri 

b 4 fuot 
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fiuoi precedenti opufcoli (*) . La famigli an-^ 
za del genio di .quella colla nojlra Nazio- 
ne rimane ivi fiimojlrata appieno nelle ar- 
ti e nelle fetenze , nella pace e nella guer- 
ra e jìn nelle varie forme de ’ loro gover •-* 
ni . I benefìcii poi dalla nojlra Nazione 
ricevuti fotto la corta epoca Sveva e fotta 
V Austriaca ancor più corta dovran fempre 
rimaner fcolpiti nel cuore de ’ nojìri Regnicoli . 
A Federico II dobbiamo la diféfa della no- 
flra libertà nazionale e P indipendenza del 
nojìro Stato : a lui la Monarchia e Napoli 
devono la propagazione delle fetenze e de’pu- 
blici Jludi , a. lui Monte! ione l’Aquila e Fog- 
gia 1 ’ eji (lenza delle loro città : a f ito figlia 
Manfredi deve la fua il Jipontino emporio di 
Manfredonia : a tutti due la monarchia do- 
ve a la divisone e coordinazione del regno 
in tante provincie indipenderiti P' una dalP 
altra , coi tribunali inappellabili e coll’ •af- 
fi embl et o fiano Stati provinciali cofe tut- 
te che fi. jon dopo andate à poco a poca 
dijìruggendo con grave detrimento dello Sta- 
to e con degradamelo della Nazione . AlP 

Im- 

3L*A 1 H" .‘J! ■!■* ■ .. .Ì H> ^j g= V R M 'J l l 

# (*) Elogio di Metaftafìo pag. 50 e Sbozzo po- 
litico di Europa pag . 91. 
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Xmperator Carlo VI poi dobbiamo oltre mol- 

te altre beneficenze la collazione de bene - 
Jic'ù eccle/iafiici in favore de' Regnicoli e la 
pace conchiufa colle Regenze di. Tripoli e , 
Tunifi e quella di cui l' interruzione del. 
fuo governo interruppe il negoziato col fu • 
ribondo Algeri . Monumenti del fuo ardore^ 
ad afcoltare le dimoftranze di queffi Juoi 
fudditi fu gV intére ff nazionali fono altresì 
le fuppliche da .quefla Capitale prefentate 
una nel 1710 fulla fmifurata ampiezza 0 
fulle immenje rendite della diocefì di Bene- 
vento (*) e F altra su gli altri abufi d' im - 

. mu\ 


(*) La prima fa aggiunta con un’ allegazione di 
• Giurinone alla Vita di quefto immortai Iftoricò com- 
pilata dal dotto Fanzini e edita per la prima voU , 
ta dal nofìro Autore nel 17 66 colla data di Lon- 
dra in Olanda : la feconda di quelle fuppliche fta 
inferita dal troppo meritevole e poco confìderata 
n offro concittadino Carlo Pecchia nella fua IJìoria * 
della gran Corte delia Vicaria tom. 1 •> pag. 331 . 
Quella feconda in data de ’ 56 Aprile i7iafupre-» 
Tentata alla Regina Governatrice in Barcellona 
mentre il Re Carlo fuo bpofo era andato a rac- 
cogliere la corona imperiale vacata per l’ immatura 
fnorte di Giufeppe fuo fratello . Tutte due fanno ( 
piangeré fui mali politici che affìggevano il regno, 
ed ammirare il talento e patrioti fmo degli avvoca- 
ti confultori che avea -allora il comune della no- 
ftra Città . Tutte due gridano pronta riforma . 
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munita introdotti dalla curia Romana iti 
quello Regno . . 

Tra gli, fcrittori tedefehi , trattine alcuni 
àgitati dall' odio implacabile delle contro ■» 
ver fi e o dallo fpirito di partito fai ariate) 
dal F ambizione , mani di loro pènna fi . è 
Jinord ex profelTo impegnata a tingere il ca- 
rattere della nojìra N azione coll' incKiofi.ro 
il più, nero dell 1 invidia del livore ó della 
Calunnia : due viaggiatori aufiriaci fra gli 
altri da 1 5 anni a qucjìa parte Unò de* 
quali à fagacemente ojfervata la Sicilia , 
ci an trattati più da fratelli ed amici ché 
da efleri indi ferenti • E generalmente par- 
lando Vienna in Germania è fiata , come 
Madrid in. Spagna , per i hofiri militari 
fcrittori e artefici una feconda patria fuo- 
ri Italia . Eff fon tutti pervenuti ai fommi 
Onori di quell' Imperio , alle più generofe 
largizioni di quella Corte * 

Gli altri viaggiatori della Germania noti 
ci anno trattato con minore riguardo . Il 
berlinefe Ubiquario Barone di Pólnitz nel 
Idfciarci fegni della fua lepidezza ed incofian- 
za y non ce ne a laj ciati della fua mordaci- 
tà e rancore * Il Barone di Riedefei mezzo 

JècO* 
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f e colo Uopo ce ne a ìaf ciati inhumer abili di 
benevolenza e di affetto , non mena che di 
fugacità e d' irruzione . Degno mini (Irò del 
Gran Federico . a Vienna à grandemente 
battuto le vie della fud politica e del fuo 
ingegno . ' Le fue lettere della Sicilia e 
della Mas;ila^recia dirette ali Abate in- 

« ^ n . > 

kel ttlann rimarranno dppefe colle opere dt 
quejto incomparabile antiquario nel tempia 
dell 1 immortalità * 

Gl 1 ijleffi fegni di benevolenza e d'ifirti* 
tione ci anno ìaf ciato i Scrittori e Viaggia- 
tori Svede fi t Tejìimoni ne fi ano ì erudito 
Conte di Óxenstiern nelfecolo paffato, ed il 
profondo mineralogia Fòrber pochi anni 
addietro * La loro brava Nazione (i è ' 
fempre mofìratd favorevole all ’ umano inge- 
gno dovunque V abbia trovato i come ni 
fanno fede H oìandefe Grò zio * il francefe 
Cartello, il tedefco Puffendorfio (*); à mart- 
, dato due de' fuoi Principi iloti a maledire 
e rimbrottare lì Italia , ma ad onorarla a 


al- 



ti') A quefti tre grandi uomini del fecolo palia- 
te potrebbe in quello aggiungerli l’ Italiano Miche- 
l^flì , fe la natura gli avelie dato più ingegno e 1» 
morte tempo da eguagliare la loro carriera . 

: t ■; » . . . » • 

| 
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almeno - a compatirla $ tale fu Id Regina 
Criftina più d' un fecolo fa in Roma , ta * 
le è fato il Duca d’ Oli rogo zia nel 1777 
m quefia Capitale , a cui il nojlro Auto* 
re quanto profejfa venerazione e rifpetto 
pel fublime’ fuo rango è per i fuoi gran 
lumi ^ altrettanto manifejla gratitudine per 
la generofita e bontà d' animo colle quali 
Jì benignò durante il fuo Joggiorno di trat» 
tarlò (*) . . 

Alle accennate Nazioni bifogna final* 
mente aggiùngere la Ruffa , la quale ben* 
che la più tarda di tutte fi è mofrata 
per noi la piu amorevole di ciaf cuna . Fra 
tanti viaggiatori di quella potente ’-Nazio * 
ne venuti tra di noi veruno f è meffo a 
fare il zanni o il ciurmatore ; anno colto 
dove an trovato meglio , an compatito do* 
ve an trovato peggio ; ci an creduti di car* 


( ¥ ) L’ irte ilo può dire di S. A. il Prìncipe di 
HeJTenJlein . Il Confi'glier Rebzius che lo accora pa - 5 
gnava pieno di umanità e di modeftia adottando le 
{coverte ottiche del P. de la Torre à Caputo con- 
fervare V unico profilo del volto di quell' immorta* 
le Fifico defonto l’anno fcorfo . Anche il Sig. Da- 
meri di Coppenhaga ci à nelle Tue favole la (ciato 
fegni non equivoci delle qualità non nocevoli dell» 
fua Nazione Danefe,come altresì del f'ucrguftoper 
la poefia italiana , e il Sig. d? Orinile nelle lue Sicil- 
ia dell’ Olandeie . 
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• ne umani come. tutti gli altri popoli ; non 

e/enti da debolezze , non incapaci di virtù 
non sprov eduti di talenti , /oggetti'- come i 
popoli i più celebri all* epoche delle feten- 
ze e dell' errore, alle vicende della profpe - 
rifa e deli n infortunio . Il cuore loro par 
che abbia partecipato della grandezza del 
loro impero , fagaci come gli Europei , bo- 
ttaccio fi come gli Afi atici . Te/hmonio la con- 
dotta qui tenuta dai min'fìn di fiato Woron-. 

*ow Czernichew éOrlow e gli altri venuti 
F inverno feorfo in fegu ito del loro illumi- 
natifjimo Principe il Granduca di Rutila . 

Ma cohii che tra di e fi corona F opera del 
loro buon cuore verfo di noi è il giovine 
ed ingegnofo Principe Belofelsky . attuale 
Inviato della loro corte a Dresda : la lettera 
feguente da lui fentta a M. de Voltaire a 
Ferney ne dà la migliore pruova . I nojìri 
compatrioti vedranno come nell ' atto che crede 
di /coprire i no frignali politici conviene di 
buona fede della dolcezza della nojìra in- 
dole nazionale . Noi F inferiremo tutta 
intiera , benché vi fi ano coje non fpettanti 
(d nofro fuggetto ; farebbe peccato il mu- 
tilare un pezzo d' eloquenza diretto ai una 
de più eloquenti Poliijlori della Francia • 

• “ Mon v 
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tC Mon/reur , reffemble a ces ancien $ 
* Grecs qui. prefero ienf le fejpur de Na - 
** ^Aja- a c<?/i/i de R-hodes ù d' Athènes , 
? <9 qui fur leurs moindres dèmarches re- 
V fQUmoient en Grece con/ulter ! oracle d* 
„ Apolì dn. Il mejl tombe e atre les maina 
,, une lettre purieufe & peu connue où Mé- 
,, tajlafe juge le Tajfe ! Ario f e ,(*) J* 
n ai cru vous /afe plaifir , Monfieur , ^ 
57 Vous r envoyer . favans de ce pai's - 

» ci /zc font pas d’accord fur ce quils doi- 
„ penfer de la préference que le poe- 
„ te moderne femble donner au chantre de 
yy Godefroi . Daignez fixer les doutes de I 
» Italie; C ar fi le cèlebre Métajìafe a pris 
„ la balance en main , nefl-ce pas a lau- 
to teur de la Henriade & de la Pucelle 4 
yy difpofer des poids ? . 

w II y a près d'un an que je fuis dans 
„ la charmant e patrie du Taf e , & je ne 
» pense quavec horreur au moment que je 

^ dois V abandonner , Uair- y ejì fi doux 9 

« 


{*) L’ accenata lettela fu quella diretta al dotto 

e i'a- 
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Signore , io raffomiglìo a quegli unti* 
fhi Greci i quali preferivano il foggiamo 
(li Napoli a quello di Rodi e d’ Atene 
e che ad ogni jninima lor urgenza ritor - 
navano in Grecia a confultare P oracolo d* 
Apollo . Mi è caduta fra le mani una. 
lettera euriofa e poco nota nella quale 
Met^ftafio porta giudizio fopra V Ària- 
(ito e il Taffo . O creduto farvi pia - 
cere inviandovene una copia . I lettera * 
ti . di quejìo paefe non fon di accordo fui - 
la preferenza che il poeta moderno fem - 
tra proferire in favore del Cantor di 
Goffredo . Degnatevi di fiffare i dubt 
dell ’ Italia : perchè J'e il celebre Metafta- 
(ÌO a prefo la bilancia in mano , non ap+ 
partiene forfè all ' autore dell ' Erriade e 
della Pulcella il df porre de' pefi ? 

E più d' un anno che mi trovo nel bel 
paefe del Taffo : e mi fento tutto raccapric- 
ciare quando penfo al momento d' ufcirne , 
L'aria vi è tanto dolce , il cielo si fere- 

no . 


3 » 


e favio noftro Avvocato Domenico L iodati . 
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“ le del fi ferein , Eoi e foufjle fi douce - 
a ment en hiver , 7« Zéphirs ont tant de 

* /ore? £/ 2 ~ efe , femble quon y jou- 
u it d ’ «a printems éternel . Pour ceux qui 
li ont dit que c eli le Paradis terrejìre ha* 

bit è par des démons , ont dit une piai - 

* fanterie egalement dépourvue de fel & 
M afe philofophie . Le peuple napolitain ejl 
w aitjjì bon que le fol quii a le bonheur 
u d’ hablter ; mais plus inculte encore €t 
a plus mal fòigné de la part de la poli » 
** ce. llejlvrai qu on ne met point de dif» 
“ ference dans ce paìs-ci entre T aifance 
“ & le luxe , entre le repos &laparejfe y 
“ entre /’ indujtrie & la rapine . On né» 
44 ghge la bonnefoi qui pourroit animer un 

commerce immenfe & tout a /’ avantage 
44 du Royaume t Que feriex-vous , Sire, 
14 difoit le Régent d Pierre Premier , fi 
44 vous aviez une ville comme Paris ? 
44 Je mettrai le feu aux quatre coijis, 
44 repondit le grand homme , Ce mot con - 
44 vient bien plus a la ville de Naples » 
44 Tous les grands corps y jont concentrisi 

& les richeffes de l’état comme des Jleu - 
44 ves qui fe précipitent dans l’ocèan , cou* 

“ rent 
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no , Eolo vi fpìra tanto dolcemente /’ in- 
verno i Zejìri vi anno tanta forza nell! c- 
Jìa che fembra godervi ji una perpetua pri- 
mavera . Quelli che an detto - eh' tra. un pa- 
raci ilo terrellre abitato da’ diavoli -, anno- 
detto uno fcherzo nudo egualmente di Jais 
e di fUofofia . Il popolo napolitano è cosi 
buono quanto il terreno nel quale a la for± 
tuna d ' abitare ; ma più inculto e mal cu- 
rato dalla polizia . E' vero che non fi fa, 
differenza in quejlo paefe tra il comodo ’ed 
‘ il luffo , tra il ripofo e la poltroneria , 
tra l'indujlria e la rapina (*) . Vi Ji trafeu - 
ra la buonafede che potrebbe animare un im- 
menfo commercio e tutto in vantaggio del Re- 
gno . Che farefte voi, Sire, diceva il Re- 
gente a Pietro 1 , fe avefte una città co- 
me Parigi ? Vi metterei il fuoco alle quat- 
tro cantoniere , rifpofe il grand' uomo. Qjte - 
Jla parola conviene molto più alla citta di 
IN a poli . Tutti i gran corpi vi fono con- 
centrati , e le ricchezze dello Stato come 
jfumi che precipitanji nell ’ Oceano corrono 
v da 


(f) A quella idea à dato luogo nella mente de- 

C , eK 
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Vafquez CadaHo il Swift di Spagna , il 
Poeta-filofoio di ^Siviglia che a introdotto 
“nel fuo paefe la didattica ' fiiblimità di Po - 
pe, D. Antonio Ponz quello Jlef'o a cui 
Mcngs a diretto la fua lettera fu i qua- 
dri più rimarchevoli del Reai Palazzo di 
Madrid (*) non an cejfato di attribuire obli- 
gante amorevole ,e fpontanea lode agl ’ inge- 
gni italiani . Lode dunque e benedizione re- 
tribuite Jìano ai loro ingegni e a tutti gl* 
ingegni fpagnuoli , anche a quello di Gongorx 
che più di un fecolo avanti il nojìro Campo- 
longo avea dato una Polifemeide nel fuo pae* 
fel Perdoni anche il favio Denìna quejlo dovu- 
to sfogo , egli che dopo avergli traveduti (**-) 
come lo Jlromatifta Tirabo felli, ne può co- 
nofeer meglio la giùjlizia ora chi è * andato 
a trionfare dell* ippocrifia de fuoi perfecu - 
tori di Piemonte accanto all* immortale fu9 
compatriota la Grange a Berlino \ 

Quanto abbiamo detto con j enfi di gra- 
titudine dover fi ai Spagnuoli per tutta la 
lunga epoca moderna , altrettanto richiede 
il dovere che diciamo de Greci durante P 

epa • 

. : • : 1 1 Tf mi . rn =5> 

(*) Opere di Mengs voi. a gag. 31 * 

(**) Vicende della letteratura . 
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època ancor più lunga che precedette la fa- 
tale loro caduta folto la tatara barbarie de 
Turchi ì Egli è collante offerv azione che 
quejìe due nazioni più frequenti finora e 
più numerofe tra di noi e le più vive an- 
che di temperamento fra tante che vengono 
a fi abilirfi in queflo paefe , fon quelle che 
procedono con maggior riferba nell ’ urbana 
focletà , e che fommini (Ir ano meno delitti 
o litigi alle rubriche s,de nofiri dicafieri * 
Piace ff e a Dio e non fofimo mai degene- 
rati dal patrio ffiema della morale de' Gre- 
ci nofiri progenitori , o che cor refi mo ad 
abbracciar fenza ritardo V attuale ffiema . 
adottato dai nofiri confratelli t Spagnoli ! 
Tanto gli uni che gli altri ari conofciulo 
la grande verità che gl' inter ejji della pa- 
tria non fanno mai profperare fe non in 
Inano ai propri patrioti « Mafiìma final* 
mente conofctuia anche per fanta dai Prance- 
fi dagl ? lnglefi ed Olandefi ± da' Svedefi 
da' Rufiì e dagli Àufiriaci. 

Dopo le accennate due congenie nazioni 
fion può la Tlòfird Nazione impedir fi dì te- 
fiintoniare T iftcffa difpofizione d’ animo ver- 
fo 1' inclita Nazione Tedefca % .Il nofiro Au- 
tore ne d lor manifeflati i / enfi in altri 

b 4 fuot 
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fuoi precedenti opufcolì (*) . La fomiglian * 
za del gemo di .quella colla noftra Nazio- 
ne limane ivi dimojìrata appieno nelle ar- 
ti e nelle fetenze , nella pace e nella guer- 
ra e fin nelle varie forme de' loro gover-r 
7ti. I beneficii poi dalla nofira Nazione 
ricevuti fiotto la corta epoca Sveva e fotta 
r Austriaca ancor più cortar dovran fempre 
rimaner /colpiti nel cuore de' notìri Regnicoli 
A Federico II dobbiamo ; la dififa della nò 
ftra liberta nazionale -' e l' indipendenza del 
nofiro Stato : a lui la Monarchia e Napoli 
devono la propagazione delle fetenze e de pu- 
blicifludi , a, lui Monte! ione l'Aquila e Fog- 
gia F eji (lenza delle loro città \ a f irò figlio 
Manfredi deve la fua il fipontino emporio di 
Manfredonia : a tutti due la monarchia do- 
vea la divifione e coordinazione del regno 
in tante provincie indipendeiitì V ' ima dal P 
altra, coi tribunali inappellabili e eoll'-af- 
femblee o filano Stati provinciali cofie tut- 
te che fi fin dopo andate à poco a poco 
difi ruggendo con grave detrimento dello Sta- 
to e con degradamelo della Nazione . All' 

* • ¥ • 

lm- 


. S ) Elogio Metaftafxo pag. 50 e Sbozzo po- 
etico di Europa pag. pi* ■ J r 
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Imperator Carlo VI poi dobbiamo oltre mol» 

ie altre beneficenze la collazione de bene - 
Jicìi ecclefiajlici in favore de' Regnicoli e la 
pace conchiufa colle Regenze di Tripoli e 
Tuni/i e quella di cui l' interruzione del 
fuo governo interruppe il negoziato col fu* 
ribondo Algeri . Monumenti del fuo ■ ardore 
ad afcoltare le dimoftranze di quèfli Juoi 
fudditi fu g? intére ffi nazionali fono altresì 
le fuppliche da .quefìa Capitale preferitati , 
lina nel 1*7 IO full a fmifurata ampiezza 9 
fulle immenfe rendite della -dioceji di Rene- 
vento (*) e 11 altra su gli altri abufi d' im- 

. mu* 



(*) La prima fu aggiunta con un 1 allegazione di 
Giannorte alla Vita di quefto irtimortal Iftoricò corti-* 
pilata dal dotto Fanzini e edita per la prima volt 
ta dal nofìro Autore nel 17 66 colla data di Lon- 
dra in Olanda : la feconda di quelle fuppliche fta 
inferita dal troppo meritevole e poco confiderato 
Deliro concittadino Carlo Pecchia nella fua I fiorici * 
della gran Corte della Vicaria tom. 2 , pag. 331 . 
Quella feconda in data de ’ £<5 Aprile ipiofupre- 
fentata alla Regina Governatrice in Barcellona 
mentre il Re Carla fuo Spofo era andato a rac- 
cogliere la corona imperiale vacata per l’immatura 
morte di Giufeppe fuo fratello . Tutte due fanne» 
piangerò fui mali politici che affligevano il regno, 
cd ammirare il talento e patrioti fmo degli avvoca- 
ti confultori che avea .allora il comune della no- 
tti-» Città. Tutte due gridano pronta riforma. 






*1. 
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fecolo 3opo ce ne a laf ciati innumerabili di 
benevolenza e di affetto , non mena che dì 
fagocita e d' irruzione . Degno mini ftro del 
Gran Federico .a Vienna a grandemente 
battuto le vie della fud politica e del fuo 
ingegno * ' Le fue lettere della SiciUa e 
della Magrlagrecia dirette all'Abate Win- 
kelmann rimarranno appefe colle opere di 
Quejio incomparabile antiquario nel tempio 
dell 1 immortalità * 

GF ijleffi fegni di benevolenza e d'ijlrU - 
zione ci anno l af ciato i Scrittone Viaggia* 
tori Svede fi è Tejìimoni ne fiano l' erudito 
Conte di Óxenstiern nelfecolo paffato, ed il 
profondo mineralogijìa Fòrber pochi anni 
addietro * La loro brava N azione fi è 
fempre mojlratd favorevole all' umano inge- 
gno dovunque V abbia trovato , come ni 
fanno fede V olandefe Grò zio , il francefe 
Cartello, il tedefco Puffendorfio (*); a man- 
dato due de' fuoi Principi fiori a malediri 
e rimbrottare F Italia , ma ad onorarla 0 


al* 



(*) A quefti tre grandi uomini del fecolo patta- 
to potrebbe in quello aggiungerli l’Italiano Miche- 
il/fi , fé la natura gli aveffe dato più ingegno e 1» 
morte tempo da eguagliare la loro carriera . 

• ' ' .w. » t . • • ' 
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almeno- a compatirla } tale fu là Regmà 
Criftina più d' un fecolo fa in Roma , ta* 
le è (iato, il Duca d’ Qftrogo zia nel 1777 
in quefta Capitale , a cui il nojlro Auto* 
re quanto profejfa venerazione e rifpetto 
pel fubhms- fuo rango e per ì fuoi gran 
lumi ^ altrettanto manifesta gratitudine per 
la generoji-ta. e bontà d' animo colle quali 
Ji benigno durante il fuo loggfiorno di trat* 
tarlo ìf). \ 

-r Alle accennate N azioni bifogna final- 
mente aggiùngere la Ruffa , la quale bere* 
che la piu tarda di tutte Ji è moflrata 
per noi la più amorevole di ciafcuna . Fra 
tanti viaggiatori di quella potente '-Nazio- 
ne venuti tra di noi veruno Ji è mejfo a 
fare il zanni. 0 il ciurmatore ; anno colto 
dove an trovato meglio , an compatito do* 
ve an trovato peggio ; ci -an creduti di car* 



ne 


re "di S. A. il Principe dì 


ìfteiio può 

HeJJenfiein . Il Confi'glier Retzius che là accampa- 5 
gnava pieno di umanità e di modeftia adottando le 



Sig. 

men di Coppenhaga ci à nelle Tue favole lafciato 
fegni non equivoci delle qualità non nocevoli della 
fua Nazione Danefe r come altresì del l'uà gufto per 
la poefìa italiana , e il Sig. d 1 Orville nelle lue Sicu- 
lo. dell’ Olandese . 
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• ne umani- cóme. tutti gli altri popoli ; non 
efenti da debolezze , non incapaci di virtù 
non sproveduti di talenti , /oggetti" come i 
popoli i più celebri all epoche delle J cien * 
ze e dell' errore , alle vicende della profpe * 
rifa e dell infortunio . Il cuore loro pam 
che abbia partecipato della grandezza del 
loro impero i fagaci come gli Europei ^ beh*, 
nacciofi come gli Afiatici . Tejhmonio la con* 
dotta qui tenuta dai mini fin di fato Woron-* 
*ow Czernichew è Orlow e gli altri venuti 
l'inverno feorfo in feguìto del loro il lumi* 
natijfmo Principe il Granduca di Rutila • 
Ma colui che tra di e fi corona T- opera del 
loro buon cuore verfo di noi è il giovine 
ed ingegno fo Principe Rslofelsky attuale 
Inviato della loro corte a Dresda : la lettera 
[eguente da lui fcritta a M. de Voltaire a 
Ferney ne dà la migliore pruova . 1 nofri 
compatrioti vedranno come neh ' atto che crede 
di /coprire i nojìrinnali politici conviene di 
buona fede della dolcezza della nofra in- 
dole nazionale . Noi i inferiremo tutta 
intiera , benché vi fi ano coje non fpettanti 
(il nofro fuggetto ; farebbe peccato il mu - 
illare un pezzo d’ eloquenza diretto ad uno 
fé più eloquenti Poliifori della Francia • 

“ Mon, 
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(l Monfìeur , Je reffemble d ees ancien s 

* Grecs qui. preforoienp l $ fejour de Na - 

* fifa d celui de Khodes & d’ Athènes , 
^ fur leurs momdres dèmarches re- 

* tour noie nt en Grece confulter C oracle d* 
• 59 Apollon . 1 / TwVy/ tombe entre les maina 

9 » lettre eurieufe & peu connue où Mè- 
99 tajiafe juge le Tafe V /’ Ario fé , (*) J* 
J 9 al cr u vous fa\re plaifir , Monjieur , ^ 
97 Vous Venvoyer . Les favans de ce paìs - 
vi Cl ne font pas d’accord fur ce quils doi- 
99 penfer de la préference que le poe- 
97 te moderne femble donner au chantre de 
9* Godefroi , JDaignez fìxer les doutes de f 
9 » Italie y car fi le celebre Métajlafe a pris 
99 l a plance en main , nejì-ce pas d fall- 
ii teur de la Henriade ù de la Pucelle 4 
99 difpofer des poids ? . 

“ 27 y . près d’un an que je fuis dans 
n la charmant e patrie du Taf e , & je ne 
97 pense qu avec horreur au moment que je 
77 dois V abandonner , L'aìn y ejì fi doux , 

« /<r 


(*) L’ accenata lettera fu quella diretta al dotto 

e fa- 
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Signore , io raffomiglio à quegli unti ? 
fhi Greci i quali preferivano il foggiamo 
(li Napoli a quello di diodi e d * Atene 
e che ad ogni minima lor urgenza ritor - 
i lavano in Grecia a confultare /’ oracolo d* 
Apollo . Mi è caduta fra le mani una 
lettera furiofa e poco nota nella quale 
Metaftafio porta giudizio fopra V Àrio- 
fto e il Tallo . O creduto farvi pia- 
cere inviandocene una copia . 1 lettera * 
fi. di quejìo paefe non fon di accordo ful- 
la preferenza che il poeta moderno fem- 
tra proferire in favore del Cantor dì 
Goffredo . Degnatevi di fijjare i dubi 
dell' Italia : perchè J'e il celebre Mctafta- 
fio à prefo la bilancia in mano y non ap- 
partiene forfè all ’ autóre dell • Krriade e 
della Pulcella il dfporre de pefi ? 

' N più d' un anno che mi trovo nel bel 
paefe del T 'affo : e mi fento tutto raccapric- 
ciare quando penfo al ■ momento dd ufcirne . 
Ld aria vi è tanto dolce , il cielo sì fere- 

no y 





e favio noftro Avvocato Domenico L iodati . 
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44 le elei fi fereln , Eoi e foufjle fi douce- 
44 ment en hiver , les Z/lphirs ont tant de 
44 force en • efe , qu ii femble quon y jou- 
44 it d’ un pi intems e temei . Pour ceux qui 
“ ont dit que c eli le Paradis terrejlre ha* 
44 bit è par des démons , ont dit une piai - 
44 fanterie e valerne ni dlpourvue de fel & 
44 de philofophie . peuple napohtain efi 
44 aujjì bon que le fol quii a le bonheur 
44 d’ hab iter ; mais plus inculte encore & 
44 plus mal fòignl de la part de la polir 
^ ce . Il ejl vrai qu on ne met pomi de dif - 
44 ference dans ce pai's-ci entre /’ aifance 
^ & le luxe , le repos &laparejfe y 

44 entre f indujirie & la rapine . On ni - 
44 /d bonnefoi qui pourroit animer un 

commerce immenfe & tout à F avantage 
41 du Royaume s Qae feriez,-vous , Sire, 
4t difoit le Règent à Pierre Premier , fi 
44 vous aviez une ville comme Paris ? 
44 Je mettrai le feu aux quatre coipa* 
44 repondit le grand komme « Ce mot- con - 
44 vient bien plus a la ville de Naples » 
44 Tous les grands corps y jont concentrisi 
44 & les richeffes de Fltat comme des jleu - 
44 ves qui fe prldpiteut dans l’ocèan , cou* 

44 reni 


t 
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no , Eolo vi J 'pira tanto dolcamente V in- 
verno i Zefiri vi anno tanta forza nelF e - 
fi a che fembra godervi fi una perpetua pri a 
mavera. Quelli che ari detto -ch’era un pa- 
radifo terretlre abitato da’ diavoli -, annera 
detto uno fcherzo nudo egualmente di fale 
e di fìlofofia . Il popolo napolitano è così 
buono quanto il terreno nel quale à la f or % 
tuna d' abitare ; ma più inculto e mal cu - 
rato dalla polizia . E' vero che nqn fi fa, 
differenza in quefio paefe tra il comodo ’ed 
il luffa , tra il ripofo e la poltroneria , 
tra rindufiria e la rapina (*) . Vi fi tr a f cu- 
ra là buonafede che potrebbe animare un im- 
menfo commercio e tutto in vantaggio del Re- 
gno . Che farefte voi , Sire , diceva il Re- 
gente a Pietro 1 , fe averte una città co- 
me Parigi ì Vi metterei il fuoco alle quat- 
tro cantoniere , rifpofe il grand ’ uomo. Que- 
fia parola conviene molto più alla citta di 
Napoli . Tutti i gran corpi vi fono con- 
centrati r e le ricchezze dello Stato come 
fiumi che precipitanfi nell' Oceano corrono 
' da 


(*) A quefta idea à dato luogo nella mente de- 

G . gU 
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* rent de totites parts s* * ahimè ? Hans fon 
a fein Il fautquun procès de Reggip 

& de Lecce cherche a s’ éd airci r d Nar 

ples . Ainfi tonte la monarchie femblaóle 
u d Polipheme ne volt que d' un asii , & 
u gare le p ìeu d' Uly ffe ! . . 

“ Hans mes heures de recueillement je 
a travaille d un opufcule d y une centaine 
u \ de pages , qui n aura gueres pour objct 
a que les maeurs de dijferens peli ples de 

*/’ Italie , leur poliuque , le caraéìere de 
< " ' ' * ' i 4 ceux. 

gli e fieri ottervatori il faracinelco noftro iftituto 
delle coccagne. Ma dopo il foggi orno del Principe 
Belofelsky quefto iftituto è (tato abolito, e il fon-; 
do convertito nell’ umano ftabilimento di ottanta 

• maritaggi di povere zitelle i In breve il Governo; 
refo più illuminato eftenderà quefto b?neficio a 
tutte le parecchie della Monarchia , a fpefe alme- 
no del barbaro abufo de’ cafonefchi /puntoni dd* 

. picchitr ticchi e de mortaretti . Allora vanterà lano- 
ftra nazione anch’ etta i Cuoi amici del Paefe come 
la Spagna , le (Ù5 fejle delle buone figliole come la 
Francia : Ferpi nando gareggerà nel vero amo- 
re de’ fuoi fudditi coll’ Augufto fuo Padre Carlo, 
coll’ Augufto fuo cugino Luigi . Egli à di già 
penfato ad eftendere la loro industria cogli É- 
fteri ; è una pruova n’ è il trattato di commercio 
firmato nel pattato Dicembre tra la corte del Si- 
gnor Principe e la rfoftra . Ferdinando penfa e- 
gualmente che Caterina alla profferita de’ fuoi 
fudditi, come vedrafìi fra poco. 


% 
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da ogni banda ad immergerjì nel fuo feno . 

Bifogna che una lite di Heggio o di Lecce 
venga a sbianchir fi a Napoli (*) : in que - 
Jìa gufa tutta la monarchia [mille a Po - 
lifemo vede foltanto con un occhio ; e guar- 
di fi pure dal tizzone di Ulijfe (**) * 

Nelle mie ore fi ripofo fto lavorando a un 
opufcolo di un centinaio di pagine che non 
avrà altro oggetto fe non fhe i cojlumi de * 
diverfì popoli d.' Italia , la lor politica e i 
Caratteri di quelli che tengono o agitano le 
redini dello Stato , ciò che alcuni celebri 

v'iag- 


* 



(*) Quello inconveniente vi fi è introdotto pel cri- 
minale da una ventina di anni a quella parte.; La 
vigilanza del governo può anche riformarlo da un 
giorno all 1 altro : à di già guarito il cattivo fifte- 
ma della Marina, nè trafcura , come fi dice , Idi 
guarire quello della malafede; a creato per la Po- 
fizié i Deputati de 1 quartieri come quei di Parigi . 

(**) Balla reltituire i Sedili alla loro primitiva de- 
mocrazia, le Provincie alla loro civile indipenden- 
za, il Baronaggio alla fua fubordinazione perallu- 
tare il tizzone di Uìifle . Il nuovo Supremo -Con-» 
figlio di finanze veglierà con òcchi di Argo fu tut- 
ti quelli importantiffimi articoli. 

C * [f 
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44 ceux qui fouttennent ou agitent les rè- 
44 nes de l'ètat , & ce que de cèìèbres voya- 
u geurs ont oubliè ou dédaignè dans les 
44 volumes qu'ils ont dormès fur cette con- 
44 trée-là . J e vous domande , Grand Hom- 
44 me , la pernii fiori de vous le dédier et 
44 la fin de mori voyage , & d' abaiffer en- 
4< core des regarcL indulgens fur les nou - 
u veaux pas aue je hafarde dans la Ripu- 
44 blique des lettres 

• libre, mais fous un chef. i. 

44 Je viens d.' apprenda un de vos bien * 
44 faits qui ma fair grand plaijìr . Le 
44 Landgrave de L^e ffe-C a jfel ma dit que. 
41 vous lui aviez recomandé ce pauvre M, 
44 de Luchet : /’ efpere que tous trois vous 
4t ferez egalement contea ? . Le Due d' Ojìro- 
41 gothie le moins farouche des p/tnces , fa- 
44 chant que je prenais la libertà de vous 
<c * écnrè , m a chargè de vous ajjurer de 
44 fa vénératìon . - 

44 Je finis • Je me garderai bien d'abu- 
44 fer dà av ante ge de v otre tenis.. Je Joule - 
44 verni biembt contre moi des orphehns qui 
44 eberchent un pere des pauvres qui ne de- 
44 mandent que de l' occupatimi pour ceffep 
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viaggiatori anno omeffo o /degnato ne volu- 
mi da e fi ■ publicati /opra Ufi tal paefe * 
l/i dimando , Grand-Uomo , la permijJìo,ie 
di dedicacelo alla fine de miei viaggi , e 
degnatevi abbafiare ancora i vofìri indulgen- 
ti /guardi /ul nuovo pafio che jìo per av- 
venturare nella Hepubhca Letteraria « 

* i • 

Libero ma fotto un capo 
0' apprefo in quejii giorni un nuoVo 
tratto della vojìra beneficenza che mi à 
recato gran piacere . Il Langravio di Af- 
fia-CafTel mi à detto che voi gli avevate 
raccomandato quel povero M. de Luchet* 
Nutro la /peranza che tutti tre /ar et e con- 
tenti . Il Duca d’ Oftrogózia il meno om- 
bro/o tra i Principi /apendo là liberti ' 
chi io prendevo di fcrìvervi , tri incarica di 
ajfi curarvi della /uà venerazione . 

Fini/co . Mi guarderei bene di abu/àr più 
a lungo del vojlro tempo . Farei /allevare 
contro di me tanti orfani che vanno in ver - * 
ca del padre de' poveri i quali non do- 
mandano fe non occupazione per ce (far e dal- 
la povertà , un intiero popolo impaziente 
d' ejjer fempre più illuminato J opra i /noi 

e 2 veri 
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44 de V ètre , un peuple entier impatieni 
“ d' è tre éclaìré de plus en plus fur fes 
44 vrais intérets * Adieu 1 Grand Homme , 
44 vivez heureux » Contìnue z à chanter com - 
44 me V ir gii e & à batir commc Pierre* 

44 Poete , h jlorien , philofophe , agricole 
44 11 reveilla 1' Europe au fon de fa parole, 
44 Craint des Rois , cAer peuple i ami 
4 ‘ de V afligè i 

44 Z)z/ fanatifme affreux il renverfa Vììole 
44 1/ tóf/f ville & lepauvre ejì vengé* 
44 Naples le & 34ars 1777 ’’ . 


(a) Quelli veiTi fort di traduzione del Sig. G11/- 
Jeppe Carparli di Milano venuto qui col garbatiffi- 
mo Cavaliere il Sig. Conte Scotti . E"* piccola il 
tributo di rifpetto e di affetto a un arnica tanto 
virtuofo e delicato , ad un filofofo allievo della 
gran fcuola di Pavia . L’ Europa faprà rendere ap- 
plaufi più adequati al fuo crefcente ingegno l’ efpref- 
fione da lui ulata riguardo ar Re e al Fariati/ino 
è più analoga alla ferie de’ fatti ^ I Re non temono 
la penna de’ Scrittori, i tiranni ne paventano le ve- 
rità : quello è flato il divario tra Tito e Domiziano y 
tra Trajano e Caracalla.il fanatifmo trafitto à mi- 
rato moribondo da venti anni a quella parte la 
Pruffia, la' Rufììa, la Danimarca aprire la libfertà 
«li cofcienza la più illimitata ai noflri Catolici : 1 ’ 

- Au- 
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veri intere fi . Addio , Glande-Uomo ; vi- 
vete felice . Continuate a cantare co-% 
ine Virgilio e a fabricarè come Pietro . 
Storico agrieoi tor Jofo poeta 
Scoffe /’ Europa di fua voce al fuono\ 

"De Popoli r amor , cura inquieta 
De' Purpùrei tiranni j ald abbandonò 
Tolse l 1 Afflitto , il fanatifmo uccife , 

Alzò cittadi ì e povertà forrife (a) i 
Napoli 8 Marzo 1782 * 

Éc* 

% 




.Auftria pagarle liberalmente colla fteifa moneta . 
Gufavo III poi piglia parte nella nobil gara inca- 
rica il Principe ai HeJJenjiein Tuo parente di pre- 
fentare . l’ inverno feorfo un editto di tolerariza al 
Pontefice Pio VI : Il Principe dà Napoli dove 
flava, lo trafmette al Cardinal di Bernis . Il Papa 
lo riceve e ripromette riconofcenza a Gufavo. La 
Salfonia fiegue 1’ efempio di quefto Re filolòfo ; • 

La Francia apre gli occhi alla luce della toleranz» 
firmila eccliffata dopo la rivocazione’ dell’ editto di 
Nantes. La Spagna comincia à vedere come la fua 
forella la Frarlcia . Parlali di una fua rifoluziond, 
emanata ai 4 di Novembre Icorfo giorno di com- 
pleanno s del fuo benefico Principe che le farebbe % 
infinito onore, e vantaggio . Infanto Ella à fatto la 
pace ed un trattato di commercio col Turco , co- 
me Napoli l’ à fatto con .Marocco . Ecco dunque 
Verificato il detto che il fanatifmo è uccifo . 

e * 


"Digitized by Google 


4 ° 

Ecco in breve il colpo d* occhio dpi qua- 
le tutti gli accennati Viaggiatori anno finora 
riguardato la nojlra Nazione . Ben diverfo 
Jlato quello col quale ci an mirato i Viag- 
giatori f rance f ed inglef . Ciò che forpren - 
derà maggiormente l' affettiva del filofo - 
fo in quejle due non men favie che ri- 
fpettabilif nazioni fi è , che i loro viag- 
giatori anno ver fato le tinte del loro li- 
vore in un fecola in cui i gran lumi del 
■ loro intelletto efigevano difpojizione più ri- 
conofcente di cuore verfo una Nazione' a 
cui entrambe devono i principii della loro 
educazione e polizia nazionale . Bajìano i 
termini tecnici delle loro belle arti e com- 
mercio , di molte delle loro fetenze per con- 
vincerli di quejla importante venta . Vin- 
ci , Rolli , Primaticcio , Marini , Bernt- 
ni , Duni, Piccini, Servandoni, Campanella, 
Mazarini (*) Calimi , Maraldi , Goldo- 
ni 

(*) Ballerebbe la feelta del gran Prefidente La- 
moignon per giudicare il noftro abbruzzefe Maz- 
Ziir'uii degno fuccefior di Riclielieu nel gabinetto di 
Francia , degno delle vendette che Luigi XIV fe- 
ce della fua memoria contro le denigrazioni di M. 
de Saint Évr emoni e degli altri luci libellifti in quel 
tempo . Vedi Vie de M. le Premier Prè fiderà La- 
ma ignori à Paris 1781. in 4. 




fìì fono nomi r evi fi rati nel P arnaffo francefe: 
Torrigiani , Gentil^fchi, Carlini , Ciprianì, 
Bartolozzi , Rolli , Giardini , Conti , Sac- 
chini e tanti altri regijìrati nel Parnaffo in - 
glefe . Il poco anche che. anno attinto di 
buono le Brun , • Perrault , Puget , le 
Gros , Inigo-Jones , Wren, i due Cooper , 
Weft, Reynolds, Brumpton (*), Hamil- 
ton , Burton , /’ anno attinto ne ’ fon- 
ti di Roma , di Firenze , Bologna , Ve- 

'■ ne— 

(*) Brumpton {> colare di dieci anni de’ Pittori d* 
Italia, perchè il migliore di tutti perfeguitato da’ 
fuoi compagni , à meritato gli aufpicii di Caterina 
lx Grande a Pietroburgo . Rortoli cembalaio fioren- 
tino fu il primo 'indicatore del piano e del forte 
nel cembalo lotto il Cardinale Ottoboni in Roma, 
Martelli poi perfezionatore di detta invenzione Tet- 
to Benedetto XIV. Da lui furono fatti tre cemba- 
li uno per la corte di Portogallo, l'altro pel Car- 
dinal Duca di Yorlf, il terzo per ^Inghilterra. Quin- 
di pafsò 1’ idea fra i Svizzeri , i quali T anno poi 
perfezionata in tutto ne’ loro piani-forti in Londra. 
Gl’Inglefi che , fecondo il lor David Hume , non ‘ 
poffono aver belle arti originali di Torta alcuna , 
e che non anno avuto nè potranno mai fecondo la 
natura aver mufica , fi lufingavano di avere inventato 
almeno un iftrumento : ma neppure anno potuto ot- 
tenere quella confolazione . Il clima di Scozia ben- 
ché più fettentrionale , è più favorevole a quella 
graziolìlfima feienza . L’ efperienza il dimolìra . 
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ne zi a , Napoli : M il tori Jlefjo che feppé 
verfar tanto italiano nel fuoi fonetti t 
nelle fue canzoni, forbì tutto il duro fuo 
Paradifo nel poema meri durò della Ge Ae- 
razione umana del C avertano nojlro Gapriri 
Maialoni {a) . I negozianti loro compatrioti 
devono la meccanica del commercio alle fcuo - 

lé 

T~" ' - — ' | 

t (a) Quella notizia è pervenuta al noftro Autore 
in Inghilterra itefla : l’a trovata poi confirmata al 
fuo ritorno da 1 due dottilfimi fratelli cafertani Fran~ 
cefco Daniele Iftoriòo di S. M. d Giufeppe Daniel» 
Profeflbre d’ Iftorià Militare nella fenòli de’ Ca- 
detti del Reai Efercito ; Milton ebbe l’ accennato 
Poema in cala del fuo amicò MarcHefé Manfo a 
Napoli. Gli efemplari rimafero per accidente quali 
tutti incendiati . Quella circo Ih tr za fu più favore- 
vole all’ingegno copiatore dell’Epico ingiefe che 
la pretefa rapprefentanza facra dell 'Adamo a’^Viilane. 
La riconofcenza del dono feceglì ifpirare l’épìftola 
latina da lui detta Manfus dove tratta il Marche^: 
di amico e biografo del Taffo e del Marino. 

Te priJeni magno felix concordici TaJJb 
Junxit & deter nis mfcrìpjit nomina chartis . 
Mox tibi dulciloquum non infeia Muta Marinani 
Tradidit , ille tuurn dici fe gauàet alumnum A . * 
Nec fztis hoc vifum ejl in utrumque , tf nec 
piaceffant 

Officia' in tumulo : cupis integros raperei Ore • 
Qua potes , atque avidas Parcarum eludere legesi 
Amborum genus & varia fab forte per adatti 
Defc ribis vitam 1 morejque tf doni Minervae ; 
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te di Genova. Venezia Livorno MeJJina f 
Napoli : i loro ammiragli la via delle vii» 
torte e delle [coperte per mare ai Doria 9 , 
ai Verrazzant ai Cabotti : Sebaftiano tentò 


più di due fecoli e mezzo prima l'impermeabil 
pajjaggio pel Nord all ' Indie al circum- 
navigatore Gook (a) * Finalmente a chi i 

, toro 

» ."i a v-=a~?f . r r r- ^7 , - > 

Dal canuto noftro amico delle Mufe fu il Po et» 
inglefe complimentato col feguente diftico. 

Ut mens forma decor facies mas , fi pietas Jtc\ 
Non Angtus , veruni nercle Angelus ipfe fores . 
[a) Sebajtiano Cabotte fu fatto da Errico VII 
Gran-Pilota d’Inghilterra, carica nuova eretta per 
comperifare il fuo merito anche nuovo nell’ arte di 
navigare : egli non ebbe di foldo annuo fe non 166 
lire Ilei-line : Anjori per aver predato un galione 
•fpagnuoló alle Filippine e Rodney alcune navi fran- 
teli e olandefi alle Antille fatti Primi-Ammiragli del- 
la Gràn-Bretagna ne anno luccelfivamente goduto 
quindici o lèdici mila , fenza contare la pingue 
porzione delle prede. Chi indicò la via a tale vel- 
lo d’oro ? Sebastiano elevolfi anche a un grado 
Maggiore verfo il polo che. Coo^ , fenza tanti ajuti 
fcoperti ed accumulati dopo di azimutti, carte , loc- 
chi , time-keepers di Harriffon , metodi di Masfcelyne 
tavolette di brodo contro lo fcorbuto , rinfreschi lom- 
fninifiratì dal Governo ruffo , affiftenze ordinate fin 
dalle marine nemiche di Francia e di Spagna . Ma 
ciò chediftingue più i Scopritori italiani, elfi non 
anno portato la violazione il ferro ed il fuoco ne’ 
paeii lcoperti,non anno incontrato la tragedia di 
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faro antiquari dilettanti , viaggiatori devono 
fi loro gufo e la loro pulizia, fe non all' ur- 
bana accoglienza e ai l' illimitata apertura per 
due fecoh dei mufei y licei , cafe$ convsrfazio ■» 
nir-e confidenza italiana ? E pure quale è fata, 
la retribuzione di qucfo trattamento ? Lo 
afcoltmo i nojtri compatrioti dalla penna 
de loro viaggiatori ■ imparino la linguale 
lo afcolteranno dalla bocca dei faro favel- 
latori. Gl' Inglejì pir la loro parte an fai* 
to dell'Italia e di quejìo paefe in parti- 
colare opprobrjum i homifmm Se abiectio 
plebis . Mifion , AddifTon , Middletoa * 
Smole,tt , ed altri più recenti par che nel- 
le loro opere abbiano ad ogni tratto di 
penna voluto lanciare , un tratto di dardo 
contro la povera Italia , che gli à accolti 
con tanta cortefia ed umanità, nel fuo fe- 
no ; fino il defonto il lumina tijfmo Lord 
Chefterfield à proibito nel fuo tejlamento 
al fuo erede il viaggiare in Italia fotto 
pena di rejìare fubito che vi mette i pie- 
di dij eredato: il chirurgo Sharp in fine dì 
, vìjìà 

Vedi il fuo terzo viaggio publiczto a Londra e poi a 
Parigi 1782. pag. 45 , e 415. 

t 
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vyia più acuta dì tutti , zzo/z d veduto neW 
Italia fe non un nido , che nido ? z/mz dot 
aca , zz/zj fentina per tutta la fua ejìenfio-t 
ne da Como a Reggio e da Livorno ad 
Aquilea , </z /chiavi , z/’ ignoranti , affafjì- 
ni , bacchettoni , canaglie , pidocchiosi , wzor- 
tì di fame , traditori fpederafìi , madri cru- 
deli verfò i loro figli , venditrici di pudì - • 
ci zia e di forti egi , predicatori ciarlatani^ 
avvocati pulcine'li , fovrani , mmijìri e cor- 
ti di lilliput ti, buffoni , ez/ arlecchini , tf 
z/z oJtzz forta di orrore ignominia e vizio ; 
tflimomo la .rifpojìa del Barretti : e del 
libro di. Sharp fecero quattro copìofijfi- 
me edizioni in pochi mefi in Londra ; cz£* 
che fa vedere V amore svifcerato che gl 1 In - 
glefi portano agl' Italiani . Non f apendo poi 
più che vomitare contro di Noi è andato a 
dire che in Napoli non fi fapeva neppur 
la Muiìca . Non a toccato la Medicina , 

Co f ciò certamente del fatto dì un loro Re 
crociato fin da fette fecoli addietro regi - 
frato in fronte della Scuola di Saler- 
no . Brydone finalmente è andato a fa- 
re un quadro quaf fmile della Sicilia . 

Mr. Wilkes ci complimènta col titolo 

d’Jftrio- • 1 

% • i 
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ài Iftrioni de’teatri ingleli (*) . Pope nelle fue 
invettive contro Rolli con quello dì cani 
d’ Europa , e nella descrizione di Stowe 
villa -> di Lord Tempie vi fiamo chiamati 
più mordaci de’ cani . I giornali intitola- 
ti V uno Criticai e /’ altro Monthly Re- 
view ne' loro brutali [arcarmi contro il Bar». 


retti di fero What are thei'e Italians bu$ 
barbaria ns ? che altro fono gl’ Italiani , fe 
non barbari ? e a quejh barbari fi è vo- 
luto benanche togliere la facolta di rifpon- 
dere ? fi è fatto un gran delitto /’ aver leg- 
giermente rifpofìo . Vi è fin chi a ottenu- 
to onorevole pane in queflo paefe chi è an- 
dato fpaccìando una cosi audace infolenza f 
Se gl Ingleji fojfero fati nella cultura del- 
lo fpirito umano ab aeterno femidei , i la- 
ro viaggiatori non potrebbono tenere un lin- 
guaggio più altiero cogl Italiani . Non è 
quefo però quello nel principio di quefo 
fecolo tenuto dal flofofo Lord Shaftesbury 
morto dopo moht anni di dimora alla afa 
di Mirelii a 'Chiaja (a) , non quello di 

< Lord 

(*) Politicai Catechifm. > 

(a) u A qualfiafi grado di politezza ci piaccia 
V- di fupporci pervenuti , pure bifogna Confettare 

che 
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JLord Baltimore morto ivi medefìmo , non 
del loro compagno nell ' ingenuità, il Conte 
{li Chefterfteld . 

Que - 


f 4 che noi (ìamo il più tardo popolo barbaro , J’ul- 
44 timo incivilito e ripulito in Europa . JBifogna 
44 confeflare che la prima conguifta del noftro pae- 
44 fe fatta da’ Romani ci miie appena in un li-* 

44 vello eguale colle tribù felvagge ; e che 1’ ulti— 

44 ma fatta da’ Normanni appena ci refe capaci di 
44 ricevere le arti e le civili maniere da fuori . Que- 
44 Ite ci vennero agr^do a grado dalle più rimo-. v 
44 te contrade , di feconda e terza mano , dalle al- 
44 tre corti , flati , academie , e da’ feminari efteri 
44 de’ talenti e della civiltà 

44 Non ottante tutto quétto noi fomentiamo una 
44 boriofa^opinione come fe noi poffediamo il tito- 
44 lo^-di e(fer originali e autottoni figli della terra, 

44 Con tanti frequenti carhbiamenti di padroni ? con 
44 tanti mifcugli di razze con quelle de’ noftri di- 
14 verfi e faccettivi conquiftatori, pretendiamo non- 
44 dimeno di efier legnimi e genuini pofleffori del 
44 noftro fuolo ’’ . jEcco il tetto inglefe. 

And to whatever politenefs we moy fuppofe our - 
felves already arriv'd , we muft confefs tfut we are 
thè latejl barbarous thè laji civilizd or polish'd Peo- 
ple of Europe : are muli allow that our fir fi conquejl 
by thè Romane brought us out of a fiate hardly equal 
to thè Indian Tribes , and tìut our Ufi conquefl by 
thè Normans brought us only iato thè capacity of 
receiving arte and civil accomplishments from abroai. 
They carne tó us by degree , from remote difìances , 
Jecond or third hand , from other courts , fl*- 
tes , academies , and foreign iiurferys of ivrit and 
jnanners . * Not* 


Digitized by Google 


1 


Qitejìo è il regala f entimentale dei Viag- 
giatori inglefi . Quello de' Viaggiatori ; fran - 



N otwithjhniing this We have as over-weaning an 
opinion , as \if we had a claim to be originai and 
JEarth-òorn . ' As oft as we have chang'd our Ma- 
Jiers and mix'd races w’vth our feveral fuccejjive con- 
qaerors , we fidi PetenJ to be as legitimate and ge- 
nuine pojjejjors of our Joil . CaradtenìhcJcs voi. 3 
Milceìlany 3, cap. 1. 

I tetti di Lqrd Baltimore « di Lord Chefier fieli 
poffanfi ri icone tur e nelle loro rifpettive opere . Ve- 
dàii in paVticolare il dialogo che 1’ ultimo introdu- 
ce tra. due Inglefi in Roma alla lettera CLXI volu- 
me II edizione 6 di Dodsley in Londra . Sarà 
tradotto altrove . Sentali incantò il feg lente (Spez- 
zone della (uà Ietterà CXCI , voi. Ili . a La vi- 
44 ta de’ Milordi inglefi ( intende qaì parlare di 
“ quelli viaggiatori che ftanfio a Parigi ) è rego- 
44 larmente , o le "volete irregolarmente qaefta . 
44 Subito che fi alzano , .ero che fanno malto tar- 
44 di , fanno collazione infieme colla perdita totale 
44 di due ore la mattina . Vanno poi a carrozzate 
44 al Palazzo (cioè alla Vicina) agl 'Invalidi , a 
“ Nofira Signora ( la catedrale ) : quindi al cafè 
44 inglefe dove aggiuftano la loro partita di taver- 
44 na. Dal pranzo dove bevono a bizeifia , ap- 
W puntano di andare a ttuolo alla comedia dove 

fanno calca fui teatro , veftiti di finiifimi panni 
14 ma tagliati da qualche farto fc ozzefe o irlande- 
* 4 fe . Dalla comedia di nuovo alla taverna dova 
. ’ * 44 a abborracciano 'di nuovo e dove o diiputano tra 
44 di loro , o fanno una forti ta commettendo qualche 
• . ‘ ” ber-* 
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cefi non è meno fqvifito e preferito . T ra- 
lafccrcmo qui Montefquiea' e Richard . 
A quejìo ebe non merita neppur ài effer 
nominato accanto a quello, il nojìro Auto- 
re à bafìantemente r'tfpofìo nello (lato della 
nazione Inglefe ( pref. voi. 2, pag. CVII ) . 
Montefquieu benché il piu grande e il 
piu benefico fcrittore di quejìo fecolo , à po- 
tuto prender de' sbagli ; sbagliò di fatto 
in bene la cofìituxione britannica , sbagliò 
in male /* indole de' Napolitani ; potè colla 
penna fioccare un piccai tratto di farcafmo 
s con- 


“ barruffa per le ftradc c fono arredati dalla fen- 
“ tinella. Quelli che non parlano francefe avanti 
“ di andare in prigione, fono ficuri di non impa- 
“ rame una parola ivi . I loro teneri voti fono 
“ allora diretti a qualche locandiera irlandefe , 

“ purché per cafo qualche itinerante inglefina fcap- 
“ pata dal di lei marito o da’ di lei creditori , non 
“ glieli tolga di mano. In tal guida fe ne tornano * 

“ a cafa più petulanti ma non già meglio for- 
“ nrati di quando ne ufeirono ; e moftrano , fc- 
“ condo efli , i loro progredì con affettare tanto ' * 
“ di parlare che di veftire un rotto francefe . i 
U Hunc tu. Romane, cavito Tutta l’Italia ve- * 

,dc quello ritratto girare per tutte le fue città. 

' d 
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contro un popolaccio che due fecali' di go» 
verno viceregnale avean ridotto ad effer 
Jtmilf al tarallaro da Luca Giordano ài - 
pinta nel fuo gran quadtp de venditori cac- 
ciati dal tempio [a). T'ralafceremo Mr. de 
la Lande uomo altrettanto grande nell' afìro- 
nomia quanto Montefquieu nella politica , 
ove à detto che vi erano . botteghe a Napoli 
con quejìa ifcrizàone : Qui fi ca lira no ragaz- 
zi ( b ) Durante la jua , rapida Jcorfa in 
Napoli egli non d certamente veduta tale 
ifcrizione, nè l' avrebbe veduta fe avejfe 
feorfo tutto il Regno e tutta la monar « 

chia. 


fa) Sopra la porta della Chiefa de’ Gerolimini. 
Da’ cenci .dell’accennata figura può dedurfì l’eti- 
mologia di Laceri che gli E fieri dominanti pro- 
nunciavano Jafferi e i nofiri labari. 

(b) A’ aggiunto Ics payfans ou Ics pauvres 
peres de famille qui ont beaucoup de garzoni, ne 
manquent guerce di’ en facrifier un :ils s ’ adreffent 
à 1' un dee plus babiles Chirurgitns de Naples 
pour (aire .V amputation , & Icrfque leurs enfans 
font, cntiertment guèris , ils les font tntrtr darts 
un de ces ccnfervatoircS' oh ils font trcs-rnal 
nourris , mais oh fon né neglige rien pour leur ap+ 
prtndrt la Mufique , car c eft là oh fe torna 
f educatici! qtt tn leur donne • Voyage d Italie. 
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cbia. 1 mutilati che fonfi 
rigor delle leggi contro così 
ne , fono la maggior parte vittime di or- 
chiùdi endemiche nell' Apuli a e nella Cam- 
pania , rarifftme negli Abbruci e nella 
Calabria ’ o pure di difgrazie avvenute o 
per caufa di accidentale Jìritolamento del- 
le parti , o per voracità o morfure di ani- 
mali mentre le madri fatigatrici lafciano 
talvolta i loro bambini non cu/loditi in aper- 
ta campagna ; fi fa per ef empio che i porci 
fono avidi delle tenere parti de' bambini , e ' 
che un ifìtnto di ft'tzza porta i cani a frap- 
parle con furia. 6)uefìe difgrazie fon comu- 
ni a tutte* elafi > ma piìt frequenti nei 
contadini : i facoltoft non montano fopra i 
teatri^ i poveri vi rimpiazzano coi pre- 
fligii della voce la perdita della virilità , 

Ì effeminatezza del temperamento , le pri- 
vazioni civiche a cui gli condanna la le?- 
ge. Il nofìro Autore confeffa che ne’ fuoi v 
frequenti giri per il regno à vedute fal- 
lite tutte le fue piU e fatte peyquifzioni 
per fcuoprire de veri- autori di tale de- 
litto, fuorché un prete ximbiziofo di Òam- 
pobaffo il quale à vedute anche fallite le 

d 2 * fue ' 


SI 

veduti f ceppar al 
infame cteraz'to- 
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fue pervicaci mire alla voce di cupone /cop- 
pi r.t a a fuo nipote dopo l' amputazione nell' 
aria poco mu ficaie di que' monti . Monfieur 
de la Lande uomo di veracità trovo la pre- 
tefa ifcrizione m alcuni viaggiatori ingle.Ji e 
la copiò ( a ) .• 'Fenice nella fetenza delle sfe- 
re e del globo à cejfato di ejfer tale non 
di raro quando è Jcefo a quella de' coftu- 
tni e delie arti d' Italia : la ragione eft- 
ge dall' one/lo uomo in lui non folo la prò- 
rneffa emenda nella feconda edizione del 
fuo viaggio, ma dal grande fcrutatore del- 
le leggi della natura ft à dritto di afpet - 
tare un sfarne jìlofofico a perchè le vittime 
degli accennati accidenti c benfatto egual- 
mente frequenti ne' paeft freddi di Europa 
cominciando dalla Francia e dalla Germa- 
nia in là , non ac qui flirto poi coll età la 
qualità f onora al grado de pacji meridio- 
nali 

il i _ "i 

{*) Quella è la vera ragione e non quella da 
tin se-dicente nótlro Patriota accennata nella fua 
Scelta tnifcellavea fo\. J.‘Mr. de la Lande noti 
era da farfi condurfe come il Dottor Sharp e con- 
fonder il tneflicr di brarchieraro tanto moltiplica- 
to a Parigi che ad ogni cantane vi fi vede l’ ioft* 
gna feriti* art dts iardages o Maitre bern'fle • 
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Mali conte la Spagna C Italia e la Grecia ? 
ed in quefti paeft mede fimi perché fijji- 
Jìe una differenza tra un paefe piano J ec- 
co c caldo ed uno montuofo umido e fred- 
do ? Sono i pulmoni degli uni piu ela- 
fi tei di quelli degli altri , il petto megli 9 
incamerato , le orecchie più acufiiche ? In 
fomma ¥ anatomia interna negl' individui d$ 
diverfi climi pub indicare qualche divario 
velie facoltà fiftologiche , come ¥ anatomia 
efierna ne fcuopre uno vifbile fitto i profili 
del difegnatore ? ” Ecco i dubii che il no - 
firo autore ardifie proporre al fio amico 
e filofi fo la Land? , e che crede degni 
delle fie acuite indagini. 

Tralafccremo infine il motto pungente 
del Marchefe d’Argenfon da cui la nofira 
barbarie feudale à firappato , come al Maf- 
chefe d’Argens,»o» un errore ì ma una gran 
verità (a) : le barzellette che il àefinto Vol- 
tai- 



ci “ C es Royaumes fortent des gouveme- 
mens des Vic*rois , & ils ont fubfifté de ctettje 
“ f° rtc pendant deux facies * qu’ on fe figure 
quel pii ils ont pris, apartènants à des mai- 

d j ♦* ties 
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V trcs éloignés & acjminiftrés par des Gover- 
“ neurs de différens cara&eres , envoyés & di- 
rigés par la pdceffiteufc Maifon d’ Autrìche : 
* c toute la puiffance publique ne s’ y eft occupée 
41 que de tirer le plus d’ argent qu’ elle a pu des 
“ pays; de la part du gouvernement faire fouf- 
•* frir aux fujetS par des voyes foibles ce qu’ on 
’fie pcurroit exprimer, éprauver de fréquentcs 
41 révoltex & fe eontentér. de prévenir les révo- 
“ lutions totalci . , •. ‘ 

“ Un peuple entier prend ceS mauvaifes ha- 
“ bitudes fous les mauvais gouvernemens.com- 
“ me un enfant qu’ on éleve mal ; ces habitudes 
“ peuvent paffer , mais .elles tiennent longtems 
** su fonds du caraftcre. '• ‘ ^ ‘ 

* “ L’ hiftoire * ancienne ne dit ' point que les 

“ Napolitains & les Siciliens fuflent originaire- 
“ ment plus inquiete que les Tolcans .* ainfi 
“ c’ eft des nouvelles habitudes que je parie 
“ que font Venus des Nobles inlolents , des peu- 
u ples mutins & des mceifrs fcélératcs : il faut 
“ la verge de fer pour réprimer tant de vices 
politiques & moraux . 

“Avec 

(*) Carlo Vcfpafìano noflro' concittadino cd 
amico avea raccolte qucfte ed altrettali bar- 
; ' ‘ *cl- 
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il genevrino Rouffeau , le fue confeflìoni 
avendo finito di f coprire in lui un cervel- 
lo vetrificato e paradoffale fin dall ’ in fan- 
nia : il geografo Màffon , perche una pen- 
na fporca di gratuite contumelie come la 
fua va buttata nell * ifiejfo calunniofo fa - 
fcio di quella di Richard e di qualche al- 
tro girovago anche pili recente e pii i ro- 
mangefco di lui, V" ‘ ' ' 

' ‘ Tra- 


(C 


A vec cela le pays n’ eft pas miferable * la 
foiblefle da gouvernement précédent a laiffé 
" aux peuples toute la liberté n^ceffaire pouc 
“ travailler à leurs àfFaires. * 

“ Naples eft une Capitale des plus floriflantes 
M de T Europe , la Sicile eft auflì-bien culti vde 
“que fi Cérès s* en méloit encore . ” Confidi - 
vations fur le gouvernement ancien & préfent de 
la F rance art. XVI. 


zellette francefi in una fua lettera al rifpetfa. 
bile Conte Carli di Verona . Ora le troviamo 
mutilate , fquarciate ftorpiate infieme^on un al- 
tra fua lettera diretta all ' *Abate %Amaud fu ll’ar- 
monìa imitativa , nella [celta mifcellanea da noi già 
citata n.W. art . VU.pag. 244. e Jegu. aprile 1783. 
Fediamo meravigliati come un uomo di tanto giu- 
dizio abbia confidato i fuoi manufcritti a limili 
Procufti . d 4 
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T r al a /ciati dunque tutti quefli viaggia- 
tori pajfati e quelli che dovrà» venire , 
cominceremo da uno del cui viaggio appe- 
na fono capitati pochi efemplari in Napo- 
li . Egli fi dice Avvocato • nel Parlamento 
* Membro di molte academie , per fufurro 
anche di viaggiatori figlio di Mr. de la Ray- 
niere Adminifìrateur - Gènèral della pofia . 
Col paffo feguente del fuo libro egli giufiifi- 
ca i fuoi titoli. Piu giu fio del Chirurgo di 
Londra Sharp ci accorda almeno la /dentea 
della mufica , e meno femplice dell' aflronomo 
di Parigi la Lande non ci fa tutti evirare 
nelle botteghe . Ecco le fue parole (a) . 
* * *• . ■ “ No n 

(a) “ Je ne fai* comment j’ ai tant differì de 
“ vous cntretenir de ce? établiflements célébres, 
“ dont l’ Italie , Naples furtout & avec raifon , 
“ fe targue tant , des Confervatoires enfin : ils 
“ font ici en grand nombre pour les deux fexes, 
** & tous renferment beaucoup de monde , La 

* chaleur avec laquelle on fe porte à ce genre 
M d* inftruétion & d’ amufement , le feul objct 
M peut-étre où l’on voie de l’dmulation & des 
“ progrès, eli bien juftifiée par les applaudiffe- 
“ ments de toute 1* Europe . Cette nation fi 
molle fi làchc , fi ignorante , fi obtufe pour 

“ tou- 


*• 
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Non /o come abbia to tanto differito di 
parlarvi di que celebri Jlabilimenti de 

• “ qua- 

“ toutes Ics parties des lciences , dés arts , des 
« lcttres, de la politefle & du gcùt,cft repen- 
ti dant la première du monde pour former Ics 
“ prands maitres dans la mufique , & elle fe 
“ fait admircr plus cncore partout ailleurs que 
M chez elle , où Ics talcnts font lì peu récom- 
<* pcnl'ès , que tous ceux qui le diftinguent s’cx- 
M patrient . 

‘ c Beavfcoup de ces Caftrati provientìent de 
gens de la campagne ,, principalcment de la 
Calabre , & quelquefois de la Pouille , loif du 
Royaume de Naples, foit des Etats de 1* E- 
« glife , & de ceux du Grand Due. Ces gens 
« qui vivent d’ huile , font fort fujets aux de- 
“ feentes , ainfi que je 1* ai remarque' ailleurs 
« par rapport au peuple du bas Languedoc . Qn 
« fait des opérations aux enfants pour les gue- 
« rir de cette maladie : ce font ordinairement 
« dcs payfans qui s’ ingerent dans cette partie , 
“ & qui fans principe* , fans connoiflances , & 
“ ne fachant rien de mieux que la caftration , 
“ ddtruifent ainfi l’homme pour le guerir. Ce- 
“ pendant ils ne le privent fouvent que d* une 
“ moitid de fa virilità ; mais fi la defeente a 
“ lieu une feconde fois , ils complcttent 3’ ope. 
“ ration . Plufieurs percs , fons atraidrc cet ac. 
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W quali tanto e con ragione millantafi't ltd- 
“ Ita e Napoli fopratutto , de' Confervato- 
“ rii infine . EjJi fon qui in gran nu- 

<l mero per i due fefii ( § ) , e tutti, 

M contengono molta gente . L'ardore col 

■ ■ i<?+ 




* 4 cident , poufle's par la milérc , ou par la cu* 

** pidité , la font faire au plus jeunc de leurs 
“ enfants . Quelqu’ un s’ en charge pour l’ iftru- 
“ £iion,on court les rifques dans refpoir de la 
*.* réuflìte : on les place enfio dans quelqu’ egli» 

“ fe , dans quelque chapelle , jufqu’ à ce que pou- 
vant voler de leurs ailes , ils fe tircnt d’ af- 
** faire . Ainfi font tous ceux qu’on appelle 
** Maeflro di Cappella & autres femblahles . " 
Lettres écrites de la SuìJJé ,, d’ Italie , de Sicile & 
de Maltbe à Mlle .... à Paris 1776,1777, 
1778 par Mr. .... Avocai en Parlement & 
de plu/ieurs o4cadèmies de Franse & àes .Arcadts 
de Rome r: *A sAmfterdam 1780 pag. 148 voi. 4. 

Da quefto ultimo articolo rifulta che anche P/c- 
cinni , Paejìello , Saccbini , e tanti altri Maeftri 
fonò fiati caftrati , aorchidi evirati . Ha ! Afo»- 
fieur l' v4vocat-j4cadémicien , étes-vous aufii clair- 
voyant que Mr. I' *4bbé Richard ? 

(§) Non' più di tre la Pietà , S. M. di Lo • 
reto e S. Onofrio tutti per i ragazzi . Per le ra- 
gazze ve ne fono i feguenti a Venezia , S. Sa - 
muelt , la Pietà , i Mendicanti , gl'incurabili . 
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quale fi cene qui a quello genere d’ 
ijìruzione e * divertimento , > il folo og- 
c< getto forfè nel quale vedanft emulazione 
M e progrejji (*), trova fi ab b a danza giiì- 
fiificato dagli applaufi di tutta I Euro- 
w P a • J Qvejla nazione sì molle , si vile , 

41 si ignorante , ' si ottufa per tutte le par- 
a ti delle fetenze , delle arti delle lettere^ 
w della polizia e del gujlo , è intanto 
41 la prima del mondo per formare i gran 
tl mete Uri nella Mufica j ed ella fajji anche 
u ammirare piu in ogni altro paefe che 
u nel fuo ) dovei talenti fon còsi pqco con- 
u t empiati che tutti quaft fi efpatriano 
Membro di tante academie e del Par * - 
lamento non potean mancargli lumi per 
provare là grande ottusità dènoflri ingegni^ 
afcoltiamlo come la prova dafilofofo (a) . u Lo 
■ ■ . •' - “/><- 

(*) In tutto il redo damo tante beftie . Al* 
legramente , paefani miei * ignottitevi quelle ova 
faldicchere alla finanziera ! , 

(a) “ L’ efprit du Napolitain tient un peu de 
“ fa maffive corpulence , & il cn eli bien peu 
“ qui aient fait fur leur pays quelque chofe qu* 

“ «n puifie lire ' le feul Giannone hillorien de 

- “ Ma* 
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w f pirite del Napoli reno tira un pò delta fua 
U mafficcia corpulenza ; e fono motto po- 
**• chi quelli che tra di loro abb'tan fatte 
fui lor paefe qualche co fa che Ji pof- 

* fa leggere. Il foto Giannone Iflorico di 
Napoli ft è refo fopport abile . Che dif- 

“ fetenza tra loro e i Siciliani ! <j)ucjli 
w fono ardenti cttrioft ragionatori , fopra • 

* tutto a Mefftna e a Catania {*). La gui- 

“ da 

«g g... i, = == =--■ — —j . — - T - rr . — ^ 

Naplcs s’cft rendu fupportable . Quelle diffe- 
M rence d’ eux aux Siciliens! on eft ardent , cy- 
“ rieux i raifonneur , fur tout à Meffinc & à 
** Catane . La Guida de ’ Forajliert per veder 
** Nàpoli e Pozgudi , en deux perits vofumes , 
“ que j’ ai malheureufement achctde , eft éerite 
** par un enthoufiafte £c un ignorant. 

( ) Appallo appallo, Signor <Avvocato~.%Acade- 
mico • fenza voler diminuir in nulla il merito 
de’ talenti e del carattere ficiliano , quello de’ 
Regnicoli non à nulla che cedere in tutte l’epo- 
che dell’ Iftoria la più rimota di ambi i popoli. 
Grandi artefici , grandi filofofì , grandi generali 
e ftatifti ftann© fchicrati avanti il fagace ofler- 
vatore per tutti due nella gloria della Magna- 
grecia , nelle convulfioni de’ baflitempi , nel le- 
targo de’ tempi moderni . Se voi liete *4vocat 
au Parlement , dovete convenire che nel voftro 
- foro 
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u da de’ foresi er i per veder Napoli e. Pot- 
“ xuoli ih due volumetti da me infelice» 
“ mente comprati , è feruta da un eiituftaftn 
w ignorante pag. 146 Vedano ora come 

.v . ... (ave* 



foro f autorità tic’ Giurifprudenti napolitani vate 
quanto quella de’ voftri propri , come quella de* 
vofìri vale reciprocamente ne'’ tribunali di Na* 
poli; e cìie lo Spinto delle leggi ufcì non poco 
appoggiato a quella dell’ %Abate Gravina e di 
Giambattifìa Fico . Se liete de plufieurs s/l cade- 
mies dovere fpiegarci perchè i teatri d’Europa e 
votre Concert Spiri tuel odono Tempre la mufica 
de’ Pergole/t , de’ Leo , d ejommelli, de’ Piccioni , 
de’ Paesello e di tanti altri maeftri regnicoli e 
non già di ficiliani : perchè comprate tanti 

quadri di Pittori napolitani : perchè Campatila 
non è conofciuto quanto il Tajfv : nè il voftro 
Portai à creduto gli anatomici di Palermo de- 
gni delle lodi che à verlato a piene mani al *Pu- 
gliefe Cotugno ? Perchè non avete trovato un Ma* 
tematico un Aftronomo irn Fifico in tutta Tifo* 
la, giacché a Bifcari , Gibeni y Torremuxga Hanno in* 
contro Caracciolo , Lione fa , la Torre ? E per- 
chè fé i Napolitani non anno faputo finora fta- 
hilire la così detta Monarchia di Sicilia , non 
an nenpur (offerto quattro fecoli d’ Inquifi&io* 
ne? . 
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r avea privata da Economrifìa (a ) . ,4C -Nel 
u folo ramo del commercio vi fono attual- 
“ mente m Napoli di mia cono fcenza e per 
<c le fole pannine tre viaggiatori di diver- 
u fe fabricbe ài Montjoie , parecchi' di 
w Verviers e di Aquifgrana : quattro In - 
^'Londra d' Exon e Birmingham, 
un di Leyden, due di Sedano, uno di 
Elbeuf , uno per Abbeville e Louviers, 
u e un gran numero di Lione , tanto per le 

“ det- 

* t . • 

*“ * * 

(a) “ Dans' la leule parrie du commerce il y 
“ a , à ma connoiffance , pour Ja draperie trois ’ 
“ voyagcurs des differentes fabriques de Montjoie; 
“ plufieurs de Verviers Se d’ Aix-la-Ghapelle , 
“ quatre Anglois de Londres d’ Exon & de 
u Birmingham ; v un de Leyden, deux de Sedan, 
“ un d’ Elbseuf , u» poup Abbeville & Lou- 
“ vicrs , & nombre de Lyon , foit pour cette 
“ partie, foit pour les foieries, les galons , les 
“ bas , les gazes , les broderies , &c ; plufieurs de 

• l Rouen pour les toileries , Ics draperies, &c; 
“ d’Amiens pour les pannes, les camelots , les 
“ baracans , & toutes les petires dtoffes ; de Ge- 
“ néve & autres parties de laSuifle pour 1* hor- 
“ logerie. Ics indiennes, les petites cotonnades, 
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44 dette pannine quanto per le feterie,pet 
44 i galloni, le calte y i ricami ,($c\ pa- 
44 recebi di Roano per le telerie , le pan- 
44 nine (?c\ Amiens per le felbe i" ca- 
44 melotti i baracani e per tutte le piccio - 
44 le fìoffe ; di Ginevra >ed-> altre parti 
44 della Svizzera per l'orologeria y per le 
44 indiane , /<? cot tonine , 0V. Tutti quefti 
41 /compariranno nella primavera , «è ejìà 
41 rimane un folo viaggiatore a Napoli* ” 
Sentano ora gli altri complimenti. 44 
44 trovan tutti la natura amenifUma , // 

' ■ . ■ ' • ' “ />-»/« - 


• - ♦ ’f (• ' *. 

“ &c, Tous difparaìtront au printemps , & il 
n’ y a plus de voyageurs à Naples l’été; Ils* 
“ trouvent tous la nature charmante , le pays 
“ admirable , T air excellent , les produftions dé- 
“ licieufcs ; mais tous se plaignent du peu de 
“ reffòurces pour quelque genre d’ inftru&ions 
cr qu* on veuille prendre . Un Médecin napo- 
“ litain,à coté duquel j’étois hier à .table,me 
“ diloic qu’ on ne faiioit ici aucune efpèce de 
“ journaux , aucune obfervation écrite * qu’ on 
“ n’ y tenoit aucune forte de correfpondance ; & 
“ qu’enfìn, ce que tout, le monde in* a confir- 

cné, 
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“ paefe ammirabile / f aria eccellente , i 
44 prodotti delizio fi : ma tutti parimente la- 
“ gnanfi delle poche facoltà che vi fono 
u per qualjivoglia genere d' ifiruxione cbt 
“ vi fi voglia prendere. Un medico napo- 
44 Ut ano al di cui lato mi trovavo uri giorno 
“ a pranzo , die e v ami che non fi facevan 
4< u * giornali di forta alcuna , nijfuna 
u ojfervaxjone fcritta , che non vi fi te - 
u neva veruna /peci e di corrtfponàenxn , e 
<l che infine ( ciò che ognuno mi à con- 
44 firmato ) urovavanfi full ' articolo delle 



U WMm; ■ , l 'UT— gTi-Trr-ìri-TT . nwraa wì 

mé , on y écoit Tur l’ articìc des fciences des 
“ lettres & des arts à deux lìddes cn arrière 
1 “ des autres contrdes de 1’ Europe. Il y a bicn 
tc une Univerlitd , des facultés , des chaires & 
M des profclfeurs , mais ils parlerrt aux bancs , & 
“ autant vaut fans doute. La nobleffe mene des 
“ >chevaux , chaflc & dépenfe - : les autres veulent 
41 avoir de l’argcnt avant d’avoir appris à en 
<l gagner . Ce n’eft pas aflez, dit-on^ de leur 
“ payer l’ iftru&ion , il faat Ics payer pour la 
,c recevoir. Tout le monde eft très-ignorant , me 
“ difoit mon Mddecin , à commencer par les 
“ Prètres & à continuor par Ics Médacins : 

. “ auroit.on pii lui repondrc A 
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li fetenze , delle lettere e delle arti duo 
^ fecole addietro alle altre nazioni dell' Eu- 
u ropa . > Vi è benù unaUniverfiuà yfacoliày 
u catedre e prò ftj fori , ma quefti parlane 
* ai /canni ed è tutto uno certamente (*).’ 
u ha nobiltà guida cavalli va a caccia o 
“ sbrega : gli altri vogliono aver danaro 
u avanti di avere imparato a guadagnarlo „ 
Non bafta , dicefi , il pagarli per l'iftrU - 
s mW, bifogna pagargli per riceverla f 
Tutti fono ignorali f ij/imi y mi diceva il 
u Medicoy cominciando da' prèti , ; continuane 
do fino ai medici gli poteva repli- 
care? 1**) pag. li 5 . ” 


« 

C( 

(( 


u 



(*) E tre in quattro mila Rudenti di tutto it 
regno e di moiri foreftieri non gli conta ì Mr. 
? dvocat-'sfcewlemicùn h Rato a veder l’-umverfi- 
tà in tempo di vacanze ^ Gran di feern intento 1 
(**) -No, Signore, a uti Medico di taverna o 
di caffè un viaggiatore di caffè o di taverna ? 
Eo verité , Mr. /’ Avocai , vous devez Tètre , 
- car vous n' avez daus la piume que cabaret s ? 
caltehes , trìpots , ordure* & vandevìlles de lieux 
è*s , & qurlquejoif infame s . v 

fi 
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Ecco adeffo come prova ìa groffolanjtà 
nqjlra nazwnalp pag. 136. (fi) . a Sono 
“ flato da molti particolari per ojfervar 
“ le differenti vedute, di- Napoli finora rac~ 
“ colte. Un certo.. Sieur Gravier Je ave a 
“ fatte difegnaxe , come anche alcune t del - 

U 


«' .. « » ; »y • 

. • • 


.. . * rv; » ■ / vi. ’• * a»* * i ♦ 

(a) “ J’ai ere chèz pjufieurs particuliers pour 

“ y voir les aifferehtes vues < te Naples qu’on 
“ a recueillies un Sìe'ur 'Cratiier Tei avoir fai t 
“ defiiner ainfi que- quelques-unes de ! la Sicile • 
“ mais un Sieur ■ Morgben a obtenu un privilè- 
44 ge , & fait gravier Une colleéìion qui , pour 
“ n’ èrre pas merveilleufe , n’ en eft pas moins 
44 chère: onen-veut io ooces , grand in-folio 
“ cartonile, & 30 onccs epluminée «,11 rie.s’en 
<4 vendra guères à ce prix-là * li.ee n’ eft aux 
44 Anglois , fur là ibi de leur compatriote ( le 
44 Comte Hamiltont )-, fo.us.da diredlion de qui 
44 ces vues ont cté .execuldes* Oa m’ allure que 
44 les defiìns qu’ a fait faire le Sieur Gravier 
44 viennent de palfer en Angleterre , mais il feut 
44 deux ans au moins pour en avoir les gra- 
44 vures.’. ' •+ i-'-. 

4 ‘ La barbarie des pfivilèges régne ici comme 
44 de raifon , autant & plus que mille part ; 

44 c’ tft toujours moins l 7 importance de l’pbjet 
44 qui decimine que Tarpan t qu’on dorme. 
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44 la Sicilia, Ma un certo Sienr Morghca 

44 à ottenuto un privilegio e fatto incide- 
44 re una ‘Collezione la quale benché non 
44 fa la meraviglia del mondo , ne vuole 
44 io onde in gran foglio in cartone y e 30 
44 onde colorita. Non ne venderà molte a 
44 que(lo prezzo „ purché non fa agl' In 4 
44 glef a parola del loro compatriota ( Goti- 1 
44 te ‘Hamilton ) fotto la fdi cui direzio *■ 
44 ne tali vedute fono fiate compite . Mi 
44 fi ajfcura che i di fogni fatti pigliare 
44 dal SieuP Gravièr fieno p a fati in ln- 
<£ ghilterra , ma vi hifognano due anni 
44 almeno avanti chè fe ne poffano *> ere 

44 le J lampe ” , 

44 La barbarie de privilegi . regna, qui , 
44 come é ben giu/lo , e pii r che in niffu- 
44 na altra patte ; ed ’t" tempre pili il da- 
44 w/fro che fi offre che f importanza del! 
44 oggetto che determina ad accordare fimi - 
44 It privilegi ”>(§) t % •*.* . ;J ' *» 

- * ^ » - £V* 

% ... •. *. ■ ' : 


... * « 

(§) Ecco un altro complimento per noi . Il 
privilegio del Signor Morglen fu forptefo. Fece 
portare, de’.rectemi ah Sovrano da tutti gl’ Inci- 

t ' e • à- , . ' * • fori 



6 % 

Eccolo che tortiti ad ejjer Economi]} a (a), 
44 La moneta è rartjjima in Napoli e il 
44 cambio dell' ore vi ft paga un grano a 
K oncia. Non anno arrojjito di domandar - 
44 mi quefìo cambio , mentre pagavo a ufi 
* 4 mercante di panni cinque onde di toh- 
44 ba e che fu tal prezzo vi erano foj- 
44 tanto 13 carlini da rejìituire . La bile 
* mi prefe e trattai male quelle genti le 



Tori guidati dall* onctto e bravo Signor Nolli , fu . 
biafiroatò da tutti gl’ intendenti , ed è veramen- 
te fatto per opprimere le Ideile arti, nel paefe : 
T'onore della nazione efige che fia pretto fop- 
.pretto , come anche un altro più recente e pili 
infame accordato fopra un* impotturà ad un cor- 
•po , il di cui fpirito è pretto tutte le nazioni 
culte fatto per combattere tutte le impoflure e 
"tutti i privilegi . 

(a) “ La monnoie efi 'trfe-rare à Naples , & 
H le change de l’or s’y paie 1 grain par once, 
“ ou 3 ducats . On n’a pas rougi de me de- 
“ mandér ce change , en payant chèz u n mar- 
'** chand drapier , pour 5 onces de marcharrdifes, 
“ fur leFquelles il »»’ y avoit que 13 carlins à 
"** rcndre. L’humeur m’a pris,^& j-ai traitc' mal 
“• ecs gens qui pourtant ont eu honte . 
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a quali per altro parvcrmi f anime ver- 

“ gog»a pag.. <>3, ” 

Ritorna ora ad ejfer politico pag. 184. 

<l Vedendo il palazzo del Nunzio cb' è 
<c nella me definì a (tracia ( di Toledo) che 
M rinchiude un Tribunale compoflo di tue- 
a ti gli officiali e acceffori pr aprii a for- 
<c marloffino anche le carceri (otto la giu* 
<c rifdizione del Papa come effetto della 
a fovranità di S.S. fui regno di Napoli , 
w mi J avvenne il dritto delia Monarchia 
u Sicilia dove il Re può giudicare 

cc /comunicare ed efercitare /opra gli Ec 
“ clef afìici i dritti mede fimi del Papa in 
* qualità di legate della S. Sede (a)* ” 

Neh 

C-t B BW — Bi 1 1 ' I M8B1 

(a) “ En voyant le palais du Nonce ( Pai 
lazzo del Nunzio Apoftolico ) qui eft dans 
la méme rue , & qui renferme un tribunal 
M compofé de tous les officiers , & des acceffoi- 
“ res propres à le former , jufqu’ à des prifons, 
“ fous la jurisdiftion du Pape , comme fuire de 
♦ 4 la fuzeraineté de S. S. fur le Royaume de 
“ Naples , on fe rappelle celui de la Monarchie 
“ de Sicile, oli le Roi peut juger , exeommu» 
<c nier & exercer, à l’égard des Ecctèfiaftiques, 

e 3 les 
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•i JV el ptjfo feguente fa infierite da Eco - 
nomijìa e à' Avvocato. (a): u Vi fono nella 

' ' ' ' * v ** città 


• . . . • ' > h >■'. • * ; 

* Ics droits mémes du Pape , en qyalité de Lé- 
“ gat du faint Siège. (*j 

(*) Mr. F dvocat %/Jcàdétnicien voi delirate. 
Voi credete di efler in Portogallo? Quello tri- 
bunal della Nunziatura * è fiato abolito fotto il 
mijiillero di Tanucci 5 il quale avea abolito an- 
che la divozione òz\Y yrfcbinea. Sotto, il fuo fuc- 
ceflorc poi fi è tolta al Nunzjo la rapina de’ 
fpogli e P éflorfioni delle miffioni e delle paten- 
ti. Per ridurlo a femplice Miniftro F.ftero come 
tutti gli altri non fella da torgli fe non l’auto- 
rità vefcovile {opra le Suore di S. Chiava della 
Concezione, dell 'Egiziache e la funzione di anda- 
re a palleggiare due o tre volte Panno * a porte 
chitife colle prime pel fecinto del Ior monalìerò , 
con grave incomodo degli affittato»: Finalmente 
di fargli levare le armi da lopra iF portone, come 
qaafi tutte -, le grandi Poteftze di Europa an fatto 
a tutto il Corpo diplomatico e a’ Miniftri del 
Re nollro Sovrano. ;'*V' v / ‘ • 

(a) “ Il y a dans la ’ ville cinq autres Ban- 
‘‘ ques fur le méme pied t La rhauvailV foi & 
“ P efprit de chicane qui régnent à Nàples,ont 
“ occafionné ces établiffemcnts . Le gouvérne- 
M tnent a méme dù Ics iavorifer : cn consèquen- 

•* ce 
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<£ città cinque altri banchi fui medeftmo 
piede (di quello della Pietà } : la mala 
“ fede e lo fpirito di cavillo dominanti a 
w Napoli an dato occàftónc a limili /labi - 
<l Pimenti . U Governo anzi è flato obli - 
gato di fecondargli cotìfeguenza b 

flato proibito a tutti i‘ mercanti e altri 
ài far pagamento qualunque di io du- 
cati in fopra per altra via che quella 
di poliza di Banco , indorfo alla quale 
motivanti le ragion t del pagamento , e 
/’ indoramento acquifla vigore di auten- 
tico tflrumento. 1 particolari che non fo- 
no negozianti fanno /’ ifleffo per ftcurez- 
za de ’ /oro faldi , e ro» c/à mettonfi a ripa- 


u 

« 

u 

« 

<c 

<( 

u 

<( 

« 


ro r 


•“ ce il eft défendu 'à tous Marchands ou au- 
tres , de faire aucun paiement au-deflus de dix 
“ ducats , autrement que par police de Banque, 
“ au dos de laquelle on motive les caufes du 
“ paiement, & cet endoffement a force de con- 
“ trat public . Les particuliers qui ne font pas 
“ négociants, font de mémè pour la fùreté de 
“ leurs paiements, & fe mettent à couvert par- 
“ là d’ une chicane qu* on pourroit leur faire , 
“ s’ ils payoient argent comptant y méme far 
“ regu pur & fimple . 


•fc {*& • —* 
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44 ro di qualche, cavillo che potrebbe^ corr- 
<£ ivo di ejji affacciare fe pagaffero a danaro 
<c contante o con ricevuta pura e femplice . ” 
Credono i no/bri lettori che abbia di - 
ì menticato le conver fazioni de nofìri Signori? 
Pedano cofa ne dice alla pag. 1 1 2. voi. 4, 
gl ove paragona con molta imparzialità le 
xonverfazioni per altro rifpettabili di alcune 
Dame franceft (a). Che dimentichi i frati? 
V ' ' “ N'efa. 

Wi . m.,. ju ièii j a 

(a) “ Les NapolitainS tiennent aaffi des af- 
“ femblèes ; mais il n’ y régne ni la méme prò- 
“ preté , ni la m£me élégance . On voit les 
** cfforts qu’ ils font pour imitcr Ics Francois; 
** mais on fent en méme temps que pour y 
• “ parvenir il faudroit que leur grande envie 
“ de paro! tre & de briller fòt un peu plus fon- 
** dèe fur cette forte* degènérofité qui n’eft pas 
4t uniquement de falle exterieur . Cette manière 
* de faire & d’ étre n’ eli cependant pas telle- 
“ ment exclufive , qu* il n’ y ait quelques Sei- 
4i gneurs qui s’ en eloignent dèja beaucoup , à 
“ l’exemple de la Prìnceffe de Franca-Villa (*) 
“ de la maifnn Borghefe qui a demeuré quel- 
que temps à Paris , & qui en a fait palfer le 
** goùt les graces & la magnificence dans fes 
41 meubles , fes appartemcnts & fes manièrcs . 

(*) £ perchè non del Principe ? Forfè perchè 
era Napolitano? 
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JS?’ gfamirimo per altro il vero o falfo che 
fia pag.125. (a) Che dimentichi i preti 0 
i militari ? vedano come gli fa complimen- 
tare ( pag. 172. ) per bocca del Cardi- 
nale Alcff andrò Farnesi [b) . Forfè avrà 
dimenticato le donne ? F ?dano come le af- 
f afcia tutte a propofuo dell' aneddoto di un 
come di ante Burlay . E fe non dimentica 
neffun ceto di fudàiti , potrebbe dimenti- 
care i nojìri Re? Ecco come ferì entra do^ 
Re Padre valutando i pegni tenuti ne 
monti . (c) “ Le fole, gtoje vanno al di la 
< u ài 


(a) “ Nulle pare <jue je sàche , les Religieux 

« ne font aufli nombreux, fi hardis,& je puis 
« dire , fi infolents : je parie des Mendiant^ , que 
“ le peuple invoque & dont , à caufe de cela , 
“ il faut tolérer l’arrogance, quelquefois méme 
“ l’efFronterie. L’affurance de leurs regards vous 
“ oblige de haifier le yeux . . 

(b) “ Le Cardinal Alexandre Farnèfe mort 
“ en 1 $8p avoit coiitume de dire qu* il ne 
“ trouvoit rieri de plus infupportable qu un fot- 
w dat làcbe & qrì un Eccléjìajlique igrwant . 
“ Aflurément s’ il eùt vécu dan ce fiécle , & 
« fur-tout à Naples, il feroit mort de chagrin. 

(c) 41 Lcs fculs bijoux montent au de-là de 

“ dix 


/. I 
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M /// <Z/rc/ milioni : we parrà forprenden- 
“ te quando faprajjì che tutti i diamanti 
w di Napoli fono impegnati al monte , 
<c come anche f argenterìa , i mobili e le 
ct grandi livrèe della maggior parte de * * ** 
M primi Signori . (Quefìo è un mezzo 
M pii* di cui ft è fervito il Re Cat - 
‘‘ /0//C0 per ajfoggeitire ed impoverire la 


no - 


- vrr 

• s * , v * 

“ dix millions • ce qui ne paroifra pas furpre- 
“ n^pt , quand on (aura que prelque tous les 

** diamants de Naples font engagés au Mont , 
“ ainfi queul’ argenterie , les -meubles & grandes 
** livrèe? de la plunart dss grands^ Seigneurs . 

“ C’ éft un moyen de plus dont le Roi Ca« 
“ tholique s’eft fervi pour aflujettir la nobleffe 
“ de fon Royaume , en 1 * appauvriflànt . Il' a 
“ excité le plus grand luxe & en permettant 
“ au Mont de préter des fomraes confiderables 
“ fur gages, il a enfeigné aux Barons ’la feule 
4t maniere de fe priver pour toujours des ref- 
“ fources fur lefquelles ils pouvoient compter 
** dans un cas de trouble : pour toujours., parce 
“ que les plus groflès parties font engagèes pour 
“ des fommes confiderables , qui augmentent 
“ annuellement par les intéréts , J & qui font 
“ de'ja arrivées à un point où les propriétaires 
‘‘ m’ ont pas la poftibilité de les retirer. 
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« nobiltà del fuo regno . Egli à promojfo 
“ il p'ìt gran luffe permettendo ni monte 
w di prefi ar fomme confi Jer abili j opra pe- 
ti gni , ed à infegndto a Baroni la fola 
“ maniera dì privar ft per fempre di quel- 

le* facoltà che poteìtno adoprcre in un 
« \afo di dijìurbo i per fempre f perchè 
« U partite It piu groffe fono impegnate 
<l p er fomme confiderabtli le quali numeri' 
w tano annualmente cogl interefjt , e che 
« fono ài già ad un punto in cui i pa- 
u droni non anno piu la poffibilità ai ri- 

u tirarle i ” ^ 

. Dopo aver politicato tt*, quefìa guifa 
full a Cavillofa origine de noflri banchi e 
fui tirannico abufo che ne à fatto il Re 
Cattolico, /’ Augufto .di qucfìa Monarcbia 
e f Antonino della Spagna , p^Jf a a poi*" 
Acare full a povertà del Re Ferdinando 
fuo figlio pag. up. 'Scitxa preten- 

• : v '* ' <4 dere 

• • ' . ( t ’ « . -r 



st ) Sans prétendre fa i te le Voyage pitto- 

“"refque de Naples, dont je vous enverrai une 
«’atìtre fois un pqtit extrait , je Vais rebattre 
« le pavé avec vous, pour vous rendre cornptc 


/ 
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“ deve di farvi il viaggio pittorefco di 
44 Napoli di cui vi manderò uri alita voi - 
44 ta un picciol e fratto , ora ne anderò 
44 feco voi ritrattando, per le Jìrade , per 
44 rendervi conto di ciò. che avrò ofifervato, 
44 Cominciamo dal Palazzo del Re . lo 
44 /’ ò veduto tutto tutto a minuto , non 
44 ojìante che ne fia poca interejfantc V 
44 e fame . Gli appartamenti non fono nè 
44 belli nè apparati coir magnificenza . La 
44 galleria è piccioliffima - ciò che vi è di 
44 meglio è la fiala di ballo e della co~ 


u 


me- 


“ de ce que j’ ai oblervd en courant les rues . 

“ Commen$ons par le palais du Roi , je 1- ?i 
“ vu dans le plus grand ddrail , quelque peu 
“ interefiant qu’ en foit 1’ examen . Les.appar- 
“ temens ne font ni beaux , ni magnifiquement 
4 ‘ meublés . La galerie efl fort petite , la falle 
“ de bai & de la comédie eft ce qu’ il y a de 
w mieux . On y voit quelques glaces afles hau- 
“ tes , qu’ on dit avoir été apportdes d’ Efpagne; 
“ quelques tables d’ alfez beau marbré d’Efpagne, 
“ la plupart de pièces* rapportées de placage • 
** deux bons tahleaux fous verre dans la cha- 
pelle: d’ ailleurs prefqu* aucùne peinture paflfa- 
<’ ble ; la faraillc royale pcinte coitine pour 
. . “ en- 
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u mèdia. Vi fi vedono alcuni J 'pecchi mol- 
a lo alti che diconfi apportati da Spagna; 
K alcune tavole di Un belli (fimo marmo di 
w Spagna , la maggior parte di pezzi in - 
- 4 ‘ tarftati e impellicciati ; due buoni qua - 
44 dri con crifìallo nella cappella: in tut- 
44 to il re fio niffuna pittura tal er abile , la 
K Famiglia Reale dipinta come le infegne 
44 di taverna ; >, due buffet tini di parcella- 
44 na che non vagliono • la pena di guar - 
44 darli , molte placche f tante affai alte 
44 all' italiana : finalmente niente annun- 



“ enfeigne. à bière ; deux pctits buffets de por- 
“ celaine qu’ on fait remarquer , & qui n’ en 
“ valent pas la peine ; beaucoun de petires già- 
4 ‘ ces placées fort hàut i avec 'des bougies de- 
“ vaot , à la manière italienne : enfin rien n’an- 
“ nonce ni majcW,':ni opulence ni gout. Pref- 
M que tonte la tenture eft en dafnas cramoifi : 
“ uné feule fabriquée à Naples eft , difent les 
“ Napolittfins , en fa'^on de$ Gobelins . Certe 
“ comparaifon ne ehoque pas moins à fous 
41 egards , que celle' que pourroienf faire les 
“ amateurs de norre Boucher avec le Coirège, 
“ dont le nnm Teul donne V id^e de ! P harmo- 
“ nic, de Ta fraicnciJr de la vie & des giace*. 
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u eia nè maefìdynè opulenza nè gii fio . 
w I’ apparato è quaft tutto di damafeo 
u creme fi ; v uno foto fabbricato a Napoli 
<c è , dicono i Njpoljtafù y full a t maniera 
u de’ Gobelins. Queflo paragone non urta 
tc meno la ragione in tutti i , punti di 
u quello che potrebbono fare gli Amatori 
. del .noflro JBouchir , col Correggio y il 
“ di cui nonrie falò bafì a aprsfentar £* 
. a idea dell ’ armonia della freschezza del* 
“ la vita e delle grazie y ” (*) 

PaJJato pqi • a % deferivere f orto penfle 
del Palazzo Peate il nojìro filofofo Sen- 
tendo meglio gli effetti de nofìri Zefiri 
meridiani di efìà dice ( pag. 121.) che vi 
deve fare 'un caldo orribile in quella fìa- 
gione : ma per amena che 'ne pojfa-'effer 
la vifìa in ojgni altra fìdgione , lo [pena- 
celo 

- • -j . ri- ■ ... .. , „ • - . 

{?) Quello paragone urta, guanto quello di un 
Academico di ..caffè con un Academico delle 
Scienze . Il Duca di Qbartres non à .certo par- 
lato tome quello O ffer valore . Lina facciata co- 
me quella dei Palazzo .reqlc di Napoli non fi 
trova nè-in. Parigi* oè, jn niffuna altra capitale 
di Europa-; e il Re è i eternamente alloggiato me- 
glio di ,moltj Sovrani Jiiui. Compagni ... 


79 

colo delle galere fazionate folto in nume- 
di g o 8 e il rumore continuo fei ferri 
degl' infelici galeoti dovranno in ogni ifan • 
te gelare la fantafia e a ffl*gg ere \ H cuo ' 
re (&) • *%.•-» ^ ■ . . £ v . ; y t i ^ % '« 

Il quadro , dell ' indigenza del Re di Na- 
poli , da lui cominciato nel palazzo della 
f apitale lo pa a finire ■> in quello di Ca - • 
certa . Ecco gli bltjmi tocchi del fm> pen- 
nello u Avanti- che i pavimenti e gli 
u afra gali fiano fatti ^Je -foffitte dipinte , 

“ le porte e le f ne fra ptejfe , gli appar * 

■ « » V ' f4" 



• ■ i ■ ^ * . " * V . ' 

(a) “ L’ été il doit faire une chaleur horriblc 
“ Tur cette terrafle qui regarde le midi • mais 
“ quelqu’ agiéable qu’ elle pui (Te ètre eri tonte 
“ au tre fai fon, le fpe&acle des galères qui lònt 
“ àu-delTous^ au nombre de fept à huit , & le 
** bruit continuel des fers de ces malheureux 
“ doivent touj'ours refroidir l’ imagination & at- 
“ trifter ie-cceur, ,{**); , 

(**) A quella fenfata offervazione avrebbe po- 
tuto aggiungere S altra, della £onde|ia de’ can- 
noni che vii è Jafciata tuttavia fotto quarto 
dove dorme il Re . Il fuQ lavio governo di 
aderto non farà pia a lungo fulftllere quelli avae* 
zi della vicecegualc barbarie, 
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« t mentì tappezzati e decorati convenie» - 
temente alla Mac fi à del luogo , egli fi 
w P tt If er ^ ancora molto tempo (a). 

Queflo ultimo penfiero veramente non 
era particolare al nojìro Avvocato Acade- 
mi co , flato f eco comune con molti viag- 

giatori f et tenir tonali » Quanto fia fondato 
il dimoflra abb a Pranza il fatto che mentre 
egli lo biava fi am p andò colle fue Jublimi 
cpiflole a Parigi , H Re di Napoli con 
tutta la fu» numero fa Corte paffava ad 
abitare nel Palazzo di Caf erta, ed dovuto 
porte e fineflre per chiuderne i vani , appa- 
rati e • quadri per addobbarne le flanze , 
pittori e indoratori per ornarne gli appar- 
tamenti , marmi eH altre pietre per poi 
.riveflirne tanti pavimenti e gallerie , le 
ficaie , il teatro, la cappella . Qualunque 
■e di chiunque ftafi però il penfiero del no- 
* > . , flro 



(a) “ 4vant que Ics parquet* foient faits, Ics 
“ plafond* peints , les portes & les fenétres po« 
“ fées , Ics appartcmcns mcublés & dócorés con- 
•** venablement à la majefté du iieu , il fe pal- 
<k fera encorc fcien idu tcrns pag. 303 , torri. %. 
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jìvo viaggiatore , egli b ptU perdonabile di 
quello dell' Abate Pafleri il quale per fo- 
cene re la vana teft dei prete fi vafi etru - 
fcbi di Tofcana , d foflenuto che non ds 
eran marmi in tutta U Campania (a) . Il 

no- 

C. «rwr II. ■ ■■ ,i ,ml ■-■«> . ìi — ■- j- 

(a) Supefl praeterea altera ratio eur Campa- 
ni tornatilibus bifce vafculis libentius uterentur 
ad cineres contegendos , quam lapidea offuariis 9 
quemadmodum apud Tbufcos Montanos fieri con- 
fuevit . Cura enim Campania marmoribus defìitu- 
ta fit , & contea maxima illi argillae gloria in - 
fit , banc libentius in ufum fepulturae elegerunt , 
Terrae mairi religionem quamdam praeflantes , 
unde fattum cjl y ut y lux u etiam increbefcente f 
viri quidam inlu/ìres fittili bus doiìis fefe condi 
maluerint , ut notavit Plinius . 

Itaque va fa quaelibet etiam vinaria , lagtnao 
quoque y atque ampborae cujufvis formae cincri- 
bus additine in Campanorum Jepulcris inveniun - 
tur t quamquam in longe alluni ufum fabrefattae y 
quaecumque ad manus pervenirceli , ubi funer'ts 
cccafio poflularet . 

%At cantra , ut diximus , in Etruria interiore 9 
cum marmoribus maxime abundet , tllìs de f unti o- 
rum cineres libentius ccmmiffi funt .* ex quo fit 
ut in e a Etruriae parte vaja fittilia depitta in - 
vcniantur quidem x fed multo rarius , quam quod 

i i-rl 
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noflro Avvocato- Academico avrà forbito 
il fenttmento del nojìro Etrufco di Pefaro . 
Se fi foJJ e trovato a Caferta f inverno del 
1782 quando la no/ìra Regina fece re- 
galo alla Principeffa d’ Askow di tutti 
i faggi in forma di colonnette de marmi 
delle carriere del Regno , forfè avrebbe 
rinunciato al fenttmento etrufco . Il fuo è 
altresì ptu tolerabile di quello degli edi- 
tori tofcani della geografia di Bufching. 
Zi Avvocato- Academico francefe dice che 

•* . ; « r ' • 

et 

* ' ■ ■ . 

7 -mrr-rr _ ■ „ ■ ~ 

in Campania illorum jeracijjima . Pi&urae Ktru- 
feorum. Prolegomcna pag. XV c XVI voi. 1. 

Qitibus libenter adjicerem amicerum èruditiffi- 
tnorum tejlimonia , qui mi hi per litteras baec ea- 
■dem confirmarunt , nifi proposta brevitas probibe « 
ret . Qitod vero in Campania copioftus irrvenian- 
tur , tribuendum efl immenfis illis terrae tgefììo- 
nibus , quae ad munitiones amplificandas hoc fae- 
culo fatìae funt , quod adbtic Etruriae urbibus 
non contigit . Luxus practerea Etrufcorum , qui 
rnai moreas urnas induxit , in caufja fuit cur par - 
cius fittHia fepulcris mandarentur , cum contra 
bis contenta Campani q vafcttlis fepulcra oppierete 
h t quodammodo propria videantur , quae forte 
olirn fuere adventitia . ibid. yindiciae Etrufcae 
pag. XXIV. , 


? ■— 
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ci vuol tempo , ma che non fa imùofftbile- 
al Re eli Napoli /’ ammobiliare il palate 
gp di - Caferta .< E' vero che la fua mente . 
perfpicace avrebbe potuto immaginare che . 

»» Principe il quale aveffe avuto i mezzi 
di elevare in men di 30 anni [opra terra 
un edilìzio, che fenza gli aquidotti vi- 
cini ed appendici , è nelle fue dimenftoni 
piu capace di quello . di Verfaglies e non 
à il pari in tutta l' Europa , avrebbe pitt 
facilmente i mezft di addobarlo alla me- 
glio pojjibile .11 Re di Napoli à una ma- 
nifattura di tapezzerie , le quali certa- 
mente non fono del gufo di quelle dei 
Gobelins , ma anno almeno un gufo di 
difegno italiano : d una fabrica di porcel- 
lana che non b neppur quella diSzvQ, ma 
prefenta figure imitate dal greco di Er co- \ *vl 
lano e dalle forme tirrene non etrufche w 
del Regno di Napoli ; à pittori come Bo- 
nito, Fifchetti, Starace , Dominici , la 
Piccola i quali non fono Correggio Tizia- 
no Rafaele , ma non fon neppure Pierre 
Vien ,de la Grenée , Belle : à de fruitori 
come Giuseppe Sanmartino , il quale fe 
non à la celebrità di Michelangelo .0 di , 

. f. 2 Al- 
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Algardi , non è indegno di quella di Fa!- 
conet o Pigaie : à infine un Regno che 
non è certamente quello di Francia , ma 
non è neppure quello et Irimette di Fez. 
o di Congo : per quel che riguarda le 
belle arti almeno , la Terra flcjfa con - 
tinua da circa tre mila ' anni a [catti- 
vare medaglie in oro in argento in bron- 
zo , di tutti i moduli e conii , vaft delle 
piìo belle forme , Jìa tuttavia feminata di 
colonne di templi di città, della [Ir ut tur a 
la pii* elegante e di mano nativa . del 
pae/e . Tutti quejìi monumenti del gufi» 
opulenza ed affluenza degli antichi lo- 
ro abitanti sfuggirono ai voli mentali del 
nojìro multiforme fi ofofo (a). Forfè non gli 


avrà 



(a) Non fi prefentarono , ma finalmente è fia- 
ta una sfuggita di mente; il Re di Napoli è per 
lui un indigente non già impotente. Ma ben altra 
è la condotta degli editori tofeani della tradotta 
Geografia di Bufchiog ave nell’introduzione- trat- 
tali delle rendite de regnanti di Europa (*) • 

Efii 

(*) Introduzione alla cognizione Fi fica e Po- 
litica di Europa in Firenze, 1770. nella fiam- 
feria dì S. * 4 . R. por Gaetano Cambia pi pag. 174. 





Ss 

avrà creduti degni di paragone con quelli 
del Salone del Louvres , nè delle manfarde 
del fuo paefe : e come poteva , fe à tro- 
vato la Famiglia reale tutta dipinta ad ufo 
di tavernai Poteva approvar nulla , fe à 
condannato gli ufi i piu ovvii del com- 
mercio civtco ) come quello de cambiaca' 
valli che col modico inter effe di un grano 
jd oncia y cioè di I per 300 vi dà Ì ar- 
. gento per /’ oro 0 la moneta per carta , e 
vi rifparmia un atto 0 una Compra forzo fa 

• di 




^ 5S5 ■ a L 

Erti an cancellato il nome di quello Principe 

dalla lilla . Secondo erti dunque è fallito y noa 
à un quatrino,non efille. Il Palazzo di Cafert* 
è furto come quello della Fata Alcina neU’Ario- 
fto • i fuoi mobili fono venuti dalla ftefla fa- 
brica di prodigi , d’incantefimo , di cartelli ia 
aria . Derivane forfè dall’ iftefia forgenfe i pin- 
gui Ioidi che gli oneili loro compatrioti anno 
ottenuti da quello Principe annichilito ? Il Dot- 
tiflìmo benedettino de Elafi à fatto un’eloquen- 
te lagnanza contro gli editori dell’ Enctdopedia 
di Livorno, perchè averterò omeflb di corrigere 
Io sbaglio del mendofo Cavaliere dì Jaucourt 
che Palermo non elìftefle pii* . Ma romiffione 
de’ Geografi, di Firenze è ben di altró pefo eh® 

£ g *ueW 
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di maggior tntereffe ? Se à condannalo te 
fondazioni^ Im pili umane e f acro fante co - 
me fono / Banchi e i Monti di Pietk , 
cofa che le nazioni culle di Europa fono 
andate imitando fecali dopo Napoli e tutta 
Italia»;*, come gli Olande fi gli Auftriaci gl' 
Jnglèjt ed , in ultfyd luogo i P ruffiani i 
Puffi e gli Spagnupli . 1 Monti dt Pietà 
mancano tuttavia a Londra : Parigi ne" à 
tneffo uno pochi anni fa dopo che Mar figlia 
gliene avea ditto ‘ in Francia flej] a Ì ef em- 
pio : ma i poveri non vi poffono fare 

. «... .v pegni 

' ' ■: 1 . 1 1 T i ■ . t r'-jgciJ ■ n.niri J jg aàa 

Quella degli Enciclopedici * lì trattavafi dell’ine- 
fiCenza di una fòla città, qui di quella di un 
intiero regno e del fuo Principe : nè la omif- 
fione può nafcer da infcizia ; il loro libro è dedi- 
cato alla Granduchefla forella del Re di Napoli, 
« Napoli è altra cuccagna che Palermo per gl* 
ingegni ( perdonino , volevam dire genti fioren- 
tini ) . E che non an fatto Gori e Buonaroti 
pfec './ubarci le noCre pignate tirrene ,• appule , 
greche», lucane, campane , fannitiche e rivender- 
cele ^poi per etrufcbe per tufcbe per tofcbe ? 
Quellò Ceffo che Vefpucci fece a Colombo per 
tubargli la fcoperta. dell’ America *. Ma fu di 
queCc attribuzioni avtem luogo di presentare 
una più lunga difcuffione altrove. 


. . 0 *7 

pegni ài dieci ducati fenza intetcffe co m 
me iti Napoli y come a Lecce , come a Se- 
minarne come in moki altri luoghi fenza 
refirizione alcuna . 

Ma vediamo come fu quefio articolo fpie- 
gafi ' l' umani Jfìmo autore del Tableau di 
Paridi al capitolò CCXIX. de’prèteurs à. 
la patite fermine. 

w Ufurai noti foltanto a Parigi il di 
a cui mefliere vieti da ejji fiejft fiiJha- 
w to vergognofo , giacchi portan fempre la 
a fronte velata . 1 lor fenfali abitano' vi - 
K ciao alle Halle ( mercato di quella cit- 
<c ta Le venditrici di frutti e verdure da 
“ effe recati fui lóro ce/lo , i ricattieri 
u a minuto à' ogni genere anno fpejfiffimo 
“ bifogno del modico avanzo ( amici pnzio- 
“ ne) di uno feudo di fei lire (14 car- 
“ lini ) per comprare' fgombrì ( fcurrni a 
u Roma macherelli ) pifellì > talli , peri , 
<c ceraft . L* impegnatore fida il fuo feudo 
i<! col patto che fiangli refìituite a capo , 
<c della Jettimana fette lire e quattro fol- 
u di ( 17 carlini ).* in tal guifa il fuo 
u feudo gli rende > quando è impiega- 
rlo y feffanta lire /’ anno 5 cioè fei voi- ' 

f 4 ;; •« 
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“ te il fuo valfente, Ecco il prezzo motto- 
u rato degl' impegnatoti di femanetta ” (*). 

“ Se dicejfi che i ricconi fanno in tal 
a & ut f a manipolare # lor capitali , t eh' 
<c efercitano ufura tanto enorme fenza ri - 
“ morfo i qual idea potrà formarft della 
w durezza di certe anime e della lor Jete 
crudele di ricchezze ! . 

“ Ma qual dee recar maggior forprefa 
f eflrema miferia di quei piccoli riven- 
a ditori inabili ad aver /« lire a lor di- 
<C fpoft^ione ) o la profpevità collante di si 
<c terribile ufura ? Chi dopo aver faldato 
<c ogni conto refta con un luigi , diro , di 
<C àjfoluta proprietà ? Ardirei dire che il 
w di Parigi non vi è finora perve - 

. Infatti gli anticipatori fanno quan - 
<c /o /<* moneta divien rara da giorno in 
<c giorno ; perchè i pre/ìiti chiefìi dal go- 
<c verno ^ajforbenti funefli de' fondi del com- 

44 mer - 




{*) Le impegnatrici a Napoli pigliano un 
tornefe a carlino cioè i a io,- quando non vi 
è Monte aperto ; gl’impegnatori a Parigi i a 6 : 
dove è maggior Pavidità , dove la fcarlezza del 

danaro ? 


I 
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* mercio , ne an di Jf eccetto la f or giva (a). 

w Vendon dunque il danaro quanto piti 
w pojfon . Or quanto piu uno è povero y 
(( tanto meno può agire fenza contante in 
4t mano. Niun credito per l 1 indigente ; a 
(i per la medefima ragione che paga il vi- 
41 no e la carne p'tU cara che il Principe 
44 del J angue , compra uno feudo di [et 
“ lire a un prezzo cj orbitante . Quindi 
44 viene che gli è difficile /’ ufeir dall* 

“ abiffio ■ 


(a) Il iagace Mr. Mercier ci permetterà taf- 
volta di effe» di un parer diverfo dal Tuo nelle 
materie economiche da lui trattate nel fuo pa- 
triotico arcipatriotico quadro di Parigi . Per I 

efempio , egli declama contro 1* immenfa gran* 
dezza e popolazione difagiata della Capitale, e 
poi vorrebbe, (cavando l’alveo della Senna, at- 
tirarvi l’ affluffo di un porto [ eh. 276. ] • Nel 
cafo de* prediti accennati egli loro imputa la 
careftia di moneta , mentre gli avaroni allettati 
dall’ cica dell* intereffe corrono coi fcrigni aperti 
a riverfare pel canale publico nel feno della 
circolazione nazionale le fomme che ne aveano 
deviate e che torneranno a deviarne . A Lon- 
dra e in Amfterdam mai l’affluenza del danaro 
è maggiore delle occafioni di publici impreftiti; 

c co- 
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*“ abiffò nel quale trovaji caduto ; le ma- 
<£ ni ed i piedi fdrucciolanlì quando vub 
u lanciarfi al di fuori ; perchè è piu dif- 
<£ ficile il far fei franchi con cinque fol- 
iC di che guadagnare un milione con dieci 
<c mila lire. IL chi non fcappa' f paventato 
<c quando viene a contemplare ’ da vicino 
w la perpetua lotta tra la miferia e l'opu - 
“ lenza? ' r 

“ Qucjìt anticipatori non ft fidano fem- 

» pre 


e così accade in tutti gli altri fiati , ammeno 
che il Governò non facci o per fue urgenze o 
per fuoi capricci paffar fuori le fomme raccol- 
te : e quelle traslazioni fon di più funefta con- 
feguenza che i nafcondigli degli avari ‘il danaro 
di quelli è una fementa che può ogni giorno 
ufcire in campo , il danaro di quelli non torna 
più in femina . Per quello nel cafo di publici 
pagamenti da fard agli efteri , vai più il dare 
quattro milioni in derrate che uno in contante: 
t la Francia di oggidì è troppo accòrta per ca- 
dere in limile sbaglio,* non fappiamo fe polla 
dirli lo flelTo di alcuni altri flati. I generi in- 
venduti che marcifcono ne* magazzini , fono im- 
paccio e non ricchezza • e un cambio giutìifcioTo 
di quelli in luogo di danaro, gli fa fubito con- 
vertire in ricchezza da impaccio. 
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iC pre de loro fenfali , o agenti . Sono 

Ài curioji due o tre volte l ’ anno di vede • 

44 re 1 ajfemblea de loro eterni debitori 
44 che arricchifrongli , e di giudicare da 
44 loro fi e J fi della difpoftzhne degli [piriti 
44 e della mnnigan’za de [ubai ter ni , 

44 II medefimo uomo' che porta un ahi- 
44 to di [cariato y galloni y canna col' po- 
44 mo et òro y che non e [ce fe non. che in 
4C carrozza , che fa brillare al dito un 
44 f iòco diamante , che frequenta i - fpetta - 
44 coli e gira per le buone compagnie : 

44 prende in certi giorni del mefe un abi - » 
44 to f pelato , una peruccaccia vecchia , 

44 fc arponi , fd/ze 1 fmagliate y lafcia crefce- 
41 rff./rf barba y fi tinge i capelli y ' s im - 
44 bianca te ciglia . Allora fe ne va in 
44 ««a cafetta '/ 'portata , *» falò caper - 
44 di vecchia tappezzeria y un pagliac- 
44 rto , fir fediaccie y e un Crocififfo . Là 
44 dà udienza a'feffantà pefcivendole , ri- 
44 cartiere , c fruttajole y poi lor dice Con 
44 'ucce pefantez u Care amiche , voi ve* 

44 */<?/? , Io non fori pile ‘ficco di vor y 
44 ecco 'i miei mobili , ecco il letto dove 

44 dormo quando vengo a Parigi . , Vi db 

■ . ■ ; ‘ « ;z 
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w *1 m *° denaro su la vojlra cofcienza e 
<c religione» Io non ò da voi , il f ape te , 
<C obli ganza , non pojfo reclamare niente 
M in giu/li zia . Sono utile al vofìro com- 
4< tnercio ‘ e optando vi dò tutta la mia 
confidenza , devo ottenere la mia fitu- 
w rezza , Siate dunque qui tutte obligate 
li l unti per l' altra , e giurate avanti que - 
<l fi° Crifio immagine del nojbro Divin 
u Salvatore , che voi non mi farete alcun 
4< torto , e che mi rejìituirete fedelmente 
. <l quello che fio per confidarvi . ” 

w pefcivendole e le fruttarle atto- 
(i ra giurano di fir angolare colei che non 
tC farà pontuale al pagamento . Spavente - 
M yoli giuramenti fifcbiallar mefcbiati ai 
fogni di croce fatti a braccja tefe . II 
<c furbo Sicofanto piglia allora i loro no - 
“ mi , e difiribuifce a ciafcuna uno feudo 
“ di fei franchi dicendo Io non guada- 
a gno quel che guadagnate voi, ci vuol 
U di molto. La turba fi dijfipa , e l' an- 
" tropofago refi a foto con due emijfarj de * 
<C fuali regola i conti e paga il f alario . ” 

<l II giorno apprejfo pajfa per il tner- 
14 catone pet la piazza Maubert con gran 

*’ treno 
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44 treno in carrozza . Nijfuno il ricono fce 9 
44 nb puh riconofcerlo . £' un altro uomo 
tt tutto brillante , ricevuto nelle buone con - 
44 ver/ azioni > fp e Jf° J editto nel circolo avan - 
44 fi incammini di marmo fpaccia benefi • 
44 umanità . NiJJuno di/pu tagli 

44 /<* probità , /’ o»or^ , certa 

44 generoftà : e mentre fa portar di fe 
44 quejìo giudizio > invi f bile e prefente in 
44 quattro o cinque ofeuri ridotti , fucchia 
44 efprime la foflanza del povero Po - 
44 polo. ” Tableau de Paris ch.CCXIX. 
Vediamo ora come lo flejfo garbato autore 
profiegue nel cap. CCXLIL 

44 Si ^ finalmente fìabilito un Monte 
44 di Pietk detto altrove Lombardo 
44 minifl ragion e di uno Jìabilimento da tan- 
44 fo ffwpo defi derato à portato un colpo 
44 mortale al barbaro ed afpro furore de 
44 voraci ufurai fempre accaniti a fpo- 
44 gliare i bifognof. I mezzani mafebera * 
44 ti che no fondevano le loro vejfanti 
44 operazioni , f fono veduti forzati nei 
44 loro invi ft bili trincier amenti . Miranf 
“ cojlrett’t a rinunciare un commercio illf- 
gi timo ? il di cui potente zimbello fof- 
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“ focava ogni genero fa fpecolazione , ogni 
“ intraprefa magnanima . Non fapevan 
t£ come dar maggior tortura al denaro per 
<£ compire la ruina dt colui che n era */- 
<c f amato. Nulla prova meglio il bi fogno 
44 che la Capitale ave a di quello Monte , 
44 quanto l'affluenza interminabile de' con- 
44 correnti . Raccontanfene cofe sì ftngolari y 
44 sì incredibili , che lo non ardifeo ~efpor - 
<c le qui , avanti (f averne prefo informi 
44 particolari che poffano garantirne 
44 /’ autenticità . fiarlafi di quaranta botti 
44 piepe di moftre d’oro , per efprimere 
44 fenza dubio la quantità prodigiofa re- 
44 catavene . Ciò che fo è di aver veduto 
44 fui luogo fettanta in ottanta perfone che 
44 afpettavano la piazza per fare ciafche- 
44 duna il fuo pegno non eccèdente i fei 
44 franchi (*) . Chi portava le camicie , chi 
44 un pezzo dt mobile ; quello un rottame 
44 di armario , quejlo le fue fibbie , uno 
44 un quadracelo y l' altro un veftito vec - 
44 chio &c. Dicefi , che quejìa folla fi rin- 

“ «0- 

j 

(*). Chi a Napoli pagherebbe l’in ter effe di un 
pegno di fei carlini, di 15 di 30, di 100? 
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cc nova qua fi ogni giorno , e queflo dà una 
<k non equivoca idea della fcarfezza eflre - 
“ ma nella quale languifce il maggior nu • 
u mero degli abitanti . 

44 Che darebbeft a uno autore povero 
41 proveduto fol tanto d ingegno che por - 
w tajfe , per e f empio, in manoferitto non 
44 fìampato lo fpirito delle Leggi , o l’ifto- 
44 ria del commercio delle due Indie , o 
44 l’ Emilio? che ne direbbe l' officiale ap- 
44 prezzatore ? qual tariffa metterebbe alC 
44 opera? . 

44 L' opulenza ijìeffa manda a far pegni 
44 non meno che la povertà . Tal donna 
44 feende da una carrozza coperta dal fuo 
44 manto , e vi depone venticinquemila fran - 
44 chi di diamanti per andare alla conver - 
44 fazione di giuoco la fera : tal altra slac- 
44 eia il fuo bujlo , e vi domanda come 
44 aver del pane (*). 

41 11 Monte di pietà à fatto cadere i 



(*) E quello , grazie a Dio , luccede anche 
tra di noi alla buffetta , o al macao . 
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ii finfi vedute le piu ricche Dame figura* 
u re finza quel fuperfiuo fplendore. £>ue- 
u fi a privazione à avuto indi motivi mol- 
<l to rifpcttabili ,e che non ci fono ignoti. 
“ PiU d un fervi zio importante è fiato 
4< fatto ( opra oggetti di tuffo de' quali 
<c non è difficile il difpenfarfi. Le donne 
w an dato quefio ef empio. Il piacere duna 
<c buona azione può ampiamente compenfa- 
<l re / anima loro fenfibile della perdita 
* d' un godimento tanto futile e mefehi • 
<l no . Affi cura fi che il ter 7^0 de' pegni 
<c non ò fiato fpegnatoz nuova prova del - 
u la ftrana [carfezza dei contante » Le 
<l verfdtte che fanno fi offrono molti arti - 
coli di tuffo a baffo prezzo , ciò che 
u può far qualche torto a galan tenari . 
<c è per altro .gran danno che tali 

K articoli perdano quel valore fmifurato 
a che loro avea mefio uri infenfata tariffa. 

<c Sono fi , a quel che di cefi , di già in - 
<c tradotti abufi nel governo del Monte . 
u Si fi traccila un pò troppo fui povero Po- 
“ polo, mette fi un troppo baffo prezzo a 
CC P e S nt de bifognofit , ciò che rende il foc - 
corf 0 quafi inutile . Bt fognerebbe che il 

“ fin- 
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4< fent intento della carità avejfc f intiero 
M dominio e fuperajfe tutti i futili $ 

44 vani riflcfft. Non farebbe diffìcile il fa » 

“ re di cfuefio Jìabìlimemo il tempio del- 
41 la Mifericordia generofa attiva compaf- 
44 ftonevole . Il bene è incominciato ; per* 
44 thè non ft compirebbe in maniera da 
44 follevare fopratutto i pia sfortunati ? n , 
Quel che il bravo Monfieur Mercier 
deftdera , Napoli il Regno e tutta l Italia 
l an fatto da pili di due fecali ' Napoli è 
un Monte di pietà; Napoli à «« tempio 
della Mi fericordia* Napoli à Monti per li 
vergognofi , per le povere zitelle , per gli 
orfanelli , gli efpofiti ; à banchi per pre» 
/liti , per pegni , per una circolagjone pii* 
fcura de ’ depoftti de' Notori di Parigi ; à 
cento altre fondazioni pie per f allievo del 
popolo , per foccorfo de bifognoft c E per- 
chè mentre Monfieur Mercier e tanfi al- 
tri bravi frahcefi implorano ftmili fonda * 
trioni, in Parigi , Monfieur de la Rayniere 
tratta Napoli da vile 9 da codarda , da in- 
fenfata , da ottufa , da barbara? Forfè per* 
chè Monfieur de la Rayniere ,(/r pur ftd 
egfi) è germe dell' odi of a razza dell* fan - 
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gui fughe di tutta la Franti a t Fermieri- 
generalis? Forfè perché non a l anima 'di 
Helvetius , che come una crtfalide dell u- 
manìtà depefe l' abominevole [paglia per 
ajfumere l' immar.ee/cibile [òrma della filo - 
fofia ? o forfè perché incapace della Meta- 
tnorfofi [aiutare ed umana di Monfiebr di 
Agincourt,r fiato cotidannato a morire fo& 
•zo , laido , gonfio , e fiomachevole infetto , 
tome e nato, della fpecie fitibonda de detti 
Fermieri o piuttoflo Impegnatoti ? 

• Fra gli altri fanguinoft attacchi full' obli- 
lo chimerico di pagar tutto per partita di 
banco , fui difpotifmo egualmente chimeri- 
co dà nofìri Principi efer citato full' arti- 
colo de pegni e fu tanti altri che da 
noi fi pajferarufo con . dif prezzo , repli- 
cheremo foltanto a quello - dove fofiìene 
che anche i talenti della muto Tono 
cosi poco confiderai io Napoli che tut- 
ti fi efpatriano ( pag . 5?. ) . Dunque per- 
ché trovanft efpatriati per tutta f -Europa 
tanti chirurghi , filofofi , letterati ,, mili- 
tari , artefici , negozianti [rance fi : i talenti 
della chirurgia , della filofofia , delle , lette- 
re y della tattica , delle atti , ideila merca- 

‘ . -tura 
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tura forti poco confiderai* in Francia? Dun- 
que perchè Mr. Vólaire fi a fi abilito e ri- 
spettato in Napoli' netta' pittura e Mr, 
Pcair nell' oRetrtcia \ ì pittori e i legató- 
ri frane è fi muojoti di fame a Parivi* 
dunque perchè Piccini tronfi' t r ah fuorio a 
Partii , tutti ii mtifici muojònó di fame in 
Napoli? “ Monfieur-de la Rayni'ere'Wa 
<C la v°fira‘ logica cade perfettamente efHc- 
“-cordo ron quella delip&bé Richard ‘ i 
“ voflri cerebri fono fiati fufi & ifi e '[f a 

* -ntifiri Raziocina fino abomi - 
1 natt dalli fiefft vofiri buSfit Patrioti de 

quali ve ne fori molti in Napoli , che 
“ noi 'amiamo e Spettiamo . La nazione 
« voftra ptccafi di urbanità, e perchè prò • 
<»» tante ingiurie gratuite agli 
occhi dt tutta f Europa ? Eoi mi fate 
rammentare, malgrado me fi d un certo 
pretefo Mr.* Laureili voflro patriota 
h°mme dMprir, iertré , favanri polL 
ienfiMe v rempIi de vertus & de talens 

* che per avergli fatto del bene , fiff at l 
*7 un * w P l£ g<> onorevole , accolto in ca- 
M J* ™ ta » Prodotto, in cafa de' miei amì- 
- . et y finì con rubarmi e pareti difpofio ai 
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tc efiaffinarmì. Voila des gens de la Gre- 
ve ! Addio. * 

Qurfit fono in accorcio i complimenti 
eoi quali ci Onorano agli occhi di tutta f 
Europa, i Viaggiatori franca fi ed inglefi » 
Sappiamo che gli onefii e garbati loro com- 
patrioti Jlab'diti tra di noi non gli trovai 
no di lor gufio , che dif aprovano l' abufo che 
ne fanno i loro fcrittori ; e che ne ar.ro f- 
fifcotio in fentime la lettura , come ne ar- 
r off f cono i buoni e onefii Italiani fiabiliti 
M Londra e a Parigi * Sappiamo inoltre 
che quefii non fono i feiìtimsnti reciproci 
dell' intiere nazióni , fono di pochi indi- 
vidui girovaghi . Sappiamo in fine che al- 
cuni viaggiatori tra quefie due illumina- 
tiffime nazioni armo battuto una via con- 
traria : tal b tra gl' Inglefi avanti tutti il 
già citato Milton, poi Carlo Buruey nel 
fuo viaggio muficale d’Italia (a), ir tale ci fi 
dice Mr. Symonds il di cui viaggio non b 

, un- 


(*) Dove à ritrattati Caffarelli , Farinelli , 
Piccinni , il P. Giordano , Cafatcrello e il Mare- 
t-xtiai tale il Dr. Sherloch che à amareggiare» 
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incora pervenuto fra le mani del nofiro Au- 
tore, finalmente Mr. Fàlconer nelle Tue Rc- 
marks on thè influence of thè climes (a) : 
tale ambe è fiata tra i Franceft la non mai 
abbafian'ga lodata t lodabile Pulcella la Ca- 
valieri d’ Eon (b) ; tal è fiato il fagacif- 
fimo e infatigabilijjfimo antiquario 1* Aba- 
te Chaupy de Cap-martin il quale m 
quindici giri che à fatto pel nofiro Regno 



con molte verità tutti i ranocchi paluftri del* 
le noflre colonie arcadi, e le noflre dame che aa 
per altro molte forelle in Inghilterra * il buon gu- 
flo altresì col foftenere che Shake [peate fotte il 
più gran poeta oratore e nlofofo nel mondo. * 

(a) Mr. Fàlconer dice che molto più atroci 
de* Calabrefi e de’ Siciliani contro de* quali fi 
declama affai da chi li conofce poco , fono à 
Greci abitanti dell* i fole , come a dire i Gefa- 
leni , i Cerigoti , c gli altri popoli nodricati nell* 
abitudine dell’ affaffinio e del tradimento . Mr. 
Portar fuo compatriota che diede venti anni am. 
bafciatorc a CoRantinopoli dice lo fletto de’ Tue. 
chi moderni che abitano quello detto dima , 
Fàlconer F. R. S. London 1781 . 

(b) Vedi quel che n* abbiam detto nella ifcrU 
votone del Conte Coronìni falla morte dell ' Impe- 
ratrice Maria T tre fa &c. pag. 43. 
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J provato che F timo é /oggetto a, tutti i 
v'rgiiche il governo cattivo vi fa fomen- 
tare y e capace ^di , tutte le v’rrtif thè il 
buon governo vi à in piu fi una epoca nu- 
tricate e incor aggite : che fatto le Republi~ 
jtfe antiche., furono bravi capitani , fubltmi 
art e fi ri, grandi ingegni* fatto i buoni monar- 
chi • confutatori , ftattfli , fedeli fudditi ; 
fatto i. Viceré finalmente facinoroft predoni 
banditi , baroni , bizzochi , Corruptio optimi 
|>effuna . Parlino del Marchefe Caracciolo 


le Nazioni francefe e ingìefe ! Parlino del 
15uca di S. Elifabetta i Prujftani gli Au- 
fìriaci , t Spagnoli J > Parli F Europa, tutta 
degli , altri Minijìri del Re nazionali che 
’em r.ifieduto in altre Corti i Dicano le Po- 
tenze belligeranti fe gl ’ individui : di quefìi 
Prégni mandati dal nofiro ' Sovrano ad im- 
fiararé la tattica navale o il pilotaggio a 
bordo delle loro formidabili flotte •> abbiane 
jnjncato di coraggio, e eli, onore nel combat- 
Muv (fi)*, di talento VnclF imparare le mano* 
ture , di fagacità . nell’ indagarne le teorie , < 
J . n'v* ■'> ó ^ api 

M*ù' Come l’ofRciak Quattromatti fai tato com» 
battendo fui Gufare alla battaglia- de la Apri- 
le i78a in Amepc|, . 
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* applicarne la pratica ? Dtcanlo fa poffon ef- 
, fer uf citi da un corpo di, bruti come gli à 
dipìnti Richard , o di ebeti corpulenti come 
gità ritrattati il noftro Avvocato-Academi- 
co? Dtcanlo fe il noflro Autore è obligato, 
a difendere la fua patria colla penna , come 
il militare e come egli fìefjo da cittadino 
farebbe obligato a difenderla con la fpada? 

Ma replicheranno > ai cattivi libri non 
fi deve mai rifpondere Il noflro autore 
ripiglia che come , una fpaàa mal conci.4 
ammazza egualmente che una ben mon- 
tata e forbita , così la cattiva penna in- 
fama le nazioni egualmente che una eie h 
gante . La Republiea è obligata a fer- 
'virfi della forza e contro i nemici àifet - 
piina ti e contro i banditi e gli ajfajftni. 2£ 
poi è la penna del noflro Avvocato - Aca-? 
de mi co tanto cattiva ? E artìcolo di Ro- 
ma lo à trattato .con eguale imparzialità 
che difeernimento . Così à continuato a de% 
feri ver e il re fio à' Italia . £' vero che tut- 
to il fiele della fua penna dovea ejfer de - 
fiinato a verfarft fui capo defoli Napolitani • 
Quejìi fono i principali viaggiatori ili 
Italia f rance fy edinglefi i quali meritano $ 

V v S AH' - -«W* 
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itomi di maeftri • . Bfogna ora venire 4 
. quelli , i quali fenza ejfere nati francefili o 
tn gM x fi f ono nondimeno per riguardo agi 
Italiani dichiarati loro dìfcepoìi . Alcuni 
'■ fo a queft* fono teàefohi , come per ef empio 
il Signor Keyfsler , e il Barone di Biel- 
feld . (jhtefto ultimo in particolare , abban- 
donati t principii di perfetta toleranza do - 
- fntnantt nella Corte di Berlino dove ave a 
fatto la fua fortuna , fi dichiarò perfetto 
' Jeguttce deli infoierà?! za letteraria deli Au- 
tore della Toleranza Civile . In vari 
luoghi delle fue Iflituzioni egli fi è mo- 
flrato contumelia fo nemico degli antichi e 
moderni Italiani . Ma il Signor di Beau- 
foore fuo co • aulico in un opera con filmile 
alla fua e il Geografo Bufching, quanto 
fi fono moflratì piu profondi conofoitori deli 
uomo ì altrettanto pth fcrupulofi feguaci del P 
qmmirabìl fifìema di Prujfta » ‘Ma come 
i tratti di Keyfsler e Bielfeld riguardano 
gl' Italiani in generale , non gli abitanti 
di quejìa monarchia in particolare , noi ci 
atterremo a quelli foltanto tra i loro con - 
difcepoli che nelle loro ojfervazioni anno 
prefo di mira quefii ultimi , Uno di que- 




fti è il Signor Paw Autore di varie in- 
il agi ni prefonde fopra gli Americani e 
/opra gli Egigji ed i C bine fi. Ecco come 
cfuefìo figari /fimo ed efattijjìmo fcrittore 
fi è fatto Per un momento traf portare dal 
pizzicore f rance fe ed inglefe di tirare an - 
cE ejfo una piccola [affata contro i nojìri 
regnicoli ; eccolo come fi avanza a piccoli 
pajft al termine del fuo tiro . u (a) Del 

w re- 


(a) “ Au refte c’ eft un bonheur ineftimable 
“ pour la grande partie de l’ Europe , d’avoir 
“ des terrcs qu’ il faut fans ceffe culti ver : cela, 
“ entretient, pour peu que le gouvernement ne 
“ foit pas exceffivement mauvais ; l’ amour de 
4 ‘ Tordre & non celui du brigandage. Il n'y i 
“ qu’à jetter les yeux fur Ics plus belles pro- 
“ vinces de 1’ Efpagne corame la Valence, l’E- 
“ ftremadoure, & fur les meilleures terres du 
“ royaume de Naplcs telles que celles de l’Apu» 
“ lie & on y voit une mifere que les payfans 
“ anglois n’ont jamais connue, parcequ’ on y a 
“ perdu 1’ efprit du travail : ou y compte plua» 
“ de moipes que de laboureurs, preuve evidente 
“ qu on y a perdu l’ efprit du travail . Il eli 
“ plus commode de lire du latin qu'on n'entend 
4 pas que de conduire des herfes & de battre en 
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“ rejlo è un imprezzabile felicità per la 
“ maggior parte dell ’ Europa aver delle 
, w /erre an bi fogno di continua cultural 
<c bajìa che il governo non fi a eccejftv amente 
<c cattivo per mantenere l' amor dell ' ordì - 
11 «e e wo* quello del ladroneccio . Bada 
<c volger lo /guardo falle pii * belle prò • 
w vincie della Spagna come quella di Va - 





grange • ^ es laboureurs mcmes de ce pays-là 
“ font des fainéants qui fe font promener dans 
“ leurs champs , affis fur un efìrapontin de la 
charue , ce qui eft la chofe du monde la plus 
“ choquante aux yeux de ceux qui ont vu la- 
“ bourer dans nos pays du Nord où l’on fait 
‘S tant de recoltes uniquement pour nourrir le 
“ midi . La Hollande a avitaillé pendant trois 
“ ans de fuite 1 * Italie & elle pourvoit en tout 
“ tems une partie de 1 ’ Efpagne : l’ Angleterre 
“ entretient l’autre partie de l’ Efpagne & tout 
“ le Portugal. On peut bien croire q\x il n 1 en 
“ coute pas peu à ces cxcellents pays du midi 
pour dtre nourris ainfi par les fcptentrionaux. 
Dans lesEtats du Pape ou l’on a efluyé tant 
‘♦•de dìfettcsjon a auffi vendu tant d’antiqu^s 
“• qu’ un jour on ira voir les raretés de Rom« 
en Angleterre , Véfcnfe des Recbercbes pbilofo - 
« pbiques fur les vìmtriiaias eh, XLL pag. 445 » 

“ tir 44 6 * ,. - .. 
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e di Eftremathtra , e fui le mi - 
“■gliorr terre del Regno di Napoli • toma 
i6 >fon quelle dell ’ Apuli a , e vi fi vede 
44 miferia ignota ai contadini ' **gtèì* 
perchè fe ri è j cappato FatnoY della fa - 
#* ricrf. Contarvi fi pili- frati che farigatori y 
■ a prova evidente i deli' accennata perdita . 
44 5# /lenta meno a leggere un latino che 
» 0 » Ji captfce che a guidare il graticcio 
battere in 'grangia (a). I fatigatori 
44 medefmi di quel paefe fono tanti poi - 
^ troni *che fi fanno portare per i loro 
“ campi affi fi f opra uno /impuntino deli' 
• iC aratro , cofa che forma la vifla fa pilt 
44 jìomachevole tigli occhi di coloro che afa 
44 no veduto lavorare 'aie nofìri paèfh del 
44 . Nord , dove tante raccolte che vi" fi* fan - 
v no . , fervono unicamente ad alimentare il 
44 nwKaogwrwo. L'Olanda è preveduto per 
/rr /*»»> rr/»/* F Italia y . e prevede 
“ in ogni tempo una parte della Spagna : 
44 F Inghilterra mantiene F altra parte del - 
w /di Spagna e tutto il Portogallo . E' fa - 

* " ;r > ■- r > V • ' • ® .• « 
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r? >(fl).Si vede .di’ è lettentrionale : nc noftr* 
dimi ufanlì le aje o arce ,6 gli aratri. 


io8 

u cile f immaginare che non co [li poco a 
“ quegli- eccellenti paeft del Mezzogiorno 
U ? e Jf ere nell' indicata gufa nudriti dai 
w Settentrionali. E gli Stati del Papa per 
Xt f u PpÌ* re a tt e tante carefìie che gli an 
M dejolati , an vendute tante antichità che 
tc fi anderanno a vedere un giorno le ra- 
“ vita di Roma in Inghilterra (a) ” 

Di grazia , Signor fUofofo , come Ji Ji- 
tuerebbe uno /impuntino fui manico dell ’ 
aratro? Gli avete veduti voi tali lavora- 
tori pu glie f , o gli avete trovati nelle ifole 
degli Elioti e Seleniti di Luciano ! , 

j Ma lafciamo quefìo Tedefco e veniamo 
s un viaggiatore pili fettentrionalc . Que- 
fio è un Magnate Polacco . Grande di let- 
teratura come di na fetta , egli non ft è con • 
tentato degli altrui - rapporti come Paw . 
E cotfo egli fieffo, con treno di aiduebi e 
- con occhi di filofofo ad ojfervarc . Colla 

. tefia 

» * 
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fa) Vi fi vedono di già e vi fi vendono quel- 
le di Napòli e Sicilia, ma la maggior parte per 
dabbenaggine regalate : non tarderanno però a 
«pigliar tutte, come an ripigliato in parte , la via 
d’ Italia donde ergn partite. 
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te/ì a piena della più f qui fifa fapiewga , e . 
della navigazione in fuori , coll' Enciclope- 
dia nel cerebro come egli fiejfo vantava /} , 
è venuto a rettificare non che notare le 
nozioni di geografia. y di agricoltura , di po- 
litica , dt morale ed ogni altra adottate fi- 
nora in quefìo paefe. Il Conte di Borch 
il più nobile , più ingegnofo e il più re- 
cente di tutti deve tutti fuperare nella 
forzi e acutezza delle ojfervazioni . Mr* 
de Voltaire fi era contentato di dire cb e 
i Calnbreft peccavano talvolta di befiiali- 
tà . Naturalmente volea parlare di quei 0 
che contro loro voglia menano la vita aga- 
ma y o dee pafiori i quali menando la vita no - 
mada 'come quei di Abbr uzzo , de 1 Svizzeri , 
di Ungheria y di Germania 9 de T artari 
Ru/fi e Cbinefi , e naturalmente come quei 
di Francia e d' Inghilterra (a) fi fatino 

fp c fi 


(a) Batta avere una v leggiera nozione delle 
azioni criminali rubricate ne* Chattlet de 5 Par- 
lamenti francefi per convenire della verità di 
•quella aflerzione . Di quelle che trattanfi nell’ 
Old* Baile v e nelle Aflifi d’Inghilterra ce ne 
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fpujfo • tVafportdrt dalla tnfcnfata fitjfto- 
ne del fni 'trtfmo*. una Mr. di Voltaire i 




Tomminillra una pràova il fatto feguente di un 
certo Sahdtrfon che -non èro certo quello Soun - 
devfon che da cieco laiciò un'bel trattato di Al- 
gebra nell! Univerfità di Cambridge . **■ Poltri t-. 
** to. Londra =: Stamane Criiloforo Sanderfon è 
* c . flato condannato a morte nell’ Old - Bpiley 
[ Vicaria Criminale di Londra ] per defitto 
** di beflialìtà con una vacca in un fenile vi- 
K cino a Limehoufe [ luogo f otto Londra fui 
“ fiume ] . Le pruove contro quello malfattore 
u furono fenza eccezione alcuna; e ciò che fta- 
“ biliice il cafo piu flraordinario * fi è eh 1 egli 
** è. un marinaro di fefl'anta anni , ed à moglie 
“ con .cinque figli a Wbitby nella Contea di 
M York . ■ Quelle ultime circollanze fono ve- 
ramente Uraordinarie Non fi tratta nè di «o- 
tnadi nè di agami . Ecco 1 * inglefe •> London 
ibis morning Cbriflopber Sanderfon was capitai - 
ly convifìed at thè Old-Bailey of befliality with 
a cow in a barn near Limebcufe. fiat proof againfl 
thìs malefaiìor was remarquabjy. efear ; & what 
tendtrs thè cafe more extraordinary -, He is 1 a 
feaman above fixty years of age. t and has a w 'tfe 
witb five cbildren at Whitby in Yorksbire . Ge* 
aerai Bvening-Pofl , from twiefday */fpril l 6 >to 
tiburfday *//pril 18 177&. 
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lafciati * * Calabre fi dove la natura 
wefft (*) . // Conte di Borch «o» folamcn- * 
/e- £/* ^ «uo/m/ì fpojìare dal recinto didue 
' Vojìe provincie , ma con prodigio ancor 
non udito dopo aver (a) come nuovo £»* 
caladi trasportato * il promontorio - di Pa- 
linuro J opra queliti di Minerva 4 e dopo 
aver trapajfata lafr bocca di Capri ,-come 
Ulijje trapafsb il freto di Scilla- e Garid* 
di , chiudergli tutti , come gli armenti nel- 
le fi alle di Augìa, full ' angufta punta di 

• Capo 

' 1 ’l ~ 1 11 1 1 

(*) Egli k detro in un altro luogo : Il efl 
parie de fatyres dans prefque *ous its auteurs 
ancienr . Je ne vois pas qne leux r éxijlbnce foit 
impojfible : on étouffe encore en Calabre quelques 
monftres jnis au monde par des femmes . Pbilo» 
fopbie de T bifloire difcours préliminaire pag. 7 . 
Ma partorifcono tnoftri le donne foltanto in 
Calabria? E fé partorì fcongli fon‘0 in forma di 
fatici ? Bifognava che un cervello ftrambo di 
poeta ne imaginafle lafpecie,e un altro ftraìW- 
bo la credette pofiìbile, 

(a) "Lettres fur la Stelle & fur /’ ìsle de Mal» 
tbe de Mr. le Corate de Borch de plvfieurs Jlca- 
démìes Turi n 1782 ebe\ les freres Rey- 

cends , tom. 1 pag. -13, e ló . 
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Capo Campanella: finalmente come nuovo 
Ercole rotte le barriere del vecchio conti - 
nenie è corfo a cercar droghe e capelliere 
nel nuovo , per colorirgli e vefìirglì da 
lUinefi ed Jrocbefi del Canadà . Ma /en- 
fiamo parlar lui fieffo . “ Per dijftpare 
4C la noja che cominci^ a pigliarci in que- 
41 fio cantone deferto .(fatto flamane al- 
44 cune corfe per il paefe nè pojfo trat- 
44 tenermi di parteciparvi la meraviglia 
44 che mi À recato il vedere una terra 
44 tanto fertile quanto quella di quefìe co- 
44 filiere abbandonata a fie mede fama yfenza 
w che un braccio laboriofo la Jolleticbi con 
44 un lavoro che farebbe anche poco pe- 
44 nofio in accordar i fuoibeneficii . Il uli- 
44 ve è il foto albero di cui pigli/ qui 
u qualche cura ; tutti gli altri prodotti vi 
44 fono traficuratiy e tutte quefìe cofìe che 
44 potrebbono efifere tanto fruttifere yVerfa- 
44 no in mera perdita * loro benefici fuc- 
44 chiyO impiegandogli a vivificare deicar- 
44 doni o altre piante felvagge delle quali 
44 non conofconfi neppur le virtù . Trijìct 
44 feguela dei cojìumi a gre fili de fuoi abt • 
44 fanti non fi riconofce pih quefìo paefe , 

* e U 
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* e la natura f esibir a ,■ volervi rientrare nel 
4C fuo primo caos. Urta terra fenza culto- 
u ra è come urto fpiritò abbandonato a fé 
u ft e JJ 0 ' Mille inutili produzioni fojfoca- 
no nel feno della prima mille fortunati 
germogli , che un poco di attenzione avreh- 
be portato a maturità : mille umilianti 
u pregiudizi i offufeano le luci dell ’ ultimò* 
u Queflo è tanto vero ebe gli abitanti di 
quejle cofìe raffomigliano piut/ojìo a orfi 
u che' 4 Uomini un gergo barbaro , un 
u affieno orrido , uno fguardo 'bieco e tra - 
44 di t ór e , un nutrimento di [gufo fo , tale è 
* 4 il quadro de' Calabre fi d' oggidì ^ mi feti 
* 4 avanzi dei fuperbi vincitori del mondo . 
44 Invano Prevor ,Tavernier e tanti altri 
* c viaggiatóri ti anno traf portati in Ame* 
u rica e nei deferti dell' Africa per ritrai 
44 farci gli ufi barbari degli Ottentoti dei 
44 Cafri deh MefTicani ,OV. Nel /etto '.dell 
* 4 Europa e 'in diflanXa ài cento lepb* 
* 4 dalla capitale del Mondo enf iano ab- 
44 binmo in accorcio un ritratto ributtante 
44 dei medefimi cofìumi mifìi con un pq 
44 di enfiane fimo e molti ab ufi e pregiti- 
M dizii.d’ pag. itf torri, i. ■ "- r 
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44 Signor Conte , vo/ volino fare 

il ritratto dèi Olabrefi , / 7 « Corta juoli 
o dei Polacchi vofìrt paefani ? O ave- 
vate il celebro follevaro dallo fpiritof » 
vino di quella co/la come fuol fpeJJ » 
accadere a quei [ nati in paefi dove non 
pafce vino ? Vt fiere dimenticato ài ejfer 
poto in Polonia ? Malgrado tutte le pene 
che fi é dato il FUofofo vofìro Re Ponia- 
towsky, avete voi delle manifatture di fera 
tome quelle benché piccole di Reggio e Ca- 
tanzaro, o gli edifizj della vofira capitale 
Varfavia fono paragonabili a quelli della 
fiofira provinciale Cofenza {*)? Trovanfi 
in tutti i vafìi domimi della vofira Ace * 
fa! a Republica tante monete antiche e 
ultri monumenti delf arte come quei della 
Brettia di Crotone di Locri ne' fìretti con* 
fini della Magnagrecia ? Era la vofira 
Sarmatia nota quando quefìa piccola punta 
é' Italia formava *1 luminare delle faenze 
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(*) Il palazzo Kràfinsky £ rimallo come ri- 
ìnangono le intiere città e 'villaggi , vittima di 
un incendio a Varfavia a’ 15 Decembre 1781. 
■Vi erano accolti gli archivi di tre fnpretai di« 
«afterà della Republica* 
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in 'tutto ’t Occidente ? Conterete voi né 
tempi moderni, ne voluminoft quinterni delC 
Abate Bertrandy una ferie di fcrittori im 
agni fecola ed in ogni genere quanti il 
Marchefe Spiriti ne à contati in un fot - 
file in quarto della fola Cofen’ga? E fa- 
pete voi che il famofo vofìro Canonico di 
Tborn Copernico non à fatto altro eh» 
vif rigete in Roma il ftfìema planetario dei 
Pitagorici antichi abitanti della Calabria 9 
t dietro la feorta di Geronimo Taglia- 
via moderno nativo di Reggio? Avete voi 
filofofi come i Telefi , i Campanella , Vin- 
cenzo Gravina , un pittore di carattere 
come Mattia Preti , o la Piccola ? avete in 
fornma uomini tf ingegno , perchè quefìi 0 
non i fciaboloni caratterizzano una nazio * 
ne agli occhi della poflerità? ” E queflt 
rifpondonvi in poche parole i Calabrefi che 
non avete vifli , pronti a feommettere che 
anche fotto il flagello del treni uoto attuale 
la loro forte è migliore di quella de' voflri 
Polacchi . Afcoltate ora i Corta juoli . 
u La noflra Peni fola fui Tirreno appena 
s immerge 20 miglia nel mare e fulf 
ifìmo flejfo non ne à io di larghezza , 
. , b 2 * ' non 
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non fé neppur la terza parte del Fnt*» 
Nerung che fin a io anni addietro pof- 
fedevate nel Baltico . Voi • avete avuto 
altre volte una cojla di mare decupla del • 
la nofira . Intatto voi non avete avuto mai 
n> nei tempi antichi nè nei tempi moder - 
ni un fola bafiimento che abbia fatto al • 
quanto nominare la vofìra navigazione 
accerto quella ^//’ Ordine < Teutonico che 
ricevea- gl' impulfi da Germania , r quella 
di Danzica , cui avete fatto zitti inchiodare 
■da un altro Principe di Germania fuctef- 
1 * di quell ’ Ordine * Ma noi altri Co- 
Oajuoli , oltre di aver rivaleggiato nel 
Mediterraneo ‘coi Veneziani -, Genoveft -, 
Pt f ani , Mejftneft , Catalani . , Greci ed 
altri Levantini -, •abbiamo la forte di 
contare per nofiro nativo Flavio Gioja 
inventore della Buffala , che con pace 
di tutti quelli cbe c invidiano la glo- 
ria di tale fcoperta -, non fard mai -can~ 
-celiare il nofiro nome dalla memoria dò* 
% gli uomini (a) . E nel giorno 4 oggi me- 



Coda ( di A malli va compreià -nella 

' „ * Fro. 
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(le fimo noi tonfiamo a- proporzione pii* balli-' 
menti che qualunque altro popolo cf Ita- 
lia : Vietri, Conca , Aitìalfi , Pa(ìtano f 
Majuri ne anno mille tra granài e pic- 
cioli fui golfo ài: Salerno x Maffa , Vico * 
f> '• ' Ca** 



Provincia di Salerno o fia Priniipsto Citta j 
F emblema primitivo, di quella Provincia 
la buflòla « Mr._ le Prime nel fuo Supplì netti 
aux oòftrua tieni fur l'4:at dei arti dany le me* 
yen agt fa tutto il potàbile per- fiffare in Fran* 
eia la preziola feoperta di quella machina , c 
cita Guy de Provini e Jacques de Vitry del 
duodecimo fecolo» L* ideilo furore lo à agitato 
per riguardo alle balle arti della Grecia e Ita* 
lia le quali furono r fecondo lui , fuperiori e an* 
teriorr nel fuo paefe E‘ permelfo di aver del 
patriotifmo , ma non a quello fegno : il non 
farfi ributtare riguardo alle une dal lilenzio di 
tutti j fecoli, dalla parlante fondazione dell’Aca* 
demia francefe in Roma : nè riguardo all’altra 
dal pefo. onorevole di cinque fecoli e dal con- 
fenfo di tutte, le nazioni, è. condotta degna degl* 
Incurabili^ Le autorità anteriori di Platone e Se» 
Deca, non tolgono a Colombo la gloria della feo* 
verta di America :. le pretenfioni polleriori di 
Afr. le Princt ed altri Oltramontani non toglie* 
ranno a Gioja F invenzione della buflola . 
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Caftellammàre fui golfo di Napoli ne an- 
no un numero anche maggiore ; ed il Pia- 
no foto di Sorrento ( non già Sorrento 
ft e JT° ricco foltanto de fumi del fuo fedii 9 
come delle panche de' loto Grod lo fono In 
vofìre Di et ine ) 300 polacche (*) , delle 
quali la maggior parte Jìa attualmente im-, 
piegata in Spagna in Francia in Inghilterra 
e fulle.cofìe di quell' America ai di cui Jel - 
Véggi voi ci avete paragonati. Con qucfli 
basimenti noi abbiamo afportato i prodot- 
ti della noflra ìndujìria , gli olii e i vini 
che ci fono rima/li ,< le pafìe che ci an 
inceppate , le fìoffette di lana che ci an di* 
firutte gli errori di un Minifìro non pa- 
trioti™ , ma che il buon Sovrano ci vuol 
far rimettere . Intanto efercitiamo come i 
Ragufei e i Genoveji il cojìeggio . Final- 
mente il noflro Codice mar iti mo è flato ne 
baffi tempi nel Mediterraneo quel che vi 
fu in tempi ptù felici il codice de' Rodi}. 
JE il •pojìro Codice quando figurerà? Pèr- 
che non avete cercato di rapire ai Fioren- 
tini 

j 

^ ' ~~~ " ' ' || - — ■■ ■ V 

(*) Cioè navigli altrevolte coftruiti neU’anlà 1 
di Polo tra Sorrento e Malfa . 
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lini la gloria delle Pandette che tfuejìt ra- 
pirono ai Pifani e i Pifani a Noi ? E 
quando sbuccierà in voi lo fpirito di Giu - 
ri/prudenza ? ’* \ . 0 „ 

w Ma, Sig. Conte Polacco , avete voi mai 
tultivato ulivi ne vofiri feudi} Ci rif pen- 
derete che il vojìro clama non ne compor- 
ta e che appena fe ne vede vegetare qual- 
che virgulto nelle Jlufe delf orto botanica f 
appunto come glianannffi ne nofiri giardi- 
ni . Ma dunque fe non conofcete la cut • 
'tura degli ulivi nè in quali fpecie di ter* 
reno fruttifica meglio sì prezio fa pianta , 
come chiamate felvaggia tutta una cojìie- 
ra che ri è ricoperta } Voi eravate nell ’ anfa 
» fia Cantone di Narano thè voi fior pi att 
col nome di t)on overa (pag.13 rom.i) 
alla fine di Novembre , nella ftagione del- 
ia raccolta , quali fem'tne volevate trova- 
te / otto quelle alte piante e fopra un majfo 
di rupi appena rivefiito di poche dita di 
terra e che in alcuni luoghi fcuopre f paglia- 
ta la crofla calcarea ? Voi che vi fiere mo- 
firato sì gran litologo , in luogo di decla- 
mare contro f agricoltura di quefìo prò- 
mentono che finalmente per etfer ridotta 

fr 4 a ter* 
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a terrazze* come ila r gemvefe la Iucche fe y 
e come dicefi della chinefe , non è tanto di - 
Jprezzabile [*) ; perchè non vi fiere dato ad 

, • '• : . e fa - 

(*) Lungi di efler dil'prezzabile , è ia miglio- 
re di quante ve ne fiano nel Regno. Il Gover- 
no anzi dovrebbe ingiungere a tutti i fuoi fuddi- 
ti di pigliarla per modello in tutti i luoghi 
pidi e lcofcefi . Cosi C eviterebbe la perdita 
del terreno vegetabile dilaniato dalle piogge con 
/ tutte le Temine j fi- eviterebbe T ingrolfamento 
de’ fiumi che fi è andata fperimentando dopo 

10 sbofeamento delle terre montuofe ,'e che non 
reca lieve danno a’ molini fabriche e. terre fot- 
topofle . Già grazie allo, fpirito d’indurtria cl\e 
vafìfi propagando^ tra di noi , fi è diramata Tulle 
colline di Chiaja,su Quelle diMifeno; ma più 
d’ ogni altro luogo nel* Monte di Procida ap- 
partenente a quella felice ifola rivale del Piario 
di Sorrtnto nella navigazione e nel commercio. 

Quello utiliffuno metodo, ^cultura è tantp 
ertelo Topra T i^n? e l’altra Corta che bifafcnava 
rtar coll’animo tutto ofluTcato come dovea effer 

11 Conte di Boreb , per non vederlo pafiando tra 
M affa e Capri , per non Vederlo dal luogo del- 
la Tua cala «r Ballava che lì forte eltefo Tino alla 
tpaffaria del- Cavalle* Me^acapo Tuo confratello 
nelle vicinanze di Minuti , per mirare armoni» 
camente unite la cultuta.Ja più diligente . nq* 

fuoi 

•V ^ % *■ • 
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e f aminare le pietre fine >nafcofìe fatto quel- 
la dura crojla ? Vi avrejìe trovato marmi 
di varie fpecic y alabajìri di varie tinte , 
agate ed- alt\e litogonie di varie durezze, 
fi vojlro impegno pare che fa. fato di 
declamare , di far il predicatore . Ma voi 
fiefe un Cavaliere , fiete comparfo in Na - 
coll] uniforme di C olone II o ^ portavate 
Una feimitarra non un rituale;- in fomma 
Voj. non. fiete uno di quei vofìri preti, i 
quali fi prelibano il nafo colle dita e poi 
rifpondono nel lor barbaro- latinaacio , che dal 
ro fario in fuori non fan.- dire nè meffa ni 
breviario (a) : i vofìri fritti , i voflri an- 



fuoi poderi c 1* piu avvenente ofpitalità ne’ fuoi 
palazzi. Lunghiffìmi viali di cedrati, giardini, 
pefchiere, uc celliere, biblioteche, maeflri di mufica, 
tutto vi è mantenuto per diletto degli ofpiti, 
per irruzione de’ luoi concittadini ; vi è una 
fpezieria aperta per guarigione de’ poveri de’ con«* 
torni . E quefto fp?ttacòio benché fuperiore \ è 
tutto conforme all’afpetto generale di quella agri- 
cola navigatrice e^fragrantiflitna» Co/la » t 

(a) Diceft che il favio governo dell’ Imperai • 
tore avendo voluto riftabilire^ la dilciplina ec« 
cjcfiaftica -anche nella Polonia auftriaca , e obli-* 

a •. a. «w 
* * • 
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t lamenti /mentì/ cono una sì rozza educa- 
zione . TVt vedete dunque che it voflro 
slancio da viaggiatore à mej/o a fìr a falcioni 
la geografia de Calabrefi ,/’ indufiria onefia 
di noi C ltejuoli , il decoro del voflro carat- 
tere e de culti cavalieri del voflro pae/c. ** 
Se poi voi avete voluto pe/care ambì i 
popoli in una rete y voi ftete andato a dar 
di capo in un fecondo flraf alcione ancor 
pii* * grave. I fermoni che avete voluto fa' 
re a noi , potevate ri/erbargli per la vo- 
fica nazione . Male vi fiele appigliato al- 
le reti : il voflro pnefe d perduto quel 
poco ài mare che poj/edeva y«o;; è piu ar- 
te voflra quella del pefcatore : come vole- 
vate pigliare i Calabrefi ed i Coflajuolil 
Il agricul tura del voflro paefe è forfè in 
migliore flato della noftra , le arti , le 

fcien- 


gare quei preti di (Toltiti ed taleggi alle funzio- 
ni facerdotali della meffa c dell* oratorio , quelli 
avefiero effettivamente rifpoflo Kos non mi [fa . 

*nut , nos non breviari emus , fed tantum rtfaria - 

a*us. Non mancan per altro preti e frati exleggi 
nei Clero noftro. Dieci dioceiì vi fono nei fol© 
promontorio che in Polonia non ne farebbe racz- 
m Si confidati quanti firegolati ordinandi 2 ^ 
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fetenze \ il commercio ? avete avuto un 
pittore come Bonito di Cafìellammàre , un 
poeta come il Taffo ài Sorrento ? No/ ab- 
biamo de Baroni come i Vojìri Voivodi ; 
ma eccetto Vico ove ftan per ceffare , tutta 
la nofìva penìfota non conofce vcffallaggio . 
E poi i vajjalli del nofiro regno fono vtjfati 
sì, fono angariati quanto voi volete , ma fon 
liberi , fon proprietari , non addittizi e 
fervi come quei della vofìra Republica : 
non gl' infilano come tordi i loro padroni , 
non gli fcorticano come montoni gli Ebrei 
fittuarii , non refi ano aggiogati e fifift all * 
ifieffo fuolo come i bovi : le* loro vefìi 
non fon tutte di pelli , i loro abituri non 
tane 0 pagliare , le loro città e' villaggi 
non giornaliere vittime delle fiamme come i 
vojìri. E perchè gli avete trattati da Sei- 
viaggi , da Barbari ? ” 

u Ma ancora un poco, Sig. Conte sfigu- 
riamoci che tale fta il loro (iato , ne me- ' 
aitavano efji fen’ga provocazione il rimpro- 
vero ? Vt an fatto qualche torto ? Du-. 
fante il foggiorno della vofìra, feluca in 
quella cala, gli abitanti de contorni fono 
/ cefi come quei delle ifole del Sud a chic - 
1 A • dcrvi 
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dervi de chiodi y $ rubare^ f ut baJÌimentp' x 
anno involato il vojìro equipaggio , anno 
infultato la vojlra ferviti* , anno final* 
unente ricufato di accorrere a qualche vo^ 
firo bifogno y di tifpondere a qualche vo* 
fira dimanda ? Avete dimenticato alme»» 
di accennarlo nella vojìra incartata ,* dal 
vojìro difeorfo pare anzi che non ne ave - 
te incontrato neppure uno ; come dunque 
fonovi parfi tanti or fi 2 Si vede che voi 
avete voi uro fare da lontano una bravata 
colla penna contro di noi y com / ne avete 
fatto una .colla feimitarra contro Mr. P fati 
nella fìrada Toledo . Oh Dio y Signor Con • 
te ! Imbrandir la fpada contro un vecchie 
ed utile Ojìetricio J la penna contro inno*, 
centi navigatori e agrìcultori ! (guanti limi * 
ti avete trafeorft j quei della geografìa y 
quei dell * agricultura , quei della ljìoria 
naturai f y della civile della politica -, quei 
in fine della buona morale . E cornei Voi, 
vi vantavate di avere tutta 4' Enciclopedia , 
in tefìa y fd ora vi trovate con tutto il cor • 
po fuori dell* Enciclopedia , e fecondo alcuni < 
rapporti anche fuori* del fcnfo-comune ì E fa 
i macellari) fe il fervo di ^tlu P&Q tiravano ? 

M* 
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-'ita cì ttcittt voi già in collera contro 
'ài voi o contro i vofìrt patrioti ? Ohibò ! 
Tornate voi , fe potete pile tornare ; ven- 
gano ejft , noi li riceveremo come fratelliy 
come i Sulkowsky , i Czartorisky , i Vo- 
tosky ; » vini di Gragnano e di Capri -> gji 
di di Mafia <? di Prajano , gli agrumi di. 
Vico e Majuri , i meloni e le verdure di 
Cafiellammare ,/ maccheroni i fichi e gli 
altri frutti della Coffa , di Amalfi e di 
Atranc \,lc ricotte di Tramonti e del Lat- 
tàrio, tutti i xomefìibili delle due riviere , 

H but'tro la vitella ì cittadini di Sorren- 
to (a) indù (Irta fi e_ (fa della neve e de Pa- 
lerei /opra a Xre Pizzi , le cacce ‘ delle qua- 
glie e delle palombelle , le noflre pnfìorelle^ 
le pcf opriti , i [cogli in fine le balze i 
tronchi i fiaffit vi faranno romparire cjucfìa v 
pénifola pili civile *, p‘h cultivata , e piu 
abitabile delle Jlerminate . volìre formate 
pianure . Venite , noi vi vogliamo bene dì 
• ' tuo- 


porci allevati irt cafa dagli abitanti di quefto 
fieno. Per Pieno poi inteodefi ì Meta , Caroti ■*.. 
X burchi di Sorrento lìdio? 
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cuore. Noi vi abbiamo avvertito de vofìri 
/ir af alcioni pili per amor della verità che 
per vendetta delle vojlre ingiurie . Noi 
/per ramo rivedervi /ano di mente , umana 
.di cuore : noi /periamo che da' vofìri er- 
rori e da quei degli altri viaggiatori già 
J>ajjati quelli che verranno apprejfo impa- 
reranno a non piu calunniare la noftra 
nazione ’ a dirci al pili e a ricevere del- 
le verità utili ; in una parola giacche ej]ì 
• profe/fano di ejjer Academici filofofi ferie» 
tori, ad ej/cr filantropi e fomentare l'amo- 
re reciproco tra le nazioni , almeno tra quel- 
le dell' Europa . 

“ Chiuderemo finalmente quefia nofìra am- 
monitone con dirvi che tutto ciò che ave- 
te imaginato Campieri dì Sicilia [toni. 
2 y pag. 161 e 166 y lettre XVIII ] (a) 

• - • •• ' ; f » 4 

-V J. .... 

“ ( a ) Ayant tout. il eft bon que jc vòus dite 

* deux mots fur les Campieri oii guideS de Vo- 
* { yageurs en Sicile que Mr. Brydonc appelle 

trop ùdfinitivemeot du noni debagdits. Voi* 
“ ci leur hiftoice. Lamifere & l’oifivetd avai- 
** ent fa it naìtfe d-ans 1’ intérieur de la Siciie 

une quantité de bandits , geps d’autant plus 

“ Xcr- 
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pvl bcnìjftmo aver luogo negli abufi del 
ftfìema feudale maggior» in quel regno che 

nel 

g. =".- ~gg v - ■ ^ 

'* terriblcs que par la crainte d* £tre découverrs, 

“ ils ne faifaient quartiér à perfonne . LeGou- 

* vernement & les Barors employerent toutes 
“ leurs forces pour les detruive , mais inutile» 

“ ment,car la fituation montagneufe du centre 
** de ce royaume leur offrait dans le cceur mé- 
w me de la Sicile des alìles cìi il étair impof- . 
** fìble de les forcer. Enfio pour retnedier à de» 

** cxeès qui augmentaient jourr.ellement , le Vi» 

** ce-Roi Villafranca s’ svila d’ un moyen très» 

* prudent qui céiivrant l’Etat d’un cruci fiéau, 

** lui procurait moyennant une faible depenfe 
M annuelle une garde sùre & capable de tout • 

** Il propofa aux Bandits de quitter leurs mon» 

** tagnes , d’ endoffer une cafaque reguliere ei> 
u guife d’ uniforme ,■& de fervir tornine de Ma. 

rdchaufsde k la garde des Vc yageurs & à la 
** sùreté des routes * moyennant une paye mo- 
4< dique & la protc&ion da Gouvcrnement avec 
l’ impunité & le pardon de leurs anciens ex- 
4i cts . Ces, Gens accepterent la propoli ti on , & 

“ s’ acquitterer.t avec honneur de cettc for. 61 ion. 
“ Tous les Voyageurs qui ont été avee eux , 

** s’ en louent ; moi-méme qui ai firn de* Vo- 
u >' a ges c Quii udrà blcs dans lt.ur compagnie , je 

“ crois 


* 


Digitized by Google 


V£2S 

nel nofbo e minori affai ài quei del t>»- 
Jìro : quei campieri che dal nome poteva - 


te 



11 crois devoir leur rcndre la méme jùftice . La 
‘ “ plupart font voiruriers , louent des chevaux , 
“ des mulets , des litiors , •Tranfporttfnt à'prix 
“ fixès des marchandifes & deS perfonncs d’ un 
T “ lieu de 1’ tie à 1’ àutre & -le cout avec in- 
• “ telligence & uoe très-grande Economie . On 
“ peut 'juger de ce derniet- article par un pet t 
£“ vcyage que j’ai fait dè Trapani à Paierme ^ 
ic il ,y a deux jours & demi de marche , St'j’ai 
“ payd deux onces à- raifon de chaque mulét 
“ que j’ ai employd . L’ uniforme de ces Mef- 
r “ fieurs eft une cafaque v de drap ble,u de Roi k 
larges revers touges gallonnds en argent , bon- 
** net rondxjaune galonné en argent avee une 
pointe -pendente à la pandourv , mais plus 
“ courte ; leurs armes font un -Culi! , une paire 
“ de pilìclets aux -ar^ons , .iun piftolet en forme 
“ de guelard àila ceinttlfe une ; paire de pifto- 
“ lets de poche , & uit grand poignard dans fa 
“ poche 'datérale du 'gouffet .Ir. . • pa^. 1 66. 

“ Noris-cheminiotts corre Sai irte -Catherine Se 
“ Centorbi , tout*àjcoup nf*cm guide me dit de 
. “ m’arr, èteri & JWt lui-mèn.e au grand galop, 
/“ j’ ohéis , je -m’ arrére, & 1 ctcyanc qu 5 il fallale 
“ s’ appi eter a un combaci mon yalct-de-Cham- 
» .. ' • “ bit; 


« _ / . . 
te vedere* non ejjer altro che guardiani de* 

campi > fono fiati talvolta ino uifiti fuoru- 

fciti 


brc & moi nous armons nos fufils , toujours 
41 fermes dans notrc porte * pendant ce tems 
44 nous apper^evons notre guide qui au fond de 
” la piaine avait joint un homme , l’éloigne- 
w mcnt nous empècha d’ entendre ce qu’ il dj- 
¥ fait , mais nous voyons qu’ il gerticulait avec 
44 vdhémehce , & que le ptéton lui rdpondait 
“ très-humblement . Au bout de quelque tems 
“ le Campiere revint h nous . Je lui demandai 
ce qid il avait contee cet homme? Ce que j’ ai, 

“ repondit-il en jurant horriblement , comment, 

M il lera dorme permis à ce coquin-là de tuer un 
“ homme lans ma permiflìon , & je ne m’ en 
44 offenderai pas ? Cette réponfe ne me plut pas 
44 trop , comme de raifon 4 & je lui demandai 
44 très^poiiment , car la politefle familierc eft 
bonne avec des gens de parcille trempe , fur» 

“ tout quand on leur fait de femblables que» 

44 ftions , quel droit il avait»fur cet homme : Se 
44 fur la vies des autres . *,Ce.t homme eft payé 
44 par moi y me di-t-il , & ne doit pas faire un 
¥ pas fans mon ordre : qudnt & l’ homme qu’ il 
** a tué c’ était le ferviteur de mon frere, dont 
44 lui <Sc ,moi avions rdfolu la mort , car c’ dtait 
“ un gueux A.* Mais lui dis-je cncore , quel drpif 

i i.v' 
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f.iti o ww? voi con Mr. Brydone gli ehi** 
ntatc banditi: anno sfuggito per qualche ter** 
pò le perquiftzioni della giufìizta falvandofi 
da feudo in feudo, mettendoft fotta Cigna* 
miniofa protezione di «qualche barone', ma 
a lungo andare f attenzione de Viceré e 
JWini/iri zelanti pun'tfce i protetti e mor • 
tifi ca i protettori (*) . Ma quelle vo/lre 
affettive qualora avejfero luogo eome non 

h 



avez-vous de tuer un domeftique , n* avez-vous 
41 pas la juflice pour punir un miférable qui vous 
« aurait offenfé ? Non, Monfieur , reprit-il , la 
« Cour nous permet de punir nous-mimes no* 
« gueux. Certe réponfe me tranquilla, car je 
« vous avouerai que je commenda» à trouver 
bien mauvaife la compagnie , dans laquelle 
« }’ avais fbonneur -d’atre. A' vous dire levrai 
je doure de cetre permiffion du Gouvernement, 
« j e crois plutOt que «* eft un abus que fa fai- 
** blefle laifle fubfifter « . v 

{*) Egli confonde il Viceré Duca de I» Vief- 
•utile francete col Principe di Villafranca barone 
ficiliano . Dopo la Vie futile non vi è flato che 
Caraccìoli che lungi di venire a patti , à efler- 
minato i malviventi dcli’ifola. 11 Conte di BorcH 
confonde ogni cola. 


fr. 



% / 


Digitiz 


* 3 * 

lo anno piu , flarebbon bene in bocca ad urp 
Inglefe y a un Franccfe , a un Olande/e , 
rd oggi a fin Auflriaco , ò a qualunque 
altro offcrvatore nel di cui paefe non co - 
nofconji turpitudini di mero e mirto im- 
pero , di lettere arbitrarie , di angarie fi 
pedaggi in piano a privati : pia in bocca 
ad un Polacco , Signor Conte piio , lungi 
di per f uadere , fanno ridere . I delinquenti 
ftciliartt quando anno /cappato colla fuga 
dal rigor della giufìizia , fono dalla legge 
mejft pi bando della focìetà , ognuno può 
dijìruggergii impunemente y O catturati fono 
giu/ìiziati fenza altra forma di procejfo * 
ed in quejìo fenfo foltanto noi gli denomi- 
niamo banditi fuorgiudicati , che corri fponde 
a quello di extorris exful degli antichi La- 
tini non de vofìriy di outlaw’d degl' Inglefi, 
e non di rafcals nel quale ejjt l'anno indi- 
rettamente adottato : quejìi banditi fono 
appiccati , / cannati , / quartati , e i loro 
brani fofpefi agli alberi lungo le vie pu- 
bliche a tenore degli altri malfattori a 
per efca de ' corvi e degli avoitoi . " 

& Queflo è fi vero afpetto della noflra 
■legge . Talvolta abufi o atti- di clemenza 

i 2 ne 
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fse interrompo» il rigore ;ferhan i rei dallo 
firozzo del laccio a penurioft languori del- 
ia galea o del Marinaio . A' feguaci del 
moderno fiflema comunemente detto di Bec- 
caria non àif piace tale clemenza ; /’ entu- 
finfmo però della loro virtù refla tradito dalla 
loro inrfpertenza nel governo -degli uomini, 
Jl nofir-o autore fu queflo punto è dt un 
altro ftflema : prosegue a vivere attaccato, 
alla vecchia ( cuoia , a quella delle nazioni 
incanutite nel maneggio delle pacioni urna- 
ffP • ' egli dice come un favto cavaliere tn 
Hapoli 1 cfae la Mifericordia vi guafta tutte 
le virtù j egli farebbe valere ffe potejfe la 
pratica olanàefe , la fentenza qui gladio ferie 
gladio perir; ed in fatti le fue offervaziani 
/opra queflo punto. .gli anno fomminiflrato 
che un vccifore volontario falvato dalla 
morte è un lupo confervato a sbranare mol- 
te altre creature innocenti , a de folate molte 
altre famiglie -, a fpargere il terrore in 
tutto -un cantone ^ e talvolta in tutta una 
provincia . Or vedete fi quefla è miferi- 
cordia o crudeltà ] . 

- « Ecco il fiflema delle leggi criminali dt 
tqueflo regno e ài quello di Sicilia ; ecco i 

V* /«*■ 
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fentimcnti aborigeni e generali della nofbra 
nazione , de noflri cittadini , de nojlri 
contadini. Ma il ftfìcma del vofìro govet- 
no qual è ora , e qual è fìnto ab origine 
mundi? quali fono i fentimcnti de' vofità 
artigiani , de ' vofìri contadini ? Ohimè ^ 
ohimè \ Signor Conte . Vi è fiata mai la 
minima ombra di giufìixia , di equilibra 
fociale tra i dritti di quelle innocenti 
clajji e quei de vofìri Piarti , de vofìri 
Voivodi, de' vofìri Starofti? Quale Dieta 
d accordato il diritto di compulfione , di 
coercizione contro di effi al vofìro Con- 
figlio* Permanente , e quando ne metterà 
in efercizào le facoltà (a) ? E voi rim- 



(a) Il noftro Pecchia fi à data la pena di 
raccogliere tutte le opinioni full’ origine del di- 
ritto feudale nell’introduzione alla fua dotta IJloria 
della Gran-Corte della Vicaria [ tom. % , pag. I j . 
Il noftro Autore l’avea accennata nel tuo Stato 
della Nazione inglefe [ tom. a pag. izi e l68j* 
Nafce dalla fterilità del fuolo,dal gelo del cli- 
ma , da ambe tjuefte deficienze nel cerebro degli 
abitanti fettentrionali. Dottrina vecchia , i Poeti 
ftabilirono la fede della fame nella Sfitta • 

m -r. . . .. , . t 
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proverate debolezza al governo di Napoli ? 
Voi che vi fiete fatti trinciare te piu bel- 
le frontiere fenati diré una parola a\ trin- 
ciatori ? Oh Dio ! in qual paragone vi fiete 
impegnato I Ma lafctamolo filare , Ci me- 
tterebbe abbafiìanza lungi i Tornate a Na - 
p ii . Venitevene come tanti altri garbati 
fiorefiìteri , come Bartolomeo Intieri ^come il 
Conte Bettoni al nofiìro Piano-di-Sorrento; 
e voi ragionerete cosi fano , è viver eie cosi 
felice come fe il bravo Tofcano * come fa il 
bravo Brefici ano . Nulla vi manca per la 
vita polacca ; carnè butiro per fganafciare y 
vino e liquori per borracciàre, acque medici- 
nali per nettare , i prodótti di tutto il regno 
è di tutta la terra vi afpettano in quefiìa 
felice patria del Tajfo. Non vi fi cojtofce 
affatto la vofiìra plica , nè vi fi porta 
tuttavia la polvere di Cipro *di cui i vo- 
fiìri patrioti fono paffati , fino alle nuove 
/coverte nel Mar Pacìfico , per invento - 
ri, (a) * 

... , ...... s . 


(a) Il noftro ^flejffio - Aurelio Pelliccia colle 

fuc dottiflimé Ricerche filof»fiìc9-iflcricbe fui Fan- 
+ l tic • 


\ 
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Si crederà forfè che la mifantrcpia con* 
tro i Regnicoli fiafi contenuta foltanto fra 
i viaggiatori franceji ed ingleft , e fra i 
pochi loro difcepoli da noi accennati . £' 
una epidemia che à attaccati anche alcuni 
Italiani . Noi non citeremo qui i compila - 
tori delle Ga2ette fiorentine * degli altri ■ 
famelici fuga-inchioftro ufciti dal feno dr 
quella città . La malevolenza antropodemo - 
ttiaca de* loro fquarciafogli rimane abba- 
ftan^a punita colla generale condanna che 
da noi fe ne fa ne* nojlri fi er qui Unii . 
Noi citeremo qui il dotto Trentino Pilati 
dal nojìro autore fpeffo lodato e fpejfo lo- 
dando • Aneli egli fece un viaggio a Na- 
poli 



tieo flato di quefla eflrcmo ramo degli Appennini 
o fia Promontorio • Atenèo prova ad evidenza , 
contro tutti gli altri Efpofitori di Omero, che 
quivi trovavanfi adunati tutti i caratteri dell ifo« 
la di Circe: da* caratteri tìfici che tuttavia con- 
ferva noi fofpettiamo o che 1* amenità attuale 
non fìa indegna dell’ antico nome , o che il tì- 
fico di allora non abbia allettato meno del pr«* 
fent?. Raccolta di otarie croniche Tom. V » 
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poli nel 1775 che poi publico nel 1778 
a Leida fatto il titolo di lettres de diffe- 
rens pays, &c, I fuoi talenti , le fue co- 
gnizioni e le conofcenze da lui fatte in 
quefìa capitale lo mettevano nello flato ài 
f coprire , come di fatti f coprì molte verità. 
Molte gli furono fatte toccar con mani dal 
itojlro autore • Una fra le altre che non 
tutte te conver fazioni di Napoli erano cosi 
mal fervi te con candele di fevo come quel- 
la di una gran Duchejfa eh' egli ave a ve- 
duta per tranfennam dalla fola , e che 
non ve ri era nijfuna di Dame di quel 
rango dove fi ferviffero di candele d'olio 
0 f befferò pagare . le carte . E pure tratto 
dal prurito anti-partenopeo a voluto come 
Ì Avvocato- Academico di Parigi fare il de- 
clamatore fu quefìi punti. Un altra verità 
fattagli palpare dal noflro Autore fu quella 
che i paglietti cioè gli Avvocati e Pro- 
curatori in Napoli non pajfavano i quat- 
tromila , Ed ecco come glielo dtmójlrava 
con calcoli congetturali . w Noi non abbia-- 
mo dieci avvocati del primo rango , appcpa 
fono quattro 0 cinque Pietro-Patrizi,Mazzac- 
cara, Tontulo, Simonetti, Saverio d’An- 
r . 1 drea 


•‘i?7 

àrea (*) non cinquanta del fecondo , wo» 
duecento del terzo ^non mille del quarto ; non 
abbiamo neppure 1 500 procuratori nella me- 
defima proporzione: accordandovi tutti que- 
fti numeri pieni e mille altri di diverfa 
denominazione come attuarti , ajutanti di 
fiudio &c. guarniti di paglietta il nume - 
‘ro de tribunal ifii appena giunge a 4000 * . 

A quefìe congetture di cui il dotto Tren- 
tino viaggiatore potea verificare i fonda- 
menti , non folo non à -prefiato nijfuno efa - 
me , ma volendo fuperare in calcoli tutti 
gli altri viaggiatori precedenti , de quali 
chi fi era contentato di fommare i noflri 
Paglietti a diecimila , chi a ventimila , e 
chi tutto al piu a trentamila , egli gli à 
trovati quarantamila . 

Il fatto fi è che nel 1780 avendo il 
minifìero voluto farne verificare il numero , 
fi è trovato che in una capitale dove de- 
finifeonft 0 piuttofio non finifconfi mai gl 
intèrejji di cinque milioni di fudàiti di 
~ ' y '* • que- 

*' • V I 


(*) La patria' giubila 'di veder quali tutti 
quelli* gravi' perfonaggi,.pafTati alle dignità della' 
wagiftratura e di cfercitarlc con applaufo. 
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quello regno e ài uno gran parte ài quel* 
li ài Sicilia eà e fieri , non p affava 9 tre 
mila y comprefe anche quei Dottori utriufc 
<jue juris che contenti ài aver comprate 
il titolo non anno mai vedute le /cale 
della Vicaria y appunto come non vedo te 
quelle de loro tribunali molti laureati ài 
Olanda , d ’ Inghilterra > des Avocats au 
Parlement de Paris e ài tutte le Univcr- 
fitd ài Germania ; ciò che fa vedere che 
in quefio come in molti altri punti tutto 
il mondo è paefe ; e che fono impofiori 
è viaggiatori che ci vendano frottole . Im- 
pofìura dunque deve riputarft 0 almeno te- 
ftardaggine quella del Signor Pilati (a) . 

Ma 


fa) Parigi à fecondo Y* 4 lmanacb royal année 
27 83 ( P a g’i IO) Avocati etspedittonaires deCour 
de Rome 22 , aux Confetti du Roi ( pag. 284 ) 
88 , au Parlement 571 ( pag. $ 6 % ). Procura- 
tori au Grand-Confeil 15 ( pag. 2£i ) , della Ca- 
mera de* Conti, Sommaria ìp {pag. 32$ ), della 
Cafa Reale, Jtlcaide p ( pag. 294 ), dell’ Ele- 
done di Parigi j (Mf- 3 SP) , nella Corte o fiat 
Parlamento 32$ ( pag. 377 ) t dm Cbitelet % crimi- 
nali 237 c 5 veterani , Avocati 6 81 , Procu- 
ratori 624 > »» tatto 1306 , Londra se i 1 

jro- 
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Ma dopo tanti e fami non pub il no - 
Jlro Autore impedir fi di dichiarare che 

il 

6 - . ' ' ■ ■ - ^ = ■ ^ 
proporzione della fua eftenfione , popolazione 9 
fpecie di proprietà e d* intereflì : e così va nfc 
può andare altrimenti di ogni città e paefe del 
mondo: ma quelle due capitali non richiamano 
a fe tutte le caule de’ loro rifpetti vi regni , non 
an delegati tiranni per ogni ramo- Parigi à 14 
altri Parlamenti e molti Configli fovrani per le 
provincie * Londra manda i Giudici due volte 
l’anno a terminar le caufe per le contèe. Napoli 
dovrà , come in altre epoche , adottare l’ uno o 
l’ altro metodo , e non avrà tanti paglietti . 

Per delitti non par che il fuo regno abbiane 
a proporzione in numero e in qualità maggiori 
di quei due regni ; e minori anche farebbero , fe 
minori follerò i mali della noftra coftituzione fo- 
rcnfe, fe le provincie avefiero i loro dicafteri , le 
univerfità de’ ftudii , gli fcrivani e gli officiali di 
tali corpi pagati . Il cafo folo di Biagio Ferra - 
ge ballerebbe per dimoftrare che 1’ atrocità non 
è minor in Francia che nel regno di Napoli, non 
ollante che in quello regno e nella fua Capitale 
non contanti dieci afforcati in dieci anni , e che 
in Francia fenza contar le vittime della forca * 
un folo Parlamento avrà avuto il duplo di ar* 
ruotati vivi . . Bande di grafia tori ve ne fono 

qui 
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il principal nemico della nojìra riputa- 
tone prejjo gli ejìeri è piu vicino di quel 

che 



qui come ivi , imbrogli ed edorfioni di curiali 
tedimonio l’ ultima ribellione de* contadini d 


alcune provincie per fottrarfi da quello genere 
di veflazioni e che fi è dovuto fopprimere col- 
le armi alla mano , fpargendo un fiume di fan- 
gue cittadino. Il cafo di Ferrage è troppo rin- 
goiare perchè non debbia egualmente fervir di 
terrore ai noftri federati da temerne la fine, e 
di difefa alla nazione contro i rimproveri de* 
viaggiatori francefi . Eccone la narrativa . ** Il 
“ Parlamento di Linguadoca à condannato al- 
“ la morte un moflro , che per avventura non 
“ à efemplare . Quello moflro è denominato 
“ Biagio Ferrage per foprannome Leyé murato- 
“ re di profeflione , nato nella contea di Com- 
“ minge , di piccioliflìma datura , ma dotato 
“ d’ una forza draordinaria , fommamente bru- 
“ no , era viziofo e libertino per temperamen- 
to. Ei perfeguitava fino da ragazzetto ledon- 
“ ne. Temendo codui di fperimentare la forza 
“ della Giudizia nell’età fua di 22 anni fi ri- 
“ tirò nelle montagne d’ o 4 t*re , non lontane dal 
“ fuo luogo di nafeita. Scelfevifi alla foggia de- 
“ gli orfi un ritiro entro la cavità d’una rupe 
** fituata fulla vetta un monte . Di là fi ag- 

. - * LL • 
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-che non im agiti, imo . Quefto è il popolo 
Romano « Ivi i jorejìieci odono tutto il 

cat- 

«.g-rrjr - — , ■ ■ "r.r ---■ — -k 

“ girava per le campagne , delle quali divenne 
“ in breve ora. il piu terribile flagello. Portava 
“ via pecore, caflrati , vitelli , pollame, ec. per 
“ alimentarfi , ma fopratutto femmine e ra» 
gazze per isfogare la paflìon fua brutaliflima. 
“ Infeguiva con ifchioppettare quelle che fug- 
givano, e sfoga va G fonia effe tuttoché mori» 
** bonde e bagnate nel loro faogue . Siccome 
** quello moftro più non alimentavafi da qual» 
“ che tempo di pane , e che bene fpeflo fcar» 
u feggiava di viveri , fi pretende, che foffe di» 
fi venuto Antropofago , tagliava le mammelle 
44 e le cofce delle donne c delle ragazze che 
aveva difonorate , e finiva col farle in pezzi 
44 per trarne gl’ inteftini e il fegato , di cui fi 
f‘ nutriva . Non la perdonava alle impuberi : 
4< quando erano troppo picciole, oppure allorché 
** la natura poneva oftacolo alla conlumazione 
4 ‘ del fuo delitto, allora il coltello .... Dilun- 
** ghiamo sì^orribile immagine . Uccideva anche 
4t gli uomini e mangiava le loro braccia . Ul- 
“ timamente aflaflìnò un Mcrcadante fpagnuolo, 
44 che indufle a portarfi • nel fuo ritiro col pre- 
“ fello di condurlo fulle terre di Francia , ove 
4£ voleva portarfi per far delle compre . Aveva 
» “ dato 
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cattivo carattere della nojlra nazione , quel- 
. la è la fenttna di tutti i nojìri cattivi 

pdo- 



“ dato fuoco a una grangia che rinchiudeva 
41 del beftiame, ed ‘erafi fermato 1 a rimirar con 


“ piacere f incendio per appagar la Tua rabbia 
* c contro jl proprietario di quella , che aveva 
“ tentato di tarlo prendere. Biagio Ferrage venf- 
“ ne alla jp^rfir.e .arredato per tradimento d* un 
“ fallo amico , che erafi infinto di ritirarli con 
‘* elfo nelle montagne per involarli alla Giufti- 
“ zia , e che realmente non era d* una condanna 
“ impunibile. Erafi fatta promettere a eortui la 
“ grazia pe’ fuoi delitti , , e molte comunità 
“ d’abitanti di quel paefe eranfi talfate per da» 
“ re una riconipenfa a quel tale cui folle riu- 
“ feito di darlo in mano della Giuftizia . Ciò 
** non oftante ci fi falvò per quella prima voi- 
“ ta ; ma venne fermato indi a poco tempo per 
“ elfcrfi fmarrito di notte tempo nelle lue mon- 
“ tagne . Camminava perpetuamente armato con 
“ una cintura di pillole , con un fucile a due 
“ tiri e con ,uno Itile . Portavafi nella città 
11 più vicina al fuo ritiro , per comprarvi della 
** polvere , delle palle, ec. e gli sbirri non ofa- 
“ vano di fermarlo . Allorché fu fentenziato 
u non aveva più di 25 anni , Il Gi.udice del 
M ‘ cartello avealo 'condannato a fpirar 4’ anima 

** fulia 
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9 dori ; e la vera cagione del male è che 
$ viaggiatori devono tranfitare quella fan- 
tina venendo a Napoli « Il dovere loro 
però farebbe di paragonare i due popoli 
nello flato attuate , le arti , la marina , le 
manifatture , la popolazione : * vedere che 
non oflante la noflra dabbenaggine nel ri - 
lafciare tuttavia 6 in 700 mila ducati fan- 
no di contribuzioni ecclefiaflicbe in beneficio 

> di 


**■ fulla ruota, e ad cfler gittato nel fuoco. Per 
41 decreto del di 11 di Decembre del 1782. fu 
“ confermata la fentenza, a riferva deli’ artico- 
“ io del fuoco ; e per tal riguardo il Parla- 
** mento ordinò che il di lui corpo «fiinto 
“ verrebbe efpòfto fulle forche , e che la fcn- 
•* tema folfe Campata * affitta . Fu giuftiziato 
“ il giorno 13 alle ore 4 maturine. Era fiata 
** triplicata la guardia » Tutta la città e una 
“ moltitudine di perfone della campagna erano 
“ accorlìe al fuo fupplizio. D’altro non parla- 
vati che d* un tal moftro . Se ne andò al 
“ fupplizio con faccia intrepida e ferena . Fan- 
“ noli accendere oltre ad £0 le ragazze e le 
“ donne da cofiui violentate » *’ Di fimili an- 
tropofagi T Ungaria è comparfa in quello anno 
fcmi nata ,, Portogallo non fcarfo , ed ogni paefe 
mollrafi di tempo in tempo non fprovifto • 
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di quella moribonda città , pure la quantità 
di lecchini romani i maggiore in Napoli 
che in Roma flejfa ; e quello per gli ar- 
ticoli di commercio e di legitima induflria 
che noi diamo alla rarefatta popolazione di 
quello flato : buferebbe confrontare la loro 
flrada de’ Coronari con la noflra de’ Mer- 
canti, ;/ Corfo con Toledo , il numero de noflri 
baflimenti a Ripagrande Civitavecchia Aeh 
cona con quei de' Romani fìejfl , Del reflo 
tutta la magia che ammalia gli eflert fono 
quattro coloiine e muri vecchi in maggior 
numero a Roma che a Napoli, Ma anche in 
queflo il paragone filofofico è in noflro fa- 
vore, 1 Re di Napoli in 40 anni colle tenui 
rendite rimafle libere alla Corona anno et 
proporzione fatto ediflzi piu fontuofi che 
la Corte di Roma in tanti fecoli di efpi - 
lazioni di tutta la terra. Gli Efleri dun- 
que dovrebbero flar cauti fui giudizio che 
portan di noi i Romani e ceffar d'. inghiot- 
tir lo come lo anno inghiottito tanti dopo il 
buòn Tedefco Gio: Errico Phlaumern (a) , 


come 



,(a J J'arracina Fundt abjunt dente minibus paf- 

• .a % ^ «!• 4 4 - 
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tome piU di un fecola e mezza dopo & 
corfo ad inghiottirlo dolce dolce a giorni 

nojìri 



fuuYn , jdm intra Neapolitani regni fines , tetti» 
lapide pofl Tarracinam l'imes efl , ad quem it 0 
fcriptum > Hofpes hic funt fineS regni Ncapoli- 
t'ani. Si amicus advenis /pacate opinia invenies, 
& malis mòribus pulfis,bonas leges.' Hoc ipfi i» 
primo fcire volunt : ego quod ma gii e re tua fu - 
turum fìt y ante indico . Neapolitanum vulgus 
vulgo fraudibuS Ó“ malis artibus infame efl , fuo 
merito • Summates non cui po, qui cptimates funts 
infimus quifque ver fitti jftmus cfl • ingeniofa f ci li - 
cet paupertas mille modi s 'fernet juvat,jurene an 
in /uria , nullo difcrimine . Cres e/ìo inter Cretas t 
& xArgus , mtllunt e centsnìs luminibus fiuflra 
fuerit . Non nimium loquere , minimum crede m el- 
le is verbis . Crorjì licet opes babeas , Codrum fin- 
ge , nufqttam minus tuta o[lentatio efl & minus 
diuturna , quia mox id quo gloriabaris , alius 
aufert / odori bomunciones etiarn quae non vident 
indagant & eripiunt • quid illis fiet , quae ipfe- 
tnet prod/s & exponis praedae? *4lterum efl quod 
praemoneam, càve votiti importes altquid efferafve / 
ad finium anguflias excubant qui omnia rime n. 
tur ‘ & fi fttpellex tua minus proba fìt , prae - 
terquam quod eam auferunt , carcere te & pecu- 
nia etiam multent , JÌrma praec'pue obfervant t 

■' k non. 
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ioch (a). 


E qui 


m | ■ ' ii' ~ì 

m ,nnunquam plus jujlo importuni; .fi panilo lon. 
g ior ' 0 latior , Jubtilivr enfisi fu , frangunt & te 
prò libito vexant . Pecuniae item he plus quam 
necefjum fu , invèbàs g. inferri quidem quafcumqut 
cpes patiuntur Juo commodo , tuo detrimento , 
non- export ari : itaque peliqua pecunia faepeju - 
perfluas merces tmas oportèt.aut a mercatori bus 
litteras Cambii , ut vocant , fumar, magno ipfo- 
eum frutlu : libi undìque impendet damnum , id~ 
que etiam pericultfm , ne e rapati altquts plebe 
fpoliet te tuo tbèfàuro . Mercurius italicus Ho- 
fpiti fidus . Lugduni typis Petri Anard lólf 

pag. 42.3 e 42,4. ■ * ; . • 

(a) “ Il y a des honnétes gens par-tout , dir 

« le Normand : cela eft vrai ; mais il faut con- 
ti venir qu’ils font moins aifés à ttouver dans 
lMtalip que par-tout aiUcùrs : la Nation eli 
« exti èmement pauvre, & la faim (*') qui p°uf- 
fé au crime, leur fait taire beaucoup de tri- 
te ponneries. Ce n’eft pas cependant,comme ori 
croit généralement , un pays de voleurs òc 
d’ afcflins , Mes compatriotes y voyagent - 

« nrefque continuellement ,& depuis ttente an§ 

* * • i ' ./ ' “ il . 

(*) ]e fuis obligé de dire tout cela pour es- 
primer Malefuada • " 
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E qui dovrebbe ternàri are la noja di 
quefìa lunga tiritera e cominciare la le - 

%'tone 


il n’eft arrivé qu’ un feul acciden t à un d* 
“ eux cu de leurs gens , & cela méme ne de» 
“ vroit pas étre cité pour une exctption . Le 
Courier d’ un Due Anglois , en pj.ffant une 
M riviere , alloit donner des coups de fouet à 
“ un batelier , & le Batelier le tua d’ un 
“ coup de fufil . 

“ Le pays en gdnéral, fur-tout Naples,four» 
“ mille de filoux . Le meillèur confeil que je 
44 puilfe vous donner lur cela, eft celui qu’ un 
4 ‘ Romain m’a donr.d : fermez bien vos portes, 
“ & fv vous perdez quelque ch>fe, ne le cher» 
u chez pas . Il avoit perdu une bague de dia* 
mant de cinquante loui's , & ù en perdif 
u vingt en tàchant de la retrouver. 

Quanto fieu (inceri i rapporti da nói citati 
del Giufcconl'ulto di Cofianza e del Teologo ir- 
landele ogni altro viaggiatore venuto a Napoli 
può giudicarne. I lafcìa-pafìarc foliti finora ac* 
cordarfi dal Miniftero delle Finanze bada per 
rilevare la differenza di trattamento che il viag- 
giatóre incontra nelle dogane di Napoli e in 
quelle d’ Inghilterra . Il rvoftro autore non ne 
conofee piò miti in Europa dopo quelle di O* 
landa . Felice la nazione fe eguale moderazione 
• • k z anzi 
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vuone de nojlrt regnicoli a deporre come tw 
* fatto i lor confratelli gli Spagnuoli , tutto il 

fu- 



anzi giuftizia fi praticafi'e vcrfo la parte inda- 
ftriofa de’ fudditi della Corona ! Se fi adottale 
il noto principio che le dogane della capitale 
fopra le. provincie o da una provincia all’ altra 
fono dannofe allo flato , che quelle de’ baroni 
ne’ loro feudi fono ignominiofe 1 

Ma preferiamoci al nuovo noftro Cenfore 
* il Teologo anglicano da noi citato alla pagina 
lor . Vedendo egli paflate oramai di moda le 
floffe letterarie di Tillotfon di Stillingfleet e di 
altri Sermociriatori della Triarchia britannica e 
particolarmente del fuo antenato il Vefcovo di 
Bangor , deporti gli ordegni della controvcrfia 
e abandonate le manifatture di tali fabricanti , 
è andato ad arrollarfi giovine awtanuenjìs delle 
fcuole delle arti liberali che, colle aure delle Aca- 
demie di Somerfet - boufe e de’ Free - %ArtiJls of 
Creat • Britatn vede fubentrate in gran voga e 
prometter gran frutto nelle pingui meffi della 
Jerarcbta anglicana . Simile dunque a quei nuo- 
vi Trubaduri come T al affi , Laberto , ed altri 
che fono andati vomitando verfacci italiani per 
dentro e fuori Italia >egli à fatto la prima ufei- 
ta vomitando verfacci latini per tutto il Nord. 
Non contento del meftiere d’ Improvifatorc la- 
tino 




furore che anno finora nutrito per gli EJìcr» 
e per le loro eofe ; afcoltare le patetiche 

, voci 


tino à abbracciato anche quello di Legislatore 
nella poefia italiana . Lanciatoti dunque come 
un fulmine dentro la ciurmaglia de’ noftri So» 
nettanti non vi à attaccato come Burnet c Mid- 
dle ton le dottrine del Vaticano , ma da po- 
chi abatini de’ caffè di Roma figurandoti tut- 
tavia in piedi le numerolè fquadre de’ Dan- 
ti/ìi , Petrarchifti e Cinquecenti/li , è venuto 
a petto feoverto, ad attaccarle tutte ; e per- 
chè niuno , eccetto due ranocchi , à ribattu- 
to i Tuoi colpi , à perfiftito nella fua fantafia, 
rifcaldata di creder di averle disfatte . Vi è 
da Scommettere che vi perfifterà vantando come 
frutto delle fue vittorie le Tragedie di alfieri . 

L’ ifteffa condotta à tenuto coi profeflori 
delle belle arti . Cacciatoti fpadaccino in mezzo 
di effi , dal loro tilenzio à imaginato di averne 
riportato un confimile trionfo ; e da vittorioso 
à deciti) fui campo di battaglia la lite di pre- 
cedenza tra Rafaele e Correggio ( lettr. VI , I' 
•voi. ) tra il gufto francefe ed inglefe ( lettr . 
XXIV , voi. II ) tra la mufica francefe c l’ita- 
liana ( ih. lett. XXVI e fegu. ) tra le bellezze 
francefi inglefi tedefchc italiane , tra Dante e 
Sbafa fpear , tra Cefare c il Re di PruJJia , tr» 
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voci di , quei Scrittori nazionali animati 
dallo fpirito patriotico del vecchio Serra 

del 

t 



il Marefcìallo di Biron e gli altri Marefcialli 
di Francia * tra tutti i bìberons e i geurmets di 
tutta T Europa de’ quali fembra ‘elfer andato 
piu in Cerca che degli artefici- e fcienzisti &c. 
&c. Non à binato però di far travedere il 
Teologo anglicano ove fra tanti altri fpropo- 
fiti che mette in bocca a Mr. de Voltaire gli 
fa dire ( lettr. JCXIII voi. I ) il y a dans 
les ouvrages de Bolingbroke beaucoup de feuilles 
& peu de fruit *. poco frutto certamente per lui, 
fe avefife luogo il fifterrta di quel gran fcrittore 
che Chejlerfield ( lett. CCXXXIX ) non cefla di 
raccomandare a fuo* figlio e eh’ egli per quello 
pofpone al fuo Vefcovo di Derry . 

Un uomo intanto che fra i Metodici del fuo 
paefe palfa certamente per - a pollata, quando' non 
avefle fatto altro che lodare il Nunzio Garampi 
c non dir male del Papa , non à fatto altra fi- 
gura fe non di D. Ghiftiotte tra i nollri poeti 
e i nollri artefici . 

Tante imprefe e fatiche lo portarono intan- 
to ad ammalarli . Onde nel ritorno per refpi- 
rare la bella aria natia , quando fu Tulle Alpi, 
dopo aver cacciato un po di acre bava con- 
f Italia e Napoli in particolare nelle fue 

• Jet- 


* • 


del martire B roggi a e del filofofo Geno 
vefi , quelle dello fpirìtofo Galiani , de 

filan - 


lettere publicate a Ginevra nel 1 779, è avan- 
iato nell’ angofeie del C boterà - morbus ende- 
mico nel Tuo paefe a mifura che fi avvicinava 
alla tarbonofità dell’ aria britannica . A Parigi 
publicò un volume più groflo del primo nel 1780 
fotto il titolo di Nouvdles lettres . Già fi fa che 
la vendita ditali libercoli fervono a rimhorfare 
parte delle fpefe del viaggio , e che la morale 
di tali nuovi Druidi non à fcrupolo di vender 
come gli antichi , lucciole per lanterne , impoflure 
sfacciate . Nel fecondo volume nella lettera IV 
dopo aver defiderato agl’italiani “ i quali non ari 
rulla da perdere nella morale , di francefarfi intie- 
ramente ” , e dopo aver epigrammatizato fulla na- 
tura tutta puv0"'o tutta impura de Napolitani , 
folli ene che il Napolitano non può J offrire il Ro- 
mano y ma che il Romano non odia il Napolita- 
no • in tanto alla lettera V profiegue così. w II 
44 paefe in generale ( l’Italia ) fopratutto Napoli 
formicola di mariuoli . Il miglior configlio 
“ che poffo darvi fu quello articolo è quello 
“ datomi da un Romano: Ghiudete ben le vo- 
lire porte , e le perdete qualche cofa , non la 
“ cercate . Egli avea perduto un anello di (in. 
quanta luigi ( 100 once ), ne perdette venti 
k 4 “ prò- 
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tropi Grimaldi , de •virtuosi Dragonetti t 
Dominicis , Cimagli* , Filangieri e di altri 

irt 



“ procurando di ricuperarlo . ” F.cco l’amorRo* 
rnano legato in un anello , Dio fa fe perduto o 
tubato dal gran confultore, Dìo fa s’è un fogno 
del Riformatore anglicano / , • 

Riguardo poi alla povertà e miferia eftrema 
che rimprovera all’Italia e la fame che ne fpin* 
ge gli abitanti al delitto, donde viene che con 
eguale anzi minore eftenfione de’ tre regni bri* 
tannici , fenza commercio , fenza colonie e fen- 
za l’indipendenza di tutte le fue parti contiene 
almeno il doppio di abitanti , cioè fe a quei 
regni i calcolatori inglefi ne accordano otto mi- 
lioni , l’Italia ne à almeno 1 6 Ì Se non ricor- 
re a’ prodigi della fua profeffione , farà difficile 
che il nottro Teologo fpieghi quello fenomeno 
per le leggi dell’economìa politica. Potea, fe ave*, 
imparzialità, tacere fra tanti altrifatti quello del 
Duca inglefe fucceduto alla fcafa del Garigliano.’ 
Avea il volante eftero di elfo Duca dritto di av- 
ventare ilpalcflo fopralo fcafajuolo? Avea quello 
di bidonarlo ? Avea dritto la fua Naru y di far 
la figura che à fatto in Napoli ? E poi viene 
a rimproverare inconfeguenze nelle dame napo- 
litano } E perchè dimenticar^ le publicità de* 
divoriti ftampate e riftampate e paliate per atti 


# * 
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in quefìo regno, di Saverio Palmieri, del 
Segretario Sergio , di Guerra in quello di 


di Parlamento di Lady Sarah Bumbury della P#. 
c beffa di Grafton della Conteffa di Grofvetior della 
Vifconteffa di Bólingbroke — e quei fra tanti altri 
recentiflimi di Lady Maria Bayntun , di Mijirefs 
Elifabetb Melluifb , e quel che piìt importa le 
belle multe , fino a iooco lire fieriir.e (he ne 
anno per riparazione di onore percepito alcuni '< 
mariti ? Quello ultimo tratto è veramente de- 
gno di Cefare nel ripudiar Calpurnia. 

Ma potea il ^nofiro Teologo tacere tutti que- 
lli gratuiti rimproveri ? No , bifognava avere 
candore in cuore , chiarezza nell’ intelletto . Ma 
egli non era un Cbeftevfield un Fox , non era 
un Swift o un Laurens,h un Sberloch di Sher~ 
locb , avea il cerebro fufo all* ifttfla forma di 
Sharp , di Bumtt ; vendea ftoffe e galanterie 
librarie in concorrenza dell’ Avvocato-Academi- 
co in Parigi ; dovea darci la {Iella concia , co- 
lorito , apparecchio attacher la mime s affieber, 
bordures , marque & contremarque . Mais, mon 
Dieu eft-il pofiible ! La cervelle d,’ un Druide 
veut-elle fe froter & timer contre uve cervelle 
italienne après le bucher de l’isle de Mona ? 
Parler de politique d’arts , de peinture , de 
fculpture , définir la beauté , le goùt ! Se croi- 

rc 
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Sicilia \ e baciando come i loro antichi agl'in- 
tcrejji loro nazionali , gittate a terra ogni mi- 

fero 



re des oreillcs muficales , juger du gofier, des 
poumor.s miffìcaux ? Voulez-vous lorgner , db» 
ferver , diflequer fa cervelle ? Il fait cette ope- 
ration lui-mèrne; la voici ( lett. IV,tom.2 ). 

“ Italiani , Italiani! i . * Semblable 

“ à Sbakefpear elle eft irépuifable en richeffes** 
“ & corame lui , elle a des beautés pour capti- 
“ ver le genre humain ( ler. XXXVI ). Viens. 
“ donc , mon adoré Sbakefpear , cher objet de 
u mon idolatrie , je vais parler de toi . Qu* un 
“ raynn de ton génie d’eia ire mon efprit ; qu* 
“ une étincelle de ton feu fe repande dans mon 
u ame : préte-moi ta force, ta clarté, ta no- 
“ blefTe , que , s’ il efl: poflible , l’eldvation de 
“ mon Ri le puiffe égaler la dignité de ftion fu- 
“ jet ! ” Infatti Sbakefpear gli mandò quattro 
fuligini agli occhi , e quattro fumi al cerebro e 
con quelli confufe Mr. de Voltaire e uguagliò 
il fuo fuggetto. 

Vuolfi un’ altra pruova della grazia accorda- 
tagli dal fuo caro Idolo * Eccola . Egli feguen- 
do tutti i Voltairiani attribuire ( lettr. XXIII 
vo/.I ) a Mr. de Voltaire di aver il primo tra* 
Cattolici confagrato un Tempio nella fua cap- 
pella di Ferney a Dio s Deo erexit Voltaire . 

In- 
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fero re/io della Xenomama o fi a EReromania. 

Infatti convenendo di buona fide che 
fiamo in molti punti inferiori a Francefi 
ed Inglefi , ftamo anche tali in molti altri 
come i loro viaggiatori pretendono ? Napoli 
À veramente una polizia inferiore a quel- 
la 


Intanto un Presbitero anglicano che à avuto la 
villa così acuta per fpiare con tanta efemplarità 
tutti gli amori dèlie noflre Ducheflc , per daf- 
fare tutti i loro amanti , numerare i cavaljer 
ferventi d’ Italia , tutte le bellezze e tutti gli 
epuloni d’ Europa , avrebbe dovuto vedere in un 
l'empio eretto tre fecoli fa da un noflro Mini- 
fìro di Stato, con tutto il guflo delle arti, la fe- 
rvente ifcrizione copiata anche dal buon Pblau - 
mern fuo maeflro nell’ afcoltare il noflro carat- 
tere da’ Romani . TIBI DEUS OPTIME MA- 
XIME ARAM HANC DEDICAT JOANNES 
JOVIANUS PONTANUS , NEC TECUM PA- 
CISC ITER UT SIBI LIBERIS POSTE RISQUE 
SUIS BENEFAXIS CUM IPSE VOLENS LI- 
BENSQUE GRATUITO BENEFACIAS CUN- 
CTIS SED QUIA TIBI UNI AB OMNIBUS 
DE BENTUR OMNI A . Presbitero , poeta e 
Biberon perchè non gli è piaciuto Pontano ? 
Forfè per odio di fetta , per nelofia di meflicre, 
o perchè morto nonpotea offrirgli una bottiglia? 
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la di Parigi e "Londra ? Trafcura di pro- 
vedere , o à effettivamente meno bifogni 
di quelle capitali ? Per ef empio mantiene 
in ogni quartiere le trombe (pompes) pu- 
niche , i fpazza-ftracle j i netta-fcarpe ? E 
che ne farebbe ? La natura de fuoi edifi- 
ci ammettevi forfè incendi , /’ antichifftma 
Jìruttura e capacità delle fue cloache fan- 
go giornaliero ? Tutti quei regolamenti 
dunque fu quejìi tre articoli di Parigi , di 
Londra , di Amjìerdam , di tutto il Nord 
fono inutili per Napoli ■. Effa non vi à 
mai penfato , nè vi penferà mai: e quan- 
to piu ft va al mezzo giorno di quefìi 
regni , meno vi ft è penfato e meno vi f 
penferà ; fcchè ogni critica fu tale difetto 
Cade fui critico. Infatti in un clima come il 
noflro il bifogno non è di afciuttare } ma 
d inaffare le frode . Dippiìt quale gaiet- 
ta annuncia una città , un villaggio , un 
quartiere tutto incenerito in quefa monar- 
chia ? L annuncia benifftmo di frutto dal 
terremoto. Ma in quefo la condizione di 
Napoli è migliore di queliti di Cofantino - 
poli e di tutto il' Nord. Delle piaghe che 
affliggono periodicamente l' umanità ella 

evita 
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evita F evitabili. Evitai la pefìe , /’ epide- 
mie , gF incendii , guerra. Il terremoto 
è fiato fcmpre fuperiore alle forze della 
fapien^a umana . E per quefìo dovrebbe 
cejfare di far le abitazioni di pietra, per 
JoJìituire al pericolo di una volta ogni tan- 
ti fecoli quello di uno ogni notte? 

La differenza del clima conduce una dif- 
ferenza in altri bifogni ed in altri ufi , 
non foto nello fleffo pacfc ma in tutti - 
quei che fon pofìi f otto la Jìeffa latitu- 
dine , onde fe vi fon vantaggi o fvan - 
faggi fono tutti effetti del clima , nè vi 
è da vantar fene o affli gerfene , nè parago- 
ne da farfi con quelli di un altra latitu- 
dine : le differenze fon troppo notabili tra 
l' Egitto per efempio che fa due piene 
. raccolte F anno e il Kamchatka che non 
à in tutto il corfo di 12 me fi 50 giorni 
di fagiane frugifera (a). Ne fceglieremo al- 
cuni 



(a) “ On eft émerveillé de T effet que pro- 
“ duit l’écé de ce climat fur les plantes & fur 
u Jes animaux. Le 12 juin , c’ eft-à-dire , à Ja fin 
“ de notre premiere relàchc au port d’Awat'ha, 

“ le 
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cvni Artìcoli ^//’iftoria delle fcoverte (*) 
fatte non da miferelli viaggiatori come quel- 
li da noi fnora combattuti , ma da una com- 
pagnia di filnfofi fpediti dall' Imperiale Aca- 
demia delle Scienze di Pietroburgo ; balìa 


no- 
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“ le printemps commen^oit, les arbres ne pré- 
“ fentoient que de petits bourgeons , & l’ herbe 
“ des champs ne faifoit que poindre, A notre 
<c retour ( le 24 Aout ) tous les fruits étoient 
“ rnurs , & on fc diipofoit & la récolte . Les 
“ bceiì r s n’ avoient que la ehair & les os deux 
mois auparavant ; &'ceux que naus embar* 
<c qua ni. -s dans notre feconde relàche , étoient 
“ gras & n’ auroient pas ^té dédaignés au mar- 
“ ché de J ' mìtbfield (merca'o di Londra). L’ herbe 
“ écoit en plufieurs endroits de la hauteur duge- 
“ nou , & les cantons ferr.és de feigle d’orge e* 
** d’avoine offroient une belle apparence. En un 
u mot ce mcme terrein , qui ncus avoit paru le 
“ plus flérile & le plus alfreux du globe, étoit 
“ très.agréable . Mr. Neifon y raffembla beau- 
“ coup de plantes peu connues , & il eut le 
u piaifit* de les cueiilir à leur point de perfe- 
*■* clion . C.ook's tbìrd voyage pag- qóp . 

(* ) Hifloire des déccuvertes faites par divers 
Savans Voyageurs en - plufieurs eontrées de la 
Rullìe Se de la Perle. Berne 1 77^. 
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nominar Pallas e Gmellti per mettere l' 
autenticità àè loro rapporti al di [opra di 
« ogni eccezione . La fiomiglianza degli ufi 
e cofìumi de ’ Greci antichi e moderni con 
quelli di quefìo regno e di quello di Si- 
cilia era fiata dimofirata da molti ojfier- 
vatori ; ognun però può fcorgcrne l ’ ulti- 
ma grado di evidenza nell ’ elegantififima 
opera di Mr. Guys di Mar fi gli a (*) . La 
•vicinanza p il commercio mai interrotto 
tra le due Grecie dovean render palpabile 
la /ornigli anza del tenor di vita tra i lo- 
ro abitatori . Ma che quejìa fornì gli anza 
ave fife luogo fiotto f ifh-fifa latitudine an- 
che nella Perfia , quefìo era quello di cui 
i viaggiatori precedenti piu abbagliati dal- 
le grandezze degli fiati delle città e del- 
le corti , che indagatori delle fiemplicità e 
fi fico fitfìema delle campagne, e de clini , 
non aveanci finora affatto o leggiermente 
indicato . Paragonino per efiempio i nofìri 
lettori ciò che gli accennati filofofi Jlca- 



{*) Voyage littdraire de la Gréce ou letrres 
fur les Grecs anciens & moderr.es à Paris II ( 
^dition i77<5 . » 

/ 
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demiri di Pietroburgo dicono degli abitan- 
ti del Ghilan e delle altre provi noie del- 
la Perfia \ fui Cafpto , intorno alla nofìra 
ttfanza ereditata da' ncftri antichi di bere 
gelato ^ributtata non fclo nel Nord di Eu- 
ropa ma nel rejìo d' Italia , cioè che fer- 
votili della neve delle montagne per ge- 
lare alcune vivande e tutte le bevande 
e portare un riltoro alla loro arfura du- 
ranti gl’ infopportabili ardori deli’ efì'a 
( tom. II , pag. 215 ). « 

.Di un tavoliere ftmile a quello della 
nofìra Apulia per trafmigrare fecondo la 
fiagione il loro groflo e minuto beftiame 
da’ pafcoli de’ piani a quei de’ monti e 
da quelli in quelli; le pecore eh’ elfi an- 
no della bella fpecie a coda larga e lun- 
ga in luogo della fìretta come le nojìrc 
di fpecie inferiore , de’ lupi numerolì che 
le affliggono, con divorarle quando non 
polfono far altro la coda ; dei metodo 
fe triplice febben faticofo di fare il hutiro 
con far fcuoterc alternativamente i loro 
lancelloni ventruti e (fretti di collo più 
della meta pieni di latte da due pallori 
fino alla confidenza ( pag. ibid. ) » 
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11 ufo praticato nelle eorfe di far mon- 
tare il cavallo da un ragazzetto appena 
in Rato da poterlo guidare fenza fella ® 
fenza briglia, per tema che non T imba- 
razzino nella carriera , la quale di gran 
lunga fitpcriorc alle nofìrc e del decuplo di 
quelle d' Inghilterra , è ( / alvo qualche sha* 
gito di Gmelin ) di ioo werfte, 50 miglia 
ala [correr f in cinque quarti d'ora., tutto al 
piti in un ora e mezza , indicandovi inoltre 
il metodo di comunicare la celerità a dejlrie - 
ti di quelle eccellenti razze per una così 
lunga ed aleno fa cor fa • metodo che non è 
quello de' nojìri moderni maneggi di far 
. perdere con pajft da minuetto la fierezza 
naturale de' no fi ri cavalli (ibid.pag.440). 

il metodo di far le mete 0 fan timo- 
igne de' grani attorno all' aje e quello di 
batterne i fafei 0 gregne colla triglia 0 fia 
pietra dura ed afpra come praticaft in ai- 
funi luoghi del nofìro regno , 0 col calpe- 
ftio de giovenchi 0 di altri animali come 
praticaft in altri , e di cui il Signor Le- 
pechin deplora la perdita della paglia 
lana, non f apendo che ne climi caldi per 
effer fofìanztoja dajft così triturata in luo* 
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j go di orzo al bejliame (tom.I pag. 372 ) : 
à metodo contrario a quello di tutto il Nord 
di battere , come à detto Mr. Paw , in 
* grangia y e del quale Mr» Gmelin ( pag* 
60 deio fteffo voi. ) ave a accennato una 
b fpec'te particolare al clima di Ruffa nella 
»fua piccola fcorfa da Twer al villaggio 
■ di Sucharina , fpecie ch'egli ftejfo confejja 
molto piu foggetta agl' incendii ài quella 
''delle gr angle e dove la natura erbacea 

'del grano non acquifla mai l' albume lat- 
teo delle ììojìre farine rotte dal '"Sole . f 
v * La pratica d' intrecciare le viti agli ol- 
mi da noi ereditata da nojìri Antichi e 
'quella di premere le uve mi / chiare bianche 
.e nére né palmenti 0 nelle line m y e quel- 
la da noi per le fciagure della noflra geor- 
gira omeffa , perduta anzi di memoria di 
mettere e far fermentare dopo certe conce 
di nafta il mudo, e poi traviarlo nelle 
anfore ben piantate dentro terra , delle 
quali ci anno / coverto un sì gran numero 
gli J cavi nelle cantine dijfepolte di E* cola- 
no y Pompeja e Stabia : coll' utilijfimo ufo 
di piu di trafportare il vino nelle urrà da 
paefe.a paefe -, come pratica fi nel Cubante- 
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di Benevento e nella Plana dì Calabria , 
oltre le borracce per tutto il regno nelle quali 
tnantienfi il liquore piu f re f co ^e dalle quali 
è venuto il termine di borracciare o ab- 
borracciare cioè bevere a crepapancia (a). 

Finalmente la conformità degl' jjìrumenti 
non men che de' monopolii , ( ma non già delle 
voci ) full' importante indufìria del fetificio 
o fin ferificio; ciò che proverebbe che il nome 

ft'JT* 

TI 

(a) “ La vendange tombe à la mi-Septem- 
tl bre : on n’ y fait aucun choix du raifin * les 
u rouges & les blancs fe jettent péie.méle dans 
“ tire auge, on les foule avec les pieds, le jus 
“ qu’ on en exprime fe ver fe dans des jarrcs pu 
** grands v.afes de terre cuite qu’ on enterre k 
** plus de dix pieds dt prtrfondeur . Vers le 
“ printems l’on tranfvafc ce vin qui a fini de 
M fermenter, dans d’autres jarres & on le con- 
ferve comme la premiere ibis . Il y en a qui 
*t mettent alors de l’eau , d’ autres de l’ cau de 
“ vie pour Tempécher de s’aigrir. f . . Lors 
“ qu’ on tranfporte ce vin par terre , on fe ferf 
“ de peaux de bouc dans lefquelles il y a eu 
** du nafte de Baku , ce qui lui ^onne un goùt 
“ très-amer & empyreumatique qu* il ne perd 
ft plus , mais qui fait que le vin s’ cn conferve 
“ mieux, pag. 234, tona. II. . -• .v , 

*** u 
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ftejjo de popoli feri feres confcrvafi in- 
' tatto tra di noi dopo la non abbafìanza 
dilucidata immigrazione di quejìa indù- 
pria dall' si fi a ( pag. 42 B , toni. II ) * 
Tale uniformità folta agli occhi fopratut - 

10 nella deferizione de' mangani della fe* 
fa, dalla quale potrebbe fi congetturare che 

11 clima di Perjia dando piu rcjiflente te- 
nacità alta gomma 0 bava de' bombici , la 
rende anche piu fufeettibile di tiratura 
egualmente lunga che fina ; altrimenti co- 
me potrebbe fi J piegare la fittezza delle fe- 
to di Perjia e di tutta l'afta , partico- 
larmente della Provincia dì Ghilan cele- 
bre per le ricerche di tutto l' univerfo ? 
Or effe n do il clima della no firn Calabria 
e Sicilia niente 0 poco dijjimite da quello 
di detta provincia perfiana e delle fue 
toni fpon denti in tutto l' Oriente , nè i 
mangani e tutta la Jìruttura de mjìri pa- 
telli variando dagli orientali , perché affi 
da credere che la g r offesa ed inferiorità 
delle nofìre fete fta effetto dell' imperfe- 
zione de' noflri ordegni , e non della de- 
gradazione dell'arte cagionata dall' oppref- 
Ju>ne de gravami eh' eraizfi andati acca- 





nudando per due fecola di barbarie fopw 
qusfìo , come J opra ogni altro „ ramo delle 
nofìre indufìrie ? Non potrebbe l' arte di 
organzinare di Piemonte derivare dalla 
poca tenacità della gomma derivata da un 
clima meno favorevole al ferico egualmen- 
te che al fuo cibo , e per confeguenxa fu - 
fcettibile foltanto di tratto corto ? Nè vale 
il dire che le prove fatte coi mangani fi 
Terra-di-lavoro fieno riufcite infruttuofe ; 
poiché fi fa che quivi come nella Corta e 
fino nelle Terre di Ferolero in Calabria 9 
la feta tirafi col folo mangano , fenza gli 
altri minuti ordegni che danno la confi- 
denza e deterfione necejfarie ai fili , cioè 
la trafila, le girelle, e il pettine. 

« Da quefie e da altre uniformità di ufi 
e cofìumi de' popoli della nojìra latitudine 
dunque non an dritto di critica o dif prezzo 
i popoli di un altra latitudine. Per cfem- 
pio /’ ufo de' forbetti e gelati nelle nofìre 

. compagnie e tavole è piu condannabile o 
meno ài f pendio fo del tè della birra t bu - * 
tiro de' Settentrionali ? Nè qui il nofiro 
aurore fa la caufa de ’ fuoi gufìi , perchè 
il fuo lungo /aggiorno nel Nord à refi re» 
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•sfrattane le fue vifcerc alt ufo de' gelati i 
ma fa quella della verità . Aggiunga^ che 
al trattamento de' forbetti i fuoi patrioti 
ne accoppi atto un altro di ofpitalità verfo 
; v< foreflieri cb' è quello del godimento de * 
fpettacoli e partite di piacere franchi . Or 
4 evvi un Napolitano o Siciliano invitato al 
Teatro ai concerti ai pranzi a partite di 
campagne a Parigi a Amjlerdam e fopra- 
j tutto a Londra , che non fia obligato a pa- 
gare il fuo f cotto ? Tutti i rimproveri 
dunque fatti da' viaggiatori oltramontani 
’fopra quefli articoli fono effetti della loro 
, procacità ed impertinenza , non di amor di 
t verità o di difcernimento: non ci crediamo 
autorizati ad imitare un così brutto cfempio . , 
; Recapitiamo /’ oggetto principale di 
quejìe difcuffioni , cagioni di tutti i rim- 
, proveri degli EJìeri . 

Commettonfi in Napoli piu delitti delle 
, altre città? Sonovi piu f ac inoro fi nel fuo 
+ regno? Vi fi fanno piu fallimenti nel fuo 
. .i commercio ? Quejìe fon tre quefìioni da 
« trattar ft feparatamente e brevemente . Co- 
\iptnciando dall'ultima eh' è la piu fpedita • 
-JSIqì domanderemo , i nomi de' falliti in 

»., X (I »*• 




r* ; 


Digitize4 by Gàlx 




16 % 

Napoli fono tu maggior numero di e diri 
o di nazionali ? Oh fe la fua polizia gli. 
faceffe j lampare in una gaietta di com-* 
mere io che dovrebbe avere , quanto Ji la- 
verebbe prefìo da quefìa ignominia ! 

La prima quejìione feioglieft così . La 
colonnetta della Vicaria pub entrare in pa- 
ragone colla Morne du Chàtelet? Trovan- 
ftvi in tutto /’ anno tanti cadaveri efpo - 
fli quanti in un mefe ve ne fono in quel 
baffo di Parigi ? Vi fono reti come quelle 
di Saint-Cloud per pigliare i cadaveri de- 
gli annegati o volontariamente per difpe- 
r aitone e mi feria , o fgraiiatamente per in- 
fortunio , o per violenza come piu fpeff» 
fcuopreft alla Morne fìefja ? VedonviJt la 
forca per le donne , la croce e la ruota 
per gli uomini , la mannaja per la nobiltà 
agire tanto fpejfo , e con cib non diminui- 
re affatto il numero de ’ misfatti nel feno 
della fua vafìa popolali onci Noi intanto ab- 
biamo trattato gli abitanti fempre da galan- 
tuomini y mentre effi non cejfano di chiù* 
marci fcellerati (a) . Ma 

*4 




(aj Quel che applicali a Parigi può cgual- 
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Ma pajjiamt alla terza quefltonc: fotte- 
vi piò facinoroft in quefìa Monarchia chc \ 

nella 


mente applicarli a Londra ? Veniamo un poco 
ai fatti . Quei viaggiatori ci accufano di faci» 
Borofi , noi gli abbiamo Tempre trattati da ga- 
lantuomini come i Francefi . Vediamo dunque 
fe la loro accufa fia la denuncia di un onefto 
Filantropo o l’ accufa di un invidiofo Mifantro- 
po E' vero che in Londra commettonfi meno 
delitti che in Napoli ? Rechiamone le piove . 
In Londra tengonfi le feffioni criminali ogni 
quaranta giorni , e Tempre ne fono ufeiti tre , 
quattro , dieci , dodici , venti , e in tempo del 
«oftro Autore a Maggio 1770 trenta condan- 
nati a morte . I trafportati come chiamavano 
prima della ribellione dell’ America , o fieno i 
difierrati e galeoti introdotti dopo per necefiifà 
dal Governo fui Tamigi , fono fiati e faranno 
Tempre, come è da crederfi ì a proporzione jn 
maggior numero . I loro Higb-way-mey, foot- 
pads , boufe-breakers e fbarptrs , cioè graffatone 
a -cavallo , graffatoti - a - piedi , fruitori - di - càfe 
£ termini nuovi tra di noi, ed è facile T indo- 
vinar perchè ] e gamoniJH . Dei Forgers e Pick. • 
pokets terremo anche conto , perchè gli uni fo- 
no molto frequenti nella Banca e nella Borfa , 
ali altri frequenti quanto quei del Largo -.del- 
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nella frencefe , cioè il Govèrno l afri a to- 
gliere impunemente la vita • la rolla • 
« la 



Cartello r<el Hay - market, a Covent - garden , a 
Weftminjìer e nel St.James's park fin tempo di 
folle e nelle rivide non mancano di andare a ‘ 
far ufo del loro penti-dattilo iftrumento : la lo- 
ro riputazione è famofa per tutta 1* Europa , e 
il numero e 1’ arte terribile nella Gran . Breta- 
gna (*) . Qui il noftro Autore non giuoca di 

fan- 

(*) Il nome di Forger è molto efprefltvo j 
nel noftro dialetto direbbe!! forgiato. Non è for- 
giaro chi fa pochi chiodi o una mafeatura, ma 
«hi falfifica i biglietti di banco , le lettere di 
cambio -e di quelli forgiari ne fono denunciati 
più in un anno a Londra o a Parigi che in 
dieci in Napoli • teftimonio il ricco incifor Ryland 
i'orprcfo e appiccato per la gola nell’una , l’ajo d«* 
Paggi di Monfìeur lottratto nell’ altra . Quando 
l’arte è pervenuta fino a tali ceti,cofa dovraffi 
penfare della morale degli altri più balli ? Cofa 
dovrà penfarfi di quella de’ fallitoci di 32 milioni 
di lire o Geno otto di ducati noftri ? Ci lì pofTon 
rimproverare i fallimenti de’ noftri botteghierì, 
de’ quali anche la maggior parte è foreftiera ? 
Dunque anche in quello tutto il mondo è paefe. 
Fic, {pocket. c«rnfpondcrebbe a chi tra di noi vo- * 
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riputazione a un maggior numero di 
fudà'tti in quella che in quella ì Bi fogne- 

rebbi 
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fantafia come i Xenomani di Porta -Capuana 
. Tanno preteio . Ne vogliono una pruova augu- 
rale , fe la palpino nel feguente proclama ema- 
*ato dal Re , fcritto dal Tuo nuovo Segretario 
Interno e firmato nel fuo Pvivy -Council o fia 
Coniglio di Stato , 

“ Al Prefidente delle feffioni della pace, per 
“ la Contea di Middlefex . 

“ Signore :=; Sua Maeftà commofla da* fre- 
“ quenti furti e dagli atti difordinati commefli 
“ da poco in quà nelle vie di Londra , di WeljU 
“ minfier e loro parti adiacenti , ed efiendo ig- 
44 formato che non devono edere in gran parte 
“ attribuiti, fe non all’incoraggirnenfo che trovano 
. “ i ladri e loro complici preflo le perdane che 
“ tengono delle cafe di notte e cantine frequen- 
“ tate da un gran numero di diflòluti e frego, - 
44 lati • e che le bifche di giuoco [ gamorre ] 
“ come le ollerie ove bevonfi de* liquori forti 
44 all’ eccedo , contri buifeono molto alla corni* 
44 zione de’ cofiumi della claffe inferiore del pò* 
44 polo e a ftrafcinargli in quella carriera col- 
44 pevole , mi à ordinato di raccomandare in 

“ fuo 

Ielle dire pixjict-f acche. L* invenzione del nome 
^|ttefla v la pratica collante dell’ arte . r3s 
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c irebbe mettere a calcolo gli articoli della 
*’ tifpettiva tr a feur aggine. Ne d uno panico • 

lare 
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4? “ fuo nome, nella maniera la più forte ai Gìu- 
t 4 * dici di Pace della Contea di Middlefex (*) 
d’ impiagare tutte le loro cure e vigilanze ; 

“ per prevenire e fopprimere quelli difordini te« 
nendofene frequentemente delle piccole feffio» 
fi** ri a quello effetto nelle loro diverfe parroc- 
4j“ chic e altri diflretti , facendo comparire in 
loro prefenza i grandi Cónteflabili e altri offi- 
“ ciali fottopolli al loro comando, e dando loro 
gli ordini i più {fretti e l’autorità da un tem- 
po all* altro , fecondo che 1* occafione lo ri- 
$** chiederà , di cercare e prendere tutti i ladri, 
: -f l vagabondi e gente di mal affare , affine di 
trattarli conformemente allo fpirito della leg- 
l* f ge ', come pur di procedere con rigore tanto 

** contro tutte le pedone che alloggiano tali mal- 

( , . “ faN 
(*) Deputati di quartiere , ma che anno la 

baffa giurisdizione come i Commijfavi a Parigi, 
non come i noflri, coll’ autorità di fpiceiare co- 
me i giudici di Vicaria. Quello metodo folTeva 
-.egualmente i piccoli delinquenti c i gran giùdi- 
ci : e queflo prova per un altro vedo che vi 
Ila una polizia in Londra contro l’idea de’ Pa- 
rigini i quali dicono qu il rìy a poini ile po* 
rliee à Londres . * 
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lare la nc-ftra Monarchia 5 w? »? un altro 
particolare quella di Francia. Il nojìro y è 

il 



u fattori, che contro coloro che mantengono Ite 
“ fuddettc cafe di notte o cantine , ofterie te 


“ gamorre , o quelli che frequentano e incorag- 
. t a gifeono tutti i giuochi proibiti . ” 

' “ E Sua Maeflà avendo molto a cuore Pefijfc 
“ cuzione di quella mifura nella quale 1’ ondfr 
“ del fuo Governo , la prefervazionc della p*. 
“ ce e lìcurezza de’ Tuoi fudditi fono sì intè* 
** relfate , richiede ulteriormente da’ fudetll 
“ Giudici nelle loro rifpettive feffioni , di met* 
“ tere in fcritto di tempo in tempo una mi- 
nuta della lor procedura , inferendovi i nomi 
M de’ Giudici che fi faranno trovati a quelite 
affemblèc , e degli officiali di Pace che effi 
** avranno impiegati , pigliando particolarmente 
“ notizia del zelo e della diligenza di ciafche* 
f “ duno di effi nell’ efecuzione del loro dovere J 
“ quelle minute dovranno efiere trafmefle a uno 
“ de’ principali Segretari di Stato di S. M. per 
tc efiere meffe fotto gli occhi di S. M. che efi* 
“ fendo informata della loro condotta , ricomp 
“ penlerà quelli che fi faranno diftinti in efe» 
“ guire fedelmente c diligentemente il loro do? 
“ vere . S. M. non 'dubitando punto che i Giu? 
dici dalla loro parte } non abbiano cura di pu* 

" .1 ' - w otite 
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il conflitto delle gturifdizioni baronale e 
regia , eccUftaflica e fecolare 5 militare e ci - 
1 ' vile: 



nire con rigore , come la legge loro il pcrmet- 
>** te , quelli che parranno efTer ftàfi colpevoli di 
# * corruzione o di negligenza . 

“ Voi avete la bontà d’ informare i Giudici 
4 di pace nella fudetta Contea e gli altri a* 
quali appartiene * ed il piacere di S. M. è che 
“ qucfla mifura lia dovutamente- e punrualmen- 
* te efeguita. Io fono, &c. Whitehall 22 Ot* 
“ tobre 1782 . 

• T. TOWNSHEND . 

“ Quella lettera è Hata fcritta per ordine 
** efprclTo di S. M. dall’ onorevoliffimo Tomafo 
f* Townshend principal Segretario di Stato di 
** S. M. del ripartimento interno a Sua Grafia 
** il Signor Siniscalco di Wefiminfter , al Lord 
** Pretore di Londra , al Prefidente di Weftrainfler y 
, w - e anche alla Contea di Surry , colle di S.Mar- 
** gberita. St. Margaret’s-Hill. London-C Irrotti c'e 9 
u Courier de l' Europe n. XXXP pag. 275 . 

Da quello proclama vedefi -in quale flato fia 
la polizia attuale di Londra e dell’ Inghilterra • 
Le. affile [ */fjfifes ]* delle Provincie che ten- 
gonfi ogni fei mefi , riefeono ani he, come - gl’Inr- 
glefi dicono, rariflimament* vergini y 'Thiy-pro. 
ved maiden ‘ cola nota a tutta 1’ Europa anche 
r ttelic 
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vite : quello ài Francia è F auforizazione 
de duelli. Qucjio par che fta fiato abolito 

coll/t 


nelle gazette di quella nazione : quindi rifulta 
il carattere dell’ indole nazionale che la ferocità 
del mal fare trovavifi Tempre di pari coll’attro- 
•cità'de’ gadighi.. Un folo tratto di corda dato 
a dovere ,à badato per atterrire tutti i mariuoli 
del Largo-del.CaJlello e far gittar lo [tannatura, 
a i ba^ayiati di Napoli . Finiremo quello afflit-, 
tivo .paragone d’ immoralità nazionali col fc* 
guente fattarello. ^ , •* 

Mentre Mr. Cook faceva fabricare la cafa del 
Tuo caro O-ma't nell’ifola ,di Huabeine una del 
gruppo della Società e patria di O-mai Indetto* 
Un naturale del paefe involò fecondo ileodume 
di quegl’ ifolani un quadrante ail’adronomo. Il 
ladro fu prefo e l’ idrumento redimito benché 
molto danneggiato . I parenti del delinquente 
ch’ara un uomo di rango nell’ ifola, per liberar» 
lo dalla pena, recarono molti porci , gran quan» 
tità di frutti-pani [ pianta del mar indiano 
pacifico ] di altri rinfrefehi e .di doffe . Il dan- 
no larebbe dato pagato fecondo le leggi del dn«; 
pio, quadruplo antiche greche e romane, tì fecondo^ 
le moderne turche perdane ed europee di tut.»j 
to i! mezzogiorno drapagato . Sentali come lo, 
ijpirsto britannico nella legislazione criminal^, 
. • >. — ^ ere nè 
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colla legge : ma le vertìgini del falfo ono- 
re vi à fojìituito gl' incontri che il go- 

■ - * verno 
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credè doverfi rifare propagando i fentimenti 
del fuo cuore nel fono del Mar-pacifico , fra po- 
veri ifolani che non conofcGno quafi altre leggi 
fe non quelle beanti di una perfetta comunità:. 
“ Le Jor preghiere furono inutili • egli fu giu- 
dicato a mezzodì e condannato a perdere le 
“ orecchie . Tagliaronfeli inoltre i capelli e le 
ff. ciglia . Era rutto grondante fangue . Fu ri- 
“** condotto a terra in quello fiato . Per intimi- 
li* dire i nativi fu legato a un palo e dichia- 
“ ramrao che il furto era da noi riguardato 
“ come delitto capitale. Untale fpettacolo col- 
“ pi d’ orrore gl’ ifolani , e fu facile lo feorgere 
“ che accufavanci di crudeltà [ poteva dir bar- 
“ barie ]. O.mai fiefio ne rimafe difpiaciuto : 
** tentò nondimeno di giuflificarci e diffe che 
“ nel paefe di Pretanne [ Inghilterra ] il ladre* 
** farebbe fiato punito colla morte. S’avvidde 

** che la fua apologia non faceva grande effetto 
“ e temè che la collera di quegl’indiani nort 
“ pionpbafle fopra di lui . I fuoi timori eran 
“ ben fondati, ne fece la trifta efperienza prima 
“ della nofira parteijiza * e vi è luogo da cre- 
** dere che 1* abbiano ancora più maltrattato' 
“ dopo. ” Cook's ibird voyage tradotto a Pari* 
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. verno non punifce > co fede T oggetto del* 
abolizione fembra ejfere fata la mera for- 
malità y la pompa , il clamore ; onde la 
legge puh dirft fontuaria de duelli . Lo 
/pirite d' omicidio è rimaflo impune , indo- 
mito imperterrito : il governo io fomenta y 
( anima il premia ; chi non f batte riful- 
ga il ripudio della focietà , chi ammazza 
il fuo con/ rat elio è portato in trionfo * 
quello perde /’ impiego nel reggimento y 
quejìo vi ottiene le corone che la republi *■ 


ta 



gl 1782, pag. 247 . Titta-il -Greco o ingioi ti- 
lt potevano fare più fcvcra giuftizia ? Ed ecco 
come il filofofo Forjler non trovava talvolta 
diflimile nel fuo Capitano Cook un bandito, di 
Calabria o di Lucania da un circumnaviga- 
tore del globo. 11 fato che accompagnò quefte 
uomo per altro grande nel fuo genere, neH’ifa» 
la di O-why-bce , fu analogo allo fpirito di giu* 
rifprudcnza del fuo paefe (*). . '• * 

{*) Benché la traduzione del Signor Htr.ry 
Zmmermann di Berna racconti il fatto alquanto 
•divetfamente , pure quel favio Svizzero impiega 
tutta la fua nota 17 per manifebre U foqvefa. 
^azionatagli dalla condotta di Cook . 
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ca Romana accordava a chi ave a fai varo 
il fuo concittadino. Il Governo fa di pi\t y 
onora qttefìo fpinto di vertigine : il bru- 
to furore di ammazzare è ridotto a me* 
flicre cittadino , ad arte regolare e legale , 
a confolato come quello de' drappieri , de- 
gli argentieri , de fpeziali , elevato a corpo 
di acadcmia. Il bravo Moofieur Mercier di> 
ce: Donnadieu è academico niente meno 
che d’ Alembert (a). Qucfla acadcmia man r 
tiene le fue colonie nelle provincia , nei 
•reggimenti , ne' paeft e fieri. Il noflro au- 
tore le à trovate fi abili te a Brujfelles. 4 
Londra , e cbi lo crederebbe y fino in Olan- 
da. Si taceranno qui quelle di Germania 
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(a) Tableau de Paris cb.CXCVll Maitres en 
fait d'armes . Comincia energicamente Vart de 
tuer fon bomme proPremcns erìgé en maitrife ? 
an académìt. In Dublino la Compagnia de C<*- 
valieri della Tara dopo avere efeguito quello 
pnno una publica giòftra , k diftribuito alcuni 
premii a quei che fonofi diftinri nel mortifero 
elercizio , il primo de’ quali è Hata una fpad» 
dei valore di 25 ghinèe o 50 once. 


•e di tutto il 'Nord * La- fetenza di itivi' 
piazzare i concittadini vi è pajfata con 
quella di dt/hrUggere, i nemici della, patria^ 
•colla'- tanica di » terra e con quella di mare ‘ 
Ji è Creduta corollario delle teorie militari , 
•mentre è unii propagazione dell'infelice er- 
rore j rance fe \il quale crede che quejlo f pi - 
tir et fennnatore fi a. tL germe della- difefa 
della flato . La Jpada o la pillola puntate 
in guerra contro i nemici , fon dalle fue 
fenoli: dirette in tempo, di pace a fventra - 
ve. gli amici . - Vi difìrugge a drappello la 
più bella gioventù nel momento , thè co- 
mincia a divenite utile al paefe che Là prò • 
dotta. Ed ecco dunque una fot gente di orni- 
Fidii impuniti della quale la Francia fopra- 
tuito oramai illuminata cefferd di ejfer piu 
a htnnù infmfibtle perditrice- e fpettatrtee ! 

Felicemente- -quefto fpirito à perduto tut- 
l$ le propagati ih: il dominio efìero avea 
piantate tra di noi y.e che av&ati foffocato 
tutti i germi indigeni dell' antico nofìro 
fpirho nazionale , del greco , del romano - 
: r Non tentiamo piu parlar di duelli -, o fe 
parlafene , jt e per voltargli ut uujjonate 
e ridicolo ; e mentre il fuoio della. Fran- 
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Cta continuò a fumare con applaufo in ogni 
cantone del f angue predio fo de fuoi pad- 
diti , il nodro non ne ajforbe ver fata una, 

J lilla per quefìo ferale principio . 

Ma è il nofìro fuolo innocente del fan • 
gue nofìro cittadino ? manca à noi un prin- 
cipio egualmente ferale? Non , Signore, il 
nofìro autore dice che hi fogna in buona 
fede convenirne , che bifogna f coprirlo de- 
nunciarlo , non trafeurare indiai pruoyq 
argomenti ^ di / cor fi diffcr tastoni volumi , 
fuppliebe preghiere clamori , per abolir fa 
sbarbicarlo difìruggerlò ; tanto piu ebe l'. ignor 
minia riè rimafìa foltanto^tra di t?o{ T e 
che un fol tratto di penna coda al govprr 
no per compire la J anta e de fiderata epe- 
ragione, per lavarci da- tutti i rimprove- 
ri alla rmfufa applicatiti dagli Efìeri-’ c 
quefìo principio è quello da noi fopra ac- 
cennato del conflitto delle giurisdizioni , 

La Francia d fottomeffo il militare e il 

M • • ' ^ • 

chierico al magi firmo nei delitti communi 
come faceva fi avanti Pio V -tra di noi e 
f Inghilterra e (a Germania an fatto lo^ fffì 
P e J]° > tutte anno abolito ogni afilo delle 
Chtefe , riparato il sorto che faceva, a Dia 

m 2 fer* 
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l' errore di crederlo protettore di azioni eòe 
egli Jìejfo à colle fue fante leggi condan- 
nate . T utte anno anche fìabilito de tribu- 
nali competenti nelle rispettive provinole 
fenza che l' agricoltore, il pajìore , l' arti- 
giano opprcjjì dalla prepotenza de' grandi > 
de' ricchi , de' tur bui enti fieno obligari do- 
po aver perduto il lor J 'angue , la róbba , 
l' onore di abbandonare la defolata loro fa- 
miglia per andare ad implorare giit/lizia 
ai Tribunali della Capitale , fardi infingar- 
di impajfibili per li morti , attivi perspi- 
caci tnfaztabili per li vìvi. E quefìo con- 
fitto tf indolendo e di attività accoppiato a 
quello delle giurif dizioni Sacrifica almeno due 
mila cittadini l'anno nello flato di perfida 
ferro omicida , ed altri tanti per defolazione. 
Ma che fi darà ai Baroni , alle Cbiefe 
ptr la perdita dei loro jujft , dei loro aff- 
li ? Quel che lor fi è dato in altre par- 
ti , quello che loro appartiene . appartiene 
alle Chiefe il protegere le fceleraggini ? 
# nò; dunque non perdono niente con la ri- 
S forma ; acqu'tfìano al contrario il rifpetto 
e la fantimonia che lor compete , appar- 
tiene ai Baroni il mero e mirto impero, 
* il 
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.. il cucire e fcucirt i prore fa , il tirare o 
accorciare , cowff //*«/#' Procufii , /* azioni 
criminali a loro jantafia , a capriccio del 
lor governatore , luogotenente , agente , erario^ 
cinedoì Non , Signore ; dunque non perdono 
niente con la riforma. Loro appartengono le 
lettere arbitrarie ? Non ; , Signore . (^uefle 
per i Baroni non anno mai ep fitto. il Re 
Roberto a cui calunnio famente at tribui feonfi^ 
lungi d' e f] ere un Principe f angui» ario era 
umano benefico clemente , amava le feten- 
ze e le virtù , governava i fuoi fudd'tti . 
come figli y p affava per il Minoffe del fuo 
fecolo ; poteva dettar le vere per vendita del 
fangue umano ? Quefla impojìura cominciò 
a sbucciare tra di noi nei primi anni dei 
Viceré dopo f cjlinzione della Razza An- 
gioina e /’ efpulftone dell' Aragonefe. An- 
dò crefcendo col barontfmo , colla policefala 
idra dei prepotenti . Le penne dei noflri 
dottori la fomentarono la fojlennero , i de- 
creti de nojìri Senatori la protejfero la 
J ìabilirono . J dottori pajfavano a fenato- 
li y t i f e natovi a membri della carnivo * * 
va idra ; mangi avan fi tranquillamente tut- 
4e le clafft inferiori de cittadini , e tal- 
lii 3 volta . 
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•volta divoravanfi accaniti tra di lóro (a). 

■ * v • . «. / » » •> „ . i Coli 
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* (a) Un certo Giufeppe Grippa regio Matema- 
tico a Salerno fi è dopo due lecoli dichiarato af- 
fecla di quelli ingegnofi Dottori. Certo il noftro 
'Matematico non è- lo Scoizefe Mac-laurirt che 
•morì infermo lavorando in fervizio c difefa del 
fuo Sovrano contro i ribelli fuoi compatrioti nel 
Ì746; molto meno Archimede che perì affiorlo 
nell’inventar propugnacoli per la fua attediata pa- 
tria. Egli diferta dalla legitima bandiera del fuo 

'Sovrano per aferiverfi a quelle di una eterogenea 
‘clatte e dimentico del pacifico iftituto della 
'fua feienza corre ad impugnar la penna contro 
•uno Scrittole, che per impulfo contrario aban» 
dona il partito della clatte ip cui è nato per 
foRenere gl’ in torelli del Sovrano e della patria. 
£’ difficile il determinare qual fia maggiore tra 
la gloria dell’attaccato e l’ignominia dell* ag- 
gretf'-re è difficile anche -il concepire che ua 
JRegie Rati fotte abbia dato la fua fanzione a Ua 
gruppo di vecchi iofifmi , a un folccifmo di 
anarchica barbarie che per urta ; cecità fenza pari^ 
perchè è peculiare al noftro fiato, vuolfi generale 
in tutta 1 ’ Europa , e fé ne parla in termini che 
i più entufiafi Wh’tgg britannici appena ardi- 
rebbero impiegare verfo le due Camere del lor 

• Parlamento ,^L’ ordine de* B atoni .. . r ... . 

; 4 a f er ~ 


Digitized by GoogI( 


*. ,C os } 'contiti l'tirr end a fcftià dà ci tèff fi 

dini nsL noftr* ugna, .fino . 4U 1 , arrivo, fidi 
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forma la Corte del P rimile . Qurfii- lo fervono? 
in guerra td in pace , Quefit lo confi glìanoSneb* 
gabinetto Quefli fono >i fu ai compagni ed amicò • 
pag.^Q. Ecco la ceppaja. delle lettere, agbiti^rieb 
Povere Nazioni quando «nnotfiiiùli Scrittori -peb 
illuminai le ! Poveri Principi quando apncytaAif 
penne -0 lofojoldo \ E quali tono quelli compagni: 
ed amici del T reno , quei cheiìn da’ primi albpri, 
della Monarchia melìi fotto le bandiere d’ I0-1 
aocenzo 1 1 e ai altri’ ambiziofi Pontefici tenta- 
rono di .ftrappar la .corona di capo ql graMì^ni- 
datore di ella l'otto Troja e Benevento ì. Che- 
uniti a’ Greci a Brindili , e al Papa. 3 Bene- 
vento Indetto dettero per render 1’ ideilo im- 
portante feryijio a Guglielma I, a cui elfi e ih 
Papa perchè non fi ficea menare pel nafo 
dettero il nome di tn^lo ì Quei. che menavano» 
pel nafo- Gugliolnto * 11 , re» per ciò il chiamarono., 
buono i Quei che leombuflalarPOP tutte le ope- 
razioni deir.attiva razza' Svov r a , «che non : la f eia-, 
rono indi^ rbata una fyìa operazione di fede-, 
rico II, per cui qcel gran Principe fu obligato 
di diftrugerne alcune potenti razze? Che aban-, 
donarono 4>ri ma i» polli lu i confini , poi la vi-, 
ta del (teg»Q luo figlio Manfredi lulle^ lpondo 
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HE CARLO BORBONE om A fornite a 
in Spagna , Vi fu allora una paufa alla 
* JltOr 


■L.l, 1 .i l i 1 i . .. ! .!£ J.._ » 

dei Calore? Che videro i «fi patìbili faltar il eà* 
po dal bufto a Corredino to' fuoi paresti Com- 
militoni al mercato? Che lapparono la Corona 
di Sicilia «1 fuo ìngiufto vincitore Carlo I ■? 
Che abbandonarono l'uo figlio Carlo II in ma- 
llo a Rugtero dì Loria nel golfo di Napoli 
fteflo? Che burlavano Roberto fulla riconquifta 
della Sicilia in vita 6 an calunniato la fuante- 
memoria colle lettere arbitrarie dopo la morte.* 
Che affliffero tutta la iua’ poderi tà e parentela 
gìuocando Tempre di parola a fcarica - barili , 
ÌVducendo il pudore delle due Giovanne eoa 
obligarlé a fuggir raminghe, a perder ò flraziar 
la vita ; ballottando Tempre lo fiato de* mafehi 
e fervirfi delle folite vicende della minoriti per 
togliere il trono al gran Ladislao, il quale ven- 
ne a perderlo colla vita pet un filtro fiorentino 
o moo lì gnor ile attaccatogli a Perugia?*' * - 
Cherinovando l’ifteffoatto di fedeltà prat'cato 
verfo il bollente Carlo II congegnarono nelle ac- 
que di Pont» *4 1 fon fu I di dragona il Salomone 
* del meizo giorno di quel fecok» in mano a’ Geno- 
vef»,per condurlo oggetto per altro non di pri- 
gionia , ma d’ incomparabile ofpitalità al cuore 
mi lande dì Filippo Vifeonti ? Che tramarono 
k \ due 
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prage . La prefenza di quel Principe e 
il vigore de Miniflri fpagnoli parte di - 

far - 



due aperte congiure a Ferdinanda I (*) ? Che 
fecero tanti crudeli fpauracchi a Tuo figlio -*/• 
fonfino, e a fuo nipote Fernandino : c che fi- 
nalmente riduflero derelitto col Colo fuo Segre- 
tario Sannazaro a Ifchia il femplice Federico a 
contentarfi in luogo della Corona di un florido 
Regno di una tenue penfione in Francia ? Che 
riduflero la mefchina fua vedova a 500 ducati 
'l’anno, fomminiftratale da’ Monaci di Montali- 
veto riconofcenti alle beneficenze ricevute da 
quei Re Aragoncfi * il contrario de’ Baroni be- 
f. > > t>. nefi- 
' (*) Balla il leggere * procefli di dette con- 

giure , per vedere quali erano le maflime de* 
Baroni di allora circa la giurisdizione, c quali 
fono le odierne , fe la viziofa coflituzione è 
l’ iflefla , in confeguenza delle quali vedonfi an- 
cora de’ Baroni andar in giro per la Provincia 
con de’ mafnadieri a piedi ed a cavallo , che 
chiamano guardie del Corpo , colla daga fguai- 
nata , andar a far vifite ad altri Baroni , e 
metter le guardie a far la fentinella &c : tutti 
quelli abufi che fervono a* Baroni per incutere fpa- 
vento alla povera gente e renderli ridicoli prelfo 
tutte le perfone fenfate, vi è (Uta l’arte di non 
farle mai pervenire a notizia del Sovrano . 
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fsivmaron parte sbaragliarono le ceramiche 
tejh. La pace la tranquillità la ftcurezza 

*/vt" y CO m 

Bcfìcati da’ detti Sovrani de’ quali niuno diede 
un grano alla mifera Regina, come fecero a tut- 
te le altre noftre Princ ipeffe che aveano aperto 
ài feno della loro pietà in favore de* Baroni 
ribelli: efempio ben rimarchevole per le luffe- 
guenti Redine da non preftarfi alle lu ringhiere 
protese de’ Baroni : In Sicilia in fatti le anno 
fpogliate di tutte le- terre di loro appannaggio* 
G ra n fedel tà ! « v - \ •••» *v ; i + , * -*-* i 

. -Che ardirono rinovare le fteffe caracollanti 
danze fotto il tremendo Carla V ben confape* 
vole di tutte le atrocità co nini effe da’ Baroni 
ne’ doro Feudi , da’ Viftt stori fpediti per fen- 
derne informazione full’ idea di « togliere la ca- 
gione del male i*) ? Che continuarono a get- 
», .» '.•» »'>. *<>< tare - 

(*) Efiftono nelle banche del Sacro Configlio * 
alcuni procefli compilati da’ detti Vietatovi in 
tale occafione chei non poffonfi leggere -fenza - 
fremer di orrore , e che an dopo continuato ad 
impinguare coi tanti affafiìnii, gradazioni , fur- 
ti., violenze, ratti, rapine , mutilazioni di nafì 
di- orecchie ^ crocififfioni , bollimenti in caldare 
di acqua , di pece , incendii di- ogni fpecie,de- 
mutazioni di pelle erovinedi ogni gei 

. • nzt'pfé •**>»< <* v- ;v •*«*) i»*. nere» 
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cominciavano di nuovo a diffondere 4 loro 
benefici , infiujji J opra la faccia delle, defo * 

late 



tare la palla ora dalla parte di Filippo Borbone 
ora di quella di Leopoldo di *4ujiria o dei 
loro eredi ?- Che con tale . continuo variar di 
fentimenti rVerfo i Sovrani » e coll’ oftinata per» 
fiftenza nella baronale ferocia an fatto pigliar® 
predò gli Efteri alla Nazione intera il nome 
infieme di rivoltofa e di barbara , nè cefleran* 
np di farglielo confermare lino al raglio era* 
dicativo del male.—. 

Ti 1 pajono quelle fazioni di compagni ed ami- 
ci del Principe , Signor Matematico ? Quelli 
dilòrdini inerenti nella collituzionc non nelle 
perfoae del Baronaggio , fono dati, non fono più* 
come , Voi dite , comuni a tutti gli Stati di 

v «* r ,. r w : &*• »• m 4 £ < 1 - Euro. 

nere , &c. &c. &c. : ma quel grande Imperato- 
re diftratto dalle nuove guerre di Germania e 
di Francia, e. additata pofeia la Corona al fu» 
figlio Filippo t non ebbe tempo di proporziona- 
re il rigore delle pene all’ efecrazione de* mis- 
fatti; nè potè piò aver luogo sì falutare rime- 
dio per la debolezza fempre crefcente de’ Tuoi 
poderi del ramo di Spagna ; fotto de’ quali i 
Baroni fomentarono non poche commozioni po- 
polari « aprirono o chiufero % lor talento le 
porte ora a’ Francefi «d ora a’ Spagnoli. 


i*8 

late provtncie ; i palazzi dei grandi eran 
tejfati di ejjer antri baldanza fi di mafnadie - 

ri . 


Europa.* Vi avete fatto abbagliare da’ titoli di 
Vaca di York. , di Conte di Provenga , di Duca 
di Maone in Spagna , di Vi f conte di Maone 
in Irlanda . Avete creduto annefle le lettere 

arbitrarie a quei titoli ? . . Ma la 

Francia , la Spagna f la Germania , l’Inghil- 
terra , 1 * Italia fuorché noi , tutte finalmente gli 
an tolti in diverfe epoche e con diverfa forma. 
L’ ultimo efempio rimarcabile è fiato quello 
dato l 1 anno fcorfo dal Trajano dell’ Auftria 
Giufeppe II i L’ ultimo taglio fatto dal Gover- 
no Inglefe fu in tempo dell’ ultima ribellione 
di Scozia nel 1745 col quale rimafe rotto ogni 
vincolo di fervi tu tra le Clènz ei Laird di quel 
Regno. La Francia cominciò la grande opera- 
zione forfè la prima di ogni altro Stato. Suger 
Miniflro di Luigi VII nel duodecimo fecdò fu 
il maeftro Chirurgo che la fece. Mr.Gudin nel 
fuo poema fu l'abolizione della ferviti t in Fran- 
cia i*) indica lo flato dell’infermo avanti Suger 

Dana 


(*) Difcourt oh veri far l* abolii ien de la fer- 
vitude en France par Mr. Gudin de la Brenel - 
ierie , prefentato all* Academia francefe che avea 
propofto un premio fopra tal fuggetto . 
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vi . E fino al pajf aggio di quell immorta- 
le Principe da quefta all altra /uà pii* am- 
pia 



Hans la con fu fon fur /’ Europt Stendile * 
Lts titres éteient tea * , /’ bomme feul nétoit 


• . , rien ; 

Ef clava ou tyrans nul n dtoit Citoyen • 

\ j % ( « *• . • ' f«* «% 

E quello dopo Suger 

, . 

•' • ' i - 

V bomme motns opprime connttt une patrie • 
On vii naitre l'bonneur & gemer l'indujlrìe. 

Rie bel leu corno! la cura cominciata da Suger ; 
affo dò il Trono refe la libertà a* fudditi : 
quelli divennero più felici e il Sovrano meglio 
ohedito . Lutici XVI finalmente fecondato da 
JNecker e da Vergetene Jt eftirpato le ultime bar- 
be della velenofa pianta ; a cui fra tanti tuoi 
predeceffori conviene la divifa ' 

■/ , • »*• t •** • « 9 * 4 , • ,4 » * . '!• 

* Le Roi d' un peuple libre efì feul un Rei 
puiffant . 

Finalmente tutti » Governi con tal riforma 
ftabilendo 1* uguaglianza tra’ Cittadini anno at- 
fodaro la pace interna dello Stato. Ma tra di 
noi quefta fortunata epoca non k contempora- 
nea- . 
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pie monarchia cwtìnuojji a godere di que- 
fio felice flato di calma . 

Ma 
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reamente avuto luogo , è andata al contrario 
•col crefcere della giurisdizione ingigantendoli : 
niente inferiori a’ Nababi delle Indie efiggono 
tofello e incerto in chiefa e fino adorazioni iti y- 
falliche a cafa , alcuni anche fi fan dare lici- 
tolo di Jìlter^a come Infami di Cafa Reale ; tutti 
poi ftabilifcono pedagi fopra ogni via publica,da- 
-aii .l’opra ogni merce di tranfito per i loro feudi, 
dogane e decime fopra ogni genere di prodotto 
de’ loro vafTalli - e quei, di Sicilia anzi raddop- 
piano i tributi fifcali, fi-fan lervire a tavola d*’ 
Governatori : è più formidabile il' loro nome 
che quello del Re nelle loro terre- ? ' , 

> Infatti il poter condannar^ alla morte il fuo 
concittadino innocente , falvare il reo come fan- 
no, benché non fenza appello a’ giudici del Re, 
i Baroni del noftro Regno , armar la forca co- 
me fan tuttavia quei di Sicilia , fon cofe che 
fanno •arricciare i capelli ad ogni ente umano ; 
che fan dimenticare il Sovrano per aver fempre 
avanti agli oochi il Barone: quindi avviene che 
quando gli vedono, profternanlj a terra in tutta 
la loro lunghezza per baciar loro i piedi ; e che- 
per parte de’ Baroni mentre trattano da una 
$arte come fango i loro yaflalli , covano dalla!* 


» Ma come le dottrine dell ' Anarchìa non 
furono radicalmente abolite y . i pr incipit 
f anguinolenti non intieramente sbarbicati . , 
cori, i mancai de ’ prepotenti , il gioco dii 
denaro file connivenze del cavillo fsrenfe 
andavano di tratto in fratto ottenendo 
ma [chetati di una apparenza di giujìizia 
tutte le atroci fodtsjazioni che prima ou 

... .. [j'.KA « ri» ■*> f r-tCUth 
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tra lp maffima Emulazione da fuddiri.’t c quel 
che è emulazione in pubica è livore in pri- 
vato , è refrattarietà ne' tempi dubii , è maW 
nifefta ribellione nelle rotture, in ogni* occafio- 
ne è Jafcivia inefHnguiblle di sfrenata indifei- 
piina. Situati tra il Monarca e il Popolo non 
indeboliscono , come dice Grippa , gli urti che 
quefli due corpi fi potrebbero dare ina danno 
urti per indebolir ambi i partiti : non impedri 
feono che it voftro- governo degeneri in quei dif- 
potici dell' *Afla , ne compongono effi uno di 
Trogloditi: non frenano la tirannide del Prin- 
cipe nello flato -, l'efercitano elfi ne* loro feudi , 
E quello badi in difefà del giovine filofofo fri 
langteri ,»•■* , ;•* ■ •* '“«y"'! ^ <.x~ 

• t. * > -ri t .V i's w « »,*( 3 aa..rit 

In vece de' fiatoni y antico Grippa 
* Quinto 'era meglio grattarli la trippai i* 

i f • « ^ Cr*» • • • 
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tenevano con la viva là aperta for^a. Un 
femenzajo di liti venne ad aprir/ in luogo 
della [cena di /angue, il quale à dijftpato le 
proprietà dei cittadini , come quella ne 
immolava le vite. Danno minore per ve- 
rità , ma che in quefli ultimi anni fi era 
th/nctamorf afato nel primo ; gli armigeri 
de Baroni aveano ricominciato ad Attaccare 
la vita e la forte de fudditt dentro la 
capitale , le loro bande batton di nuovo le 
fìrade di eff a come le partite della guarni- 
gione , le carabinate le piflolate corro n per le 
fìrade publiebe (*). Oh infamia] Oh feiagura}. 
Sarebbe quefìo fucccjjo in mezzo a Parigi, 
in mezzo a Londra , in mezzo a Berlino , 
Vienna , Pietroburgo ? No certamente . A 
dunque interejfe la Corona di prcjlo abolire 
il conflitto delle giurt /dizioni, avvi interejfe 
f onpr della nazione? Sf \ Signore • Per- 
dona 



(*) Nftll' Atto icbe fi fta ficrivendo quefio , un 
fediario patentato tirando contro un pollice* 
fenice colla palla nella cofcia due innocenti al 
Largo-de!~Caflello a 23 ore de* 17 Giugno di 
«metto anno . £' fiato cafiisato ? JPoteya ci- 

r t 1 
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dono niente nella riforma i Baroni ? No y 
Signore . Acquiflano rifpetto e decoro per 
le loro famiglie , pace e tranquillità per 
le loro perfone ^popolazione nelle loro ter - 
re , ricchezza nel loro erario . E la cofa 
è dimojìrata . Una terra baronale d/ 4000 
anime è fufccttibile di 40000 , tolta l'ar- 
bitraria giuri/ dizione . v f . 

Ma i Baroni t an comprata . A quefìa 
cppofr^ione di fon gut fuga vile leguleja e 
baronale da trovar fi oggimai in Europa 
foltanto ne' mar azzi delle no fi re rabule , fi 
rifponde per fargli onore , quando e da 
chi ? Facci fi avanti il palufìre paglietta , 
facci far largo dall' ùfct ere colla , verga di ‘ 
giunco , rifuonare la gracida tromba de' fa- 
felli ti compagni , adunar tutte le camere del 
batracomico Senato , pronunciar l' infettalo- 
gica fentenza , i contrarti fatti a’ danni 
del pupillo e fenza il fuo legale confenfo 
fon validi ? Spieghi poi il gran Dottore 
chi è il pupillo ? 

Se però la Corona volcffe lafcìnr ai Ba- 
roni la devoluzione, forfè e fenza forfè fa- 
rebbe un gran bene a fe jìejfa , ai Baroni, 
al corpo intiero de' fudditi , Tutte le va - 

a fìe 
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Jle tenute de feudi rientrerebbero nelle 
tna/fa delle fofìanze civiche , e in luogo 
di e/fer parti affiderete paralitiche e per 
così dire recife del patrimonio naziona- 
fa , ‘ tornerebbero a ricevere la dovuta cir • 
dotazione , il moto la falute la vita 1 
Baroni fatti cittadini in luogo di opprejfo • 
ri , f pigliati della odio fu d che li cuopre 
fra i confudàiti , del di [prezzo fra gli Efie- 
fi, del nove Jìejfo di barone divenuto ora 
m ti abominevole per tutta l Europa , cef- 
fando d' e/fer fofpetti al Sovrano entrereb- 
bero nel godimento della fua piena confi- 
denza . La Corona all ' incontro acquifiereb- 
be l'affetto legittimo di quefla proprietaria 
e rif pi ti abile cla/fe di fuddtti % Lo Stato 
avrebbe i fuoi vantaggi . Ecco il primo. 
Tanta bella e vigorofa gioventù che por- 
ta adeffo il ffjo e i mufìacci di fatelhte 
baronale e che ■ non pub effer in numero 
. minore per i fparft feudi del regno di tre 
o quattro mila , diverrebbe allora una fa- 
lange invincibile di' cittadini coperti dell 
onorato uniforme d Ilo Stato, Di quefìe fa- 
langi reclutava Annibale per battere le le- 
gioni romane . ■ 


s 


Ecco 




Ecco ora il feconda vantaggio. Le taf* 
f e arbitrarie f proporzionate cavilloje liti - 
gtofe delle adoe e rilevii baronali piglie- 
rebbero la natura dei publici e legali tri- 
buti ; il frutto- di due centomila ducati 
annui che appena recano le prime , fareb- 
be infallibilmente ctmpenfato con quello di 
due milioni almeno prodotto dai fecondi . 
La circolazione da noi accennata fopra del - 
c l{ tenute feudali bajìa a produrre f ammi- 
rabile effetto nel nuovo e indifpenfabtle 
cetafto. • Non deve dunque recare ncjfuno {pa- 
vento la proporzione del nojìro Autore (a). 

• ' ’ r ' Ma 

(a) Dal fegucnte fquarcio di lettera rimefla a 
rifpettabiliffimo Perfòuaggìo fcorgefi che i fore- 
ftieri cominciano a ravv ilare le vere cagioni d?’ 
noftri mali morali , 

I . * , . , 

u Dalla Piana 14 Giugno 1783 . 
u Ho avuto il" piacere d’avere nella mia ha- 
4t racca il Signor Parker venuto a vedere i*fe- 
4 ‘ nomenì del fudderto tremuoto . Siccome fi 
“ trattenne piu d’un giorno, li domandai come..' 
41 fembravali la noftra Provincia ? Mi rifpofe : 

41 E' la miglior parte dell’ Europa , la più fer- 
4t tilc , la gente farebbe la piu induftriofa e 

n 2 “ por- 
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' Ma quale [pavento deve recare fotta H 
benigno e vigorofo governo del nojlro RE 

FER- 


** portata per grandi affari *> ma non potrà mai 
“ migliorare dallo flato prelente , perchè op- 
,l pretta dai Baroni : e dove regnp 1’ oppreflio- 
“ i.ne , non an luogo le arti e l’indurtria tigli 
“ (Iella libertà . Il male fi conofce anche tra 
“ di voi, ma in vece di ripararci , fi lafcia fa» 1 
“ re . Caro Marchcfe , vedete come gli Efteri • 

“ conofcono la vera caufa delle noftre milerie.. 
“ Io anche quando avevo il piacere di godervi ^ 
“ corti , mi ricordo che fpeflo vi diceva, : Sa»ii 
“ ranno infruttuofe le vortre gloriole fatiche t 
“'fé non fi toglie la giurisdizione dei Baroni t i 
“ perchè colle oppreflinni incagliano le arti . '< 

Una conferma di quella ofièrvazione ertera è 
l\al*:ro fqunrcio di lettera fciitta anche ad un. 
Eftero. <l E' flato manifertato in querte dirtrut- 
<l te Calabrie il fuo gran nome e 1* impegno j 
“ che nutre di liberare tante povere Betulle 
“ che gemono fotto la tirannia non di un Olo- 
“ fcrne , ma di . tanti che fono i Baroni del ■> 
“ nofiro Regno, i quali fe non avefièro la giu- ,•> 
“ risdizione nelle mani , non farebber nulla, non 
** conofeendo noi Dè volendo conofcere per no- t 
“ rtro Principe le non il npfiro VmaniJJìmo Mo- 
“ narra. Egli à loro raccomandato il fuo graziofo 

\ ‘ « efetn- 

■ ' v». 
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FERDTNANDO ? ’Nòn J egli forfè co- 
minciato con altrettanta prudenza che ener- 



“ efcmpio per follevarci dalle ncflre miferìe, ad 
“ alcuni à fatto accordare da’ banchi danaro 
w gratis, an fatto emanare i bandi 3 far le re- 
miate, e poi, tranne qu leuno Eranfi al 

“ contrario impegnati ad efigere i filcali genero- 
**- fa mente rilafciati da S.M. e coll’cfecuzione dì 
“ S. E. il Vicario-Grnerale Pignatell'. In pofleflo 
“ o per riffa o per raffi di quei tributi, come 
“creditori fifeaiavi , ceffonavi, manda» ari , i JJi- 
“ ~ guatar» , le i decurioni de’ refpettivi paefi vi 
“•fi oppongono, fubito gli rapprefentano come 
“« capi-popolo, come Allevatori della patria: vor- 
“ rebbongli tutti lor*compagni oppreffori a dar 
“ lor la mano alle continue violenze da efli 
“ efercìtate fopra imiferi Additi dello Stato. ’* 
“ Se qualcheduno poi voleffe ricorrere alTro- 

“ no fi cerca col fufcellino il pretefto di 

“ rovinarlo . Fra le altre cagioni di rovina che 
“ dobbiamo foffrire , fi è il diritto proibitivo 
“ de * trappeti di' olio che in alcune terre fi è 
“ loro lafciata la facoltà di arrogarti . Nafce 
w da ciò un danno grandiflìmo a tutta la Na- 
“ zione , ed in particolare al Regio patrimonio 
“ il qurfle efige ducati quindici e grana 60 di 
“ fpedizione per ogni bòtte . r Ed ecco come . 

» 3 i* Gli 
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già la J 'aiutare riforma ? Non à Jì abilito 
la milizia nazionale per dar maggior pefo 
x alla 




Gliolivcti fono moltiplicati nel Regno eque- 
fta induflria va ogni dì tanto crescendo che vi 
^fognerebbero trappeti in gran numero. Quei 
pochi che vi fono non badano per la macina 
“ di tutte le olive. Appena ne pigliano i fiori 
. dell’ olio j non ftringonfi bene in alcuni luo- 
“ ghi per mancanza di ordegni e per la gran 
“ folla, e il piU dell'olio rimane nei nocciuoli 
“ dove s’ imhiuftolifce e fi perde: in luogo che 
“ fe vi fodero .trappeti a baldanza , le olive 
verrebbero firette a dovere , e i poveri par» 
ticolari opprefii oramai da tanti danni e da 
tanti debiti non foggiac^febbeto a perdita così 
grave, nè il Re loffrirebbe la fua. Confiderifi 
che le olive di un trappeto baronale di due 
“ mefi di macino cedute ad un nocciolajo ne 
cavò fettecento cafifi , oltre a quello che 
rimafe confumato fra i nocciuoli nelle for- 
naci e nei fprni . Sarebbe dunque un uti- 
le grandiffimo a tutto Io Stato e alla Urna. 
“ nità medefupa , fe fi ref icuiffe ad ogni pro- 
** prietario e ad ogni fuddito della Corona la 
“ facoltà naturale di fabricar trappeti e di 
V trarre tutto il partito poifibile dalle proprie 
M indullric. I trappeti rimangono oggi atterrati 

“ col 
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Ma con fi derazione dello flato nella menta 
dagli EJìcri europei ì Non va aumentando 

a vo • 


44 col retto degli edifici in quella sfortunata* 
44 Provincia ; le olive dunque rimarranno ad- 
44 infracidarfi e recheranno la pelle * mancano 
“ anche le conferve , onde gran parte del olio 
44 anderà parimenti a perderli « Il decantato- 
44 diritto proibitivo dovrehbc finalmente cettaa 
re , almeno in follievo di un cumulo si 
41 grande di calamità « I Baroni ftefli vi hun- 
44 no il loro intereffe ; ma accecati dalla falfi» 
44 ed efimera albaggia di *regolotti , tutti , ec- 
44 cetto alcuni pochi amici dell’ umanità e 
44 della lpro patria , non fon fatti tuttavia per 
44 capire ì veri loro interefli. ** 

44 Sperali dunque in quefta diftrutta Provin- 
44 eia dal cuore magnanimo di S. M. che per» 
44 metta almeno ad ogni fuo fuddito 1’ ufo do- 
44 meftico di quel molino antico trovato a Sta» 

44 àia , del quale il noftro amabile Sovrano 
* à fatto publicare una bella ^diflertazione dal 
44 Marcbefe Domenico Grimaldi c*coi rami del 
44 bravo Ingegnier la Vega Da un confinile 
44 molino trovato fra gli antichi rottami dei 
44 territorio Locrefe ora di Geraci , fi vede ch« 

4 * una machina di quell’ invenzione era di an- 
44 tichifihmo ufo fra i liberi abitatori di quella 

a 4 V. P ro* 
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4 volo la fua marina per -reprimere V au-> 
dacia de pirati africani ? Non à introdotto 
■ 7 i con- 



<( Provincia . Or egli è convenevole alla Mae- 
fià del Sovrano il fupporre che la magnifica 
“ edizione della Stamperia Reale , non debba 
w fervire foltanto alla mera curiofità de’ létte- 
**' rati e all’ornamento delle biblioteche .• ma a 
“ che altro fervirebbe fe non fe ne diffondono 
i beneficii fra gli utili Agricoltori dello Sta- 
ffo ? E facendovi profondiffima riverenza re- 
“ fio &c. ” ■ >. * 

“ Dalla Calabria 28 Giugno <1785. ” >' 

" Con quelli benefici fentimenti fon venuti da 
quella provincia alcuni altri olfervatori cfteri : 
ma quello che gli à fuperati tutti ad ogni ri- 
guardo è fiato il Cavalier Guglielmo Hamilton 
Plenipotenziario Britannico preffo la noftra Corte, 
ii di cui imparziale rapporto à molto contù- 
buito al follievo di quella fpianata provincia , 
come la fua relazione di quei tremuoti darà 
maggior fodisfazione all’ Europa che quella di 
alcuni Ciarlatani . ... 

In quefto punto Tentiamo che Mr. Swinbur- 
ney abbia publicato i^ fuo / viaggio d’ Italia . 
E' da fupporre che un perfonaggio difiinto con 
tutta la famiglia, oltre i limiti, dalla nofira Cor- 
te e nella nofira città , ci laverà delle gratuite 
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I convogli per aprir nuovi meati al com - 
mercio àefuoi f uà diti con quello degl' In- 
* dipendenti di America, con quello de RuJJi 
pel Mar-nero e nel Baltico ? Non d cretti* 
un Con figlio per guarire come meglio po - 
- trojji le . gravi piaghe delle noflre finanze} 
Non va ./purgando la Capitale dagli umori 
bollenti baronali , il foro dagli umori letargici 
della lentezza e da' vermi del cavillo ? Non 
d liberato i prezzi dellè derrate dall' arbitrio 
magiflrale delle voci ì L' importante ramo 
della feta dagl'inumani monopolii ed arren - ‘ 
dementi della capitale ? Non d con folidato i 
deformi tribunali del Confolato e dell' Am- 
miragliato /opra un piede uniforme fiabile 
ed i filato? E non è quefio fegno evidente 
della projfima riordinazione de' tribunali di 
tutta la Monarchia ? Di quelli inappella- 
bili che richiede la coflituzione di ogni 
Provincia ? Non d ordinato il cenftmento ' 
generale di tutti i terreni , Ja mappa di 
tutte le provincie , lo fcand aglio di tutte le 

> .? ..x. cofte 

. . .. . 

<■*■. -v-r. f =asa =» 

ingiurie di Sharp , di Sberloch e d’altri Tuoi com- 
patrioti . Già Tappiamo avergli recato orrore ì 
ftrafalcioni da noi fopranotati del Centi di Bortè* 


\ 
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co fi e della Monarchi* ? Non ù portato U 
mano la più genero fa in foccorfo d e gl t afflit- 
ti fuoi fu d (Itti dt Calabria e Mcffina minate 
t / aitate da terremoti ? Non d finalmente 
fatto precedere tutti quefli falutari rego- 
lamenti dal ptU bello ef empio di effet- 
to paterno , di amor patriotico nella, feftl 
arvale da lui magnanimamente data nel 
fuo reai giardino di Caferta ai fttai con* 
ladini di Campania a loglio del t anno 
fcorfo ? vt Lo fpett a colo fuperb veramente 
* /’ afpettativa di tutti i perfonaggi culti 
^ di quefìa Capitale e tutto cib che erafi 
veduto in Europa in qi.xflo genere, Lil- 
44 luminatone fui canale e full a pefchiera 
u forprendeva V occhio delio fpett aiate . / 
44 numero fi lumi in pile file fintili agli 
V Oggetti della Faca-morgaaa nel canal di 
44 Nt'ffina , molti folte avanfit nelle pellucido 
44 acque tramandatevi dal faffofo Taburno* 
44 Ma quel ohe compiva d'' incantare il 
44 fenfo della vifta , era /’ effetto prodotta 
44 da alcuni lumi pofli ingegnofamente fot- 
4t to la larga voluta della cafcata . 1 tre • 
w muli raggi rifratti dentro le cadente 
w Jìtlle aprivano una feeng brillante di 

‘ . • V. 



trafparenzf in .forniti (f irido, artificiale 
M notturna che fuperava ancora in bellez- 
4i za quella naturale cbe annuncia la cefi 
“ fazione delle piogge , Era certamente 
u piu bello quefla. effetto che quello de • 

<l ferino dal Fileno alla fua Ni ce del file? 

“ tojlafi* * • » 

- .V • * 

E per l’onda vedrai gelida $ bruna 

Rompere i raggi e fdntillar la Luna. 

« * i ' • , . * 

M II benefico SOVRANO poi vedendo 
• w che la fera di domenica il concorfo de - , 
“ gli agri cultori , de quali eraft dichiara - 
; <£ /o dw/co compagno fui campo della mef- 
“ yè , wo» era flato tanto grande quanto 
“ // 7 «a *r*/ animo avea luogo d' afpetta - 
“ re : e congetturando cbe la 1 caufa.no 
“ foffe il bieco ciglio di coloro che ave aro 
u fempre tenuta lontana dal fua vetro Pa- 
u drone quella primordiale ed utififfima 
u elajfe di fudditi ^ fece fubito pubiteare 
<£ un invito per tutto ove la dijìanza de 
41 luoghi permette a di profittare del corto 
“ intervallo di tempo . In effo /’ amica de 
u f u °i fudditi 0 della umanità accordava. 

** una 
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4v vna libertà maggiore di quella delle 
4 ‘ publiche fiere : gl' invitava a venire con 
44 le mogli’ e co figli con le intiere fa- 
44 biglie y fuori ar noce ari tamburri cafìa - 
“ gnettey cantare a coro , ballare a grup - 
44 pi y cenare in comitiva y fenza foggezio- 
44 »? neffuna y e fenza le f olite veffazio - 
44 ni ed efìorftoni delle in f oz i abili [quadre 
<c degli arrendamenti y e de manigoldi ar- 
44 mtgeri de' feudi . Quefìo folo efempio 
44 del Sovrano dovrebbe avvertire il ba- 
44 ronag°io d'unn nazione fenftbile all' ono- 
“ re e alla libertà a cejf ire oramai volón- 
“ tortamente , come an fatto alcuni Signori 
44 ài Polonia di Danimarca e altrove f nel 
“ Nord yd'tffer i calpefìatori tiranni de' loro 
44 v affai li y a fargli arrofjire una volta per 
44 femore agli occhi dell' Europa illuminata 
44 delle loro angarie perangarte e degli al- 
44 tri barbarici titoli . 

44 In confeguenza del ge'nerofo invito la 
44 folla degl' innocenti contadini fu anche 
14 maggiore la fera del martedì ; e in quel - 
44 la del giovedì feguente avvicinaronft a 
44 quarantamila . L' onor di vtderft tanto 
44 tncfpettatamenie chiamati dal Sovrano , 

‘ * i’ */- 
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44 f affabilità colla quali trnttavnpli , l abon- 
44 danza di rinfrefco aperta per dijf stargli 
44 nella canicolare fagiane % la libertà d in- 
44 terloquire la fan AUGUsT A PERSO- 
NA che f correva per le loro numctofe 
44 fcbicre , commojfero e dilatarono talmen • 
14 te i loro per tanto tempo rannicchiati 
44 cuori , che produjjervi il pili gran fer • 
44 mento d' innocente allegria . Non eraji 
‘ 4 forfè mai veduta la finirle non che nell * 
44 Europa moderna, ma nella noflra Italia 
44 in tempo delle felici republich * della 
44 M igni greci a della Sicilia e di quelle 
44 del trafmarino Pclopinnèfo. OiTo, Ibi- 
sco, Alefli, Teocrito a' nuovi sfolgoran- 
44 ti albori della patria felicità avrcbber 
44 forfè compofìe le pili belle pafìorali che 
44 fojfer mai ufcite dalla bucolica vena 
44 delle loro Mufe : Caronda Timeo Za- 
44 < leuco avrcbber offervnto il colpo di' oc- 
44 chio il p ti e fin tico per la jxlofofia jlef-* 
44 fa contemplativa (a) » 

Tuf- 


fo) Se fu -ammirabile in qudìa occafione la 
gentiofità del Sovrano verfo i Tuoi contadini e 

la 
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T utto il v et fio giardino e bofco in fatti 
Convertiti in fejleggiante campo non rifuo- 

nava 

"-»■ t....ass«sj > 

la gratitudine de’ contadini verfo il lor Sovra- 
no , non reca minor meraviglia il filenzio de* 
nollri poeti e oratori in limile incontro, eccetto 
pochi verfi vernacoli del Poeta di Corte . Gli 
«ni che fanno lubito mettere a - coro le piìt 
forde ctìrde del loro diro , gli altri fpiegare 
tutti i ritagli della loro eloquenza , per efporre 
non fi la fe al publico giudizio o al publico 
tifo, ogni minimo oggetto di epitalamio, epice-. 
dio, orazioni augura’!, orazioni funebri di uomi- 
ni di donne, di molliche, di attrici, di' caval- 
li di cani di gatti : in una occafione la più 
faufta de’ loro moderni annali fi fon trovati <juei 
muti, quelli fprovifti. Parvero eflinte le razze de* 
Pajìori àrcadi di Sannazaro, àtW'^Aminta del Tuffo. - 

Quando nel 1770’ il Delfino oggi gran Re 
ài Francia efercitolfi a maneggiar 1 ’ aratro net 
lavoro di un campo , non folamente le penne 
di quei poeti e fcrittori gareggiarono a celebrar- 
ne P augulla operazione ; ma le matite e i bu- 
lini degli ardili fecero parte della nobile gara . 
Un rame ben incifo molriplicò per le città, per 
le campagne di tutte le provincic di quella vada 
Monarchia il quadro della benefica funzione . 

Quando quattro- anni dopo il Principe di 

Gal - 
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stava fe non fenfi di gioja per parte de 
.ri fiorati f additi , fe non inni di benedi' 
\ zionc 

mmmsmsa&mm^ mms as ^ ssme &B 9 

Galles e fuo fratello il Ve {covo di Ofnabrugg 
furono indotti dal loro virtuolìlfimo A jo al me. 
delirio divino efcrcizio • ecco come Ié penne di 
una nazione degna rivale delle francefe ne de- 
fenderò la fortunata eferuzione “ Un pezzo di 
44 terreno nel giardino di Kew lavorato dalle 
44 loro A -rezze Reali il Principe di Galles e il 
44 Vefcovo di Ofnabrugq fu da fili feminato a 
44 grano: vili guidarono tutta la cultura del loro 
44 piccolo campo, lo mondarono , mieterono , ne 
44 fecero la -raccolta . Fili batterono il grano e 
44 lo fepararono dalla paglia . Giunti a tal pe- 
44 riodo del loro lavoro ebber dogo d’imparare 
44 colla propria efperienza le varie fatic he e 
44 cure del maflaro. Nè 6nì qui una così am- 
44 mirabile lezione. I Principi non folo raccol- 
“ icro il grano, il rpacinaron benanche j e aven- 
44 do cernuto il fiore dalla crufca o cartiglia 
44 appHcaronfi a tutta la pratica di farne pane. 
44 Un tal j>ane,come imaginarfi, fu man- 
44 giato con gran fapore . Il Re e la Regina 
44 vollero guffare il filofofico palio , e miraron 
44 con piacere che i divertimenti fteffi de’ loro 
44 Infanti convertivanfi in forbenti di utili co. 
44 gnizioni . Argomento non indifferente che un 

44 grati 
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i *' ,one e ài gloria pel tifi oratore e benefat- 
tore SOVRANO . Quefta funzione augu-_ 

't ' " - rofa 

8 ran Signore come Lord Holdemtjse eflendoG « 
“ applicato all’ agricuìtura , per quella fteffa ra- 
8 Jone acqmOa un titolo di piU per prefedere 
all educazione di un Principe. ” 

“ li e{ P oflo P uò e ^ er preludio di una 
t< mafrar 'a in qualche giardino , o parco o cac- 
eia reale , dove i noftri amabili Principini 
pouon avere commodo maggiore d’imparar la 
( teorica e la pratica dell’ agricultura — • In effa 
" potrebbon fare un corfo ragionato di efperi- 
“ menti ed acquiftare non già un’idea metanica 
. f C1 ^ c ^ e & lutile ceto de’ cultivatori, ma un 
informo politico ed il ragguaglio tra le fpefe 
e il fruttato della njalfaria di campo — . im- 
parerebbon la neceflìtà indifpenfabile che vi è 
“ di ren der il cultivatore fìcuro del poffeflb dì 
“ <ì ueIIa raccolta che la fua indurirla à prepa- 
“ A ta — la dipendenza degli altri ordini dello 
flato dal fuolo , — la popolazione che deriva 
gialla cultura — in U£* parola vedrebbon che 
i campi ben culti va ti fono flati le forgenti- . 
degli efcrciti , delle flotte , delle conquide , 

^ dedo iplendore delle Corti , della magnificen- 
7a delle fpefe. Applicando le mani ali’ aratro 
peflon rammentarli che i fuoi buoni progredì 

“ fono 
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rtfa fe reftituì la naturile energìa * fin- 
tintemi dclf anima , par che abbia eguale 

menti 



fono la pietra paragone della felicità di un» 

“ Nazione e della gloria di un Monarca : • 

“ quindi mai dimenticare la maflima di un So- . 
“ vrano favio che il favore del Re in materia 
■** di agricultuta è come la rugiada full * erba . 
London*Magagine , O&ober 1774 , pag. 4<5.8 . 

Una maflima confimile à inculcata 1 * anno 
pattato all’erede del fuo trono il regnante Im- 
perator della China . Condottolo fopra un cam- 
po di cultivatori gli à detto . Vedi^ figlio mio , » 
qual fotta di penofa fatica fìa neceffaria a! fo - 
f lentamente di quejii uomini di me fleffo e del 
tuo . E' dunque dover mio t tuo un giorno di 
amare e proteggere quefli lavoratori , poiché fenga 
ie loro fatiche tutti due noi faremmo fenga corona . 

' Fra tanti facrofanti efempi di fimile fiflcma 
di penfare dal noftro autore indicati alla pag. 
120 e feguenti del luo udbboggo , non può qui 
trafcurare quello da luì dopo incontrato nelle 
più volte citate feoverte degli xAe ademici di Pie • 
trohurgo • e che noi inferiremo come efempio 
primitivo aborigene della Nagione Tatara aurot- 
tottona genitrice delle altre nazioni nel noflro 
continente. I Baik'ri della Belaja , facondo i filo- 
lofi Pallai c Lepre hi n ( voh IV pag. 35» 1 a dìf- 
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mento aScrtfciutò t ordinària elafi t citò nè, 
/enfi Ji noftri giulivi Contadini, Conta fi 
V —•••*. ■ coma 

innKSBKSBnBtsssBatmanmmmmnmaam^mumuuBBm 

fere n za delle altre tribù nomadi formano Punì* 
fa tribù addetta all’ apicultura « EfU celebrano 
.ogni anno una feda arvalc e la chiamano Sa* 
Aans , o feda dell’ aratro . Ecco in che conGde • 

. . f‘ La vigilia della feda tutti i giovinetti del 
41 villaggio montati fu i .loro .migliori «avalli 
y formano uniti una cavalcata per tutto il vii* 
“ laggio, gittando gran gridi e facendo molto 
41 fracalTb avanti ogni cala , fino a. tanto che il 
44 padrone lor faccia qualche rigaluccio che per 
44 ordinario con fide in ova di gallina * Finito 
» * 4 che anno di levar, la contribuzione di cafa in 
' 44 cafa , la cavalcata Ji Jciqglie ed ognuno fe ne 
44 ritorna a cafa, fua . La mattina del giorno 
4 ,‘ Seguente tutta la compagnia riunil'cefi di nuo- 
' $ vo all’ alzar del Sole e porta fi scavallo in 
campagna . Dopo eflerfi allontanati in una 
diffama molto confiderabile., voltaniì e met- 
tonfi a correre tutti infieme per arrivare al 
, 44 .villaggio a briglia fciolta . L’ ingreffo del 

44 villaggio è pieno di. Spettatori di due fedì., 
44 « poco avanti . un ragazzetto © una zitella 
44 tiene alla, punta di un’afta un pezzo di tela 
44 ricamata di letali diverfi colori ai quattro 
cantoni , « cl*e sUvismc jLfi rwvo. di .colui 
. : * • • ■ * ' » che 
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teme fatto ftc'uro V» meno iperbolico di 
'quello di Milone Groroniate-* che una loro 
comitiva di dieci perfone mangiojfì tut$0 É 
intiera una vitella di quarantacinque r'8- 
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“ che avanzando gli altri nell** corfa perviene 
“ a ftrapparlo il primo dall’afta . Quantunque 
un tal faccioletto non ila mai di gran va. 

- “ lore , il trionfo è riguardato come grandifli- 
“ mo, ed il vincitore ricolmo d’elogi è ricevu- 
•• to con applaufo generale. Ma quando accade 
“ che due concorrenti pervengono in un tempo 
“ alla meta e afferrano infieme il pezzo di 
“ tela , ne rimane padrone colui che refta vit- 
“ toriofo del rivale in una lotta . Finita la 
“ corfa f gli abitatori vanno tutti infieme alle 
“ mofehea per implorare da Dio favorevoli le 
“ femine . Indi fanno un fcftino generale , dù- 

- “ rante il quale la gioventh imagina ogni for- 
“ ta di divertimenti, e finita la fefta comincia 
“ il lavoro de* campi . Vol.ìY pag. 351 ” Per- 
chè una limile fefta non dovrebbe propagarli in 
luogo di- tante inutili che il noftro lavio Go- 
verno va abolendo coi tricchitrmccbì e mortali 
mortai tt ti l Vedi V editto de’ 17 Maggio 178^ 
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’ L/t fprranxa éì veder la gl orto fa fvà- 
%‘tone detf agrteultura replicata felicemente 
fini campo quefto anno è fiata adempita, 
“Tutti i geni» del L)<o F.bonc vi anno affi- 
fino . il lor propizio favore ne propagbe - * 
ri la frena da anno in anno per tutte le 
provinole y per tutta la Monarchia • 
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